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ILLUSTRISSIMO 



altre mie potenze non vantar pili 
preziolo diadema per coronartene, 
che, quello dell’ obligo à meriti di V. 
1 E, iftefia ; laonde io debbo applaude* 
re al mio intelletto , che glie Thà no* 
bilmente formato con proporle si 
, degniflimi oggetti j Perche qual fom* 

I mo preggio in lei non rifplende ? c 
| quai fplendori non la rendono am-. 




ÈT ECCELLENTISSIMO 



SIGNORE- 




A volontà di confettare 
al Nome di V. E. que- 
lli miei poetici Com* 
potiimenti > manifella 
come Reina di tutte 1* 
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mirabile , e degna di qualunque rife- 
rente oflequio ? Ogni fior di nobiltà 
campeggia nel Prato della Tua chia- 
riflima Profa pia :Nonè Stella d’ho. 
nore , che non fiammeggi nel Cielo 
delle Tue virtù ; Le fue rare gefte me 
deli me portan con elfo loro la di ni fa 
de’fuoi pregi : Ella negli anni ezian* 
dio .dell* adolcfceitaa col ; cimento 
dell’ armi negli agoni di Marte , hi 
fatto, che*! Mondo amnfirafle nell' 
Alba del fuo valore vn meriggio di 
glorie ; Ogn'vno sà > che* fe’l timor 
della fua fpada sili Mari della Tc- 
fcana , quando Ebe di mòlli piume jI 
mento afperfo ancor nòtti* hauea» 
nonhaueffe impennato 1* ale a’Galli 
nell’ afledio di Portolongone; ha-, 
urebb* ella forfè all’hor nel più fiori- 
to Maggio dell* età Aia iui fatto lati-- 
gu ir notabilmente i Gigli della Fran- 4 
eia, mà lo Ara rapo loro flfl volo , che 
di. là fubica mente fpiegarono verfo 
del patrio Nido. La generalità, che. 
nell’ animo regnadjfV.E.ède’cuo-i 
ri immani vna gentilùfima calamita» 

la 
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la qual don sa volgerti, eh* al Poto 
della beneficenza *, Siche'J mio Pega- 
fo non potrà fpiegare fe non voli al- 
tiflìmi , mentre all’ ombra della Tua 
protezione ei non d’ altro foraggio 
fi pafee , che dell’ambrofia de' Tuoi fa* 
uori : Sicome è proprio del Sole il 
comunicarci fuo lume à tutti gli altri 
Pianeti; E ficome è proprio degli Al- 
beri più fecondi abballar cortefcméte 
irami per render' altrui participan- 
tide’Jor frutti ; cosi anche è propno 
della fua bontà il diffonderti larga* 
mente, e renderti à ciafcheduno oltre 
modocomiinicabile:In fomma l’Era- 
rio della fua cortetiac Tempre aperto 
per difpenfar grazie: Ne dee recar 
ciò ma rauiglia, perche mentre nelle 
publiche adunanze de 1 facondi lette- 
rati , ella con la facondia fi feorge 
quante volte difeorre vn nuouo 
Apollo trà le Mufe ; è foJ ito 1’ andar 
con gli Apollimaifempre accompa^ 
gnate le Grazie; laonde io ben mi 
poffo altresì promettere , che fe’J Pi' 
ton del Tempo cercherà d’ auuele- 

a 3 nar 
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tilt; U mia Clio col tofsico dell* Gbfi- 
mone , 1* arco della Tua lira potrà col 
dolcifllmo fuono gétilmente faetrar- 
lo: Ella per poter non ch'ai fuoNo« 
me, a gli altrui Componimenti dar 
vita coi canto, non s’è curata con 
notturne vigilie impallidir su gli eru- 
diti Volumi di Pallade ; E quindi è , 
dienei Tuo flotido fide tutti di Pin 
do i fiori fi vagheggiano, fuorché i 
Papaueri, de’ quali và coronato il 
Sonno fratello della Morte : L' an- 
dar peregrinando vaga di mirar le 
magnificenze delle più fa moie Città 
dell’ Italia, &mifpezieltà quelle di 
Roma, diVmegia, di Fiorenza , 
altre, edi là deli’ Italia quelle dell* 
.Alamagna, doue non fola mente fu 
da’ Prencipi di que' luoghi con gran 
plaufo riceuuta , tnà dall' Imperado- 
re iftelfo di molti honori fauoreggia - 
ta, hà nella fua mente in: prelfi pelle- 
grini fantafmj ;e perciò non sà ella 
compor conia lingua, ne fabbricar 
con la penna, che lira ne forme di 
pellegrina eloquenza . Non entro 
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poi a celebrar Ja Tua nobdiflima Cafa, 
]a qual’ èvna delle prime, c più ìllu- 
ftri , c’habbia non folamentcla Città 
- di Napoli, md 1’ Italia tutta ; però 
che’l volo della Fama di e/Ialìlarcia 
a dietro ogn’ altro volo di penna 
eloquente . I titoli, eie dignità così 
Eoclefiaftiche , come Secolari , le 
q uali vi rifplendono, fon fulgidiifimi 
raggi, che per fc (letti additano il So- 
le di sì perfpicuo Jegnaggio . Con 
ragione dunque io dcdjco à V. E. le 
mie Poefie: Pouera d’ ogni ornamen- 
to comparirebbe la mia Mufa sù le pu* 
bliche righe de'fogli;S’à lei non rilucef- 
fé in fronte la gemma del Tuo Nome 
Tutte le bellezze del Parnafo de’ 
mìei Componimenti io afpetto dall! 
Elena , che vi pafieggerà della fua 
bellifiìma Fama m , e ciò, che manca al 
mio canto fpero, che fupplirà il Gri- 
do di elfa . Gradisca intanto V. E. V 
o/Tequio della mia penna, e feufi la 
mia Clio,fe tutta candida nel volto 
fen* viene alla fua prefenza » perch' 
die n do ella compagna di Dafne hà 

iug- 
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/aggiro V a /petto di quegli Apolli / 
che d* amoro/o Arale impiagati, pò* 
xean co* focofi raggi loro denigrar 
Je fue gote ; e /degna > che le porpo- 
reggi sii le guance quelle rofe^che 
nel giardino di Cipro traifcr'i} ver- 
miglio dal ferito piede di Venere 
Che che fi a compiacciali per Aia gé- 
tilezza di riceuerJa; mentr' io con 
deuuta h umiltà V. E. riuerifeor 
Napoli j 4. Giugno 166$. ‘ * 

Diy.E. 



Ùiuotifs. fetuidore 

t). Frantele 0 Antonio Cappone * 
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A CHI legge; 




Ol più nero di Vulcano 
rifiuto fegnerò quel 
giorno, che le mie Li- 
riche Poefie imparen- 
taronfi conlaftampa r 



fe per auuentura del tutto fpiaceuoli 
(benigno Lettore) le Annerai : al- 
tramente con la piti candida marga- 
rita , che nell’ Eritreo mare fi pelea , : 

degno d'efier notato riputerollo. , 

Imperoche non prefumendo la mia 
Mufa d’ hauer tal preminenza , che 
portar voglia le Lunette nelle (car- 
pe, come gli Arcadi; ò la Cicaletta d’ ^ * 

oro su la tetta , come gli Atenicfi ; e 
douendoio hauer per verociò,ch? *'* * 
vnhuomo virtuofo con occhio non 
tinto di Jiuor e, leggendo i miei Com- 
ponimenti, con animo paflìonato 
giudicarannejil rallegrarmi,quando 
che fia, dell’ vno, e l’attrittarmi dell’ 
altro ben fia conueneuol cofa jMà 
de’ liuidi detrattori , che nella Repu- 
blica de’ Seguaci d* Apollo appena 
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oltre la foglia delle Mufe entrati, no 
han fin* hora i penetrali veduto , e 
fliman tanto le ftéfli, che dell’ Oftra- 
Cifmo , ò pur del configlio di Perian- 
dro dato à Trafibolo , par chabbian 
temenza ; ne per biafimo, ne per lo* 
da, meftizia,ò gaudio prenderne co. 
Uerrammi; perciòche affai ffrano fa* 
rebbe il far conto del giudicio di chi 
non può far meglio ; e de’ latrati di 
Coloro, che /parlano per offenta- 
zione . Sò, che’l mio ftile non è cosi 
hen pellegrino , e così ben* eccellen* 
fe,c*habbia tal qualità, che degno 
d J imita zionefia, come quello d' vi* 

. Giouamhattifta Marinone d’vnFuI- 
Tefti?' i quali cosi ben drizzaroit 
f Parco à quefto fcopo , che del Tem- 
po i colpi han conia Famaeuitatoy 
nondimeno la mia Clio fi contenta 
del fuo , ne fi cura d' effer poucra di 
tante prerogatiue , perche non dia 
porti addoffo la hurea, conciofia co • 
jfa phe al berfoglh chàira tanto fai* 
lachi non v’ ^rhua , quanto chi paf- 
&, e no'I tocca ; Mà chi gli fi auuìcir 
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na,come che non Tempre ben colpi- 
fca, è pur degno di lode . Chi non 
può nel canto ciTcr Cigno* o Filoroc * 
na , T effer Fanello , ò Calderugio 
anch’ è comendabiJe ; E chi nel volo 
non è com* Aquila ,ò Colomba,bafla » 
che non rada qual Cotornice la gra- 
migna. Io nó hò mai cicute nel terre- 
no di Pindó feminate,per la qual cola 
di tal Temenza il frutto fimilmcnte 
raccoglierne douelfi > come Archilo- 
co, il cui monumento fù circondato 
dalle velpe;mà fol'aiiui,e Lauri pia- 
tatoui per teflerne a' meriti della 
virtù corone ; percioche hò Tempre 
la mia penna con taglio d’ innocen- 
te ferro temperata * e da me più nel 
mele intinta , che nell» inchioftroè 
fiata, quand* hò icritto ; tanto che 
prodigo delle lodi, non che liberale, 
non lenza nota oggimai da parecchi 
tenuto fia ; Nondimeno quantunque 
volte quelli Cotali cerchcranconl* 
aconito della maledicenza d’ auue- 
lenar le mie fatiche, prometto di ni- 
un conto farne; imperciòche » tutto 
" ~ che 
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che 1 veleno della detrazione non 
•noccia, eh à J txi ftefio, che l’adopera» 
tuttauia non mancherà cii Aiinerua 
l ' antidoto alla mia Ali ifa; faprà ben’ 
ella dimoflrarfl elfer vera compa- 
gna di Febo; e vera figliuola di Gio- 
tie nelle bifogne, col non turbarcene., 
col non dolertene ; fe pur Bacco in 
uece di lei non Jagrimar ne volefle à 
menfa col miofìdo Achcloo. I/ha* 
uer poi detto , Fato , Fortuna , Dei , 
Numi, ed altre voci à quelle fo migli» 
and ; protel losche ila flato per com- 
piine vfanza , come delia Poefia 
citeriori vaghezze, le quali non var- 
can della nuda pronunziailimiti ; 
e ia mia mente Iterile d* ogni profa- 
no intendimento non hà di lor con- 
cepito, che morali erudizioni , delle 
quali , elfendo ella grauida , non l’hà 
partorite giammai , fe non feconda 
di Catolici fentimend . Vmijfelice . 
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PO E S I È 

L I R I C HE 

DID FRANCESCO 



ANTONIO CAPPONE, 



AL SIGNOR D. FRANCESCO 



Carafa Trencipe di Beluedere , Mar chef e 
dtjinfi . 

«0 

S'appaga del fuo genio nel poetare . 

N On perche* l vago Kofignuol cocent i 
Soaui à l'aria Jc toglie 
Del Calderino ancor non piace il cantai* 
Diè J^atura à ciafcun Juo propi iovato> 
Ed io paghe ho le voglie , 
lkior,cbe teneri ordtfeo, e molli accenti ; 
Voli chi Juol per l* Eliconie cime 
Qual*sAÒtiìa fublime ; 

. \jPer i* Italico Ciel bafìi,cb*à volo K 
Mi leni io tantoché non rada il Suola» 
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, Poéfie 



Aftio non d'altrui glorie il cuor mi fede , 

’ *Nefuor del petto io fuelo 
Chi d' Aurora fia degnò 3 e chi d'Occafoi 
' Nacque à qiouarf'' 1 y*l o il mio Téga- 
tuìrut "Nomi al Cielo (fo 3 
Solo à condur 3 non à ferir col piede; 
Cetra donommi , e nón fdrttra Apollo , 
Che mi penda dal collo ; 

'F{e roder sàper dilatar fe fìejjo 
Le gemelle jue riue il mio Temcffo . 

r» - 

l'Aonieviecon pii [incero io fogno , 

\ E del Tier io Augello 

Io non che'l canto il bel candore imito ; 
E metn'tcóre in su miei labbri addito , 
Bai Tripode [audio , 

E Arpocrate non fon d'illuflre ingegno ; 
T^on s’erge in capo à me di Mida orec- 
E qualhora io mi fpeccbio (chio 

J^el Fonte d'Ippocren , me non r auuif o 
De le mie proprie forme efser Trarci fo.- 

; m 
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Del Cappone . 




me non diede il Ciel penna importuna , 

0 bocca feritrice 

Tfe gl' ingegni à vibrar note maligne ; 
Sorte da l’ejser mio , benché traligne , 
E fi a poco felice , 

1 natali cangiar noti può Fortuna : 

Già porfe amiche lodi à greco Orfeo 
Sincero arco Febeo 

Ei (e gradile commendò , ma dopo 
Telle non cangiar può nero Etiopo . 

E ama è, che dotte à l'^Alba in grebo il Sole 
Efce dal Gange ondofo 
? fumé d’inferno il Calicutte adori ; 
lui Idolatra incende arabi odori , 

E del fumo odorofo 

Lo fparuto ritratto inceufar fuol e ; 

Mei non perciò la Vodefld tremenda » 
Vicn poi , che non C offenda ; 

S erpe non sà , che vomitar veleno y 
’'K e yejeuo nutrir , che fiamme in feuo. 
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Poefie » 




0 fe lento passeggici, ò ratto corre, 

Le \ue liquide piante 
jqà volge a'Moml il mio Caflalio Ritto, 
T^e meno a* Zoili , e àgli ^ driflarchi io 
La cui Clio nauje ante [ ferino, 

Di Jlomaco indifpoSìa il cibo abborre ; 
Scriuo a'bei Cigni, la cui Sana Lrato 
Non hà guafto il palato ; (caro 

Ck' ancor de Clndia il zucchero più 
Scbra algujlo corrotto ajsè^io amaro. 

'Non jaette pauenta Euterpe mia. 

Se contro à lei fi mouc 
Fulmine de gli allor lingua protcrua 
Bafta,che lamiaplacida Minerup 
Data fronte del Gioue 
Del mio proprio intelletto vfeita J ia , 
Di fe contenta mendicar non vS a 
Gli altrui pregi mia Mafai 
, jLbbomina la mia Caflalia Dina 
' D' e (Iran io Genitor Troie adottiate. 

m ■ 
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Del Cappone • - j 




La mia faggio, Melpomene non cura 
Di garrule Cicale , 

Che del Sole àgli ardor chiedo rugiade; 
Sò ben di Tindo iopaffeggiar le ftrade , 
£*l tergo mio non d’ale 
{egre a volar di Corto armò Tgatura; 
tacqui dfpiegar d'intorno al patrio 
Candidijfime piume: {Fiume 

•Poiché Jeppe al girar d’Mflri benigni 
* Ancor l'infido mio parturir Cigni. 

Giàfciolfi al canto, che gioir fé l’Etra 
■ In sù'l mio patrio lido 

La gentil voce al mormorio de l’ondc ; 
Hor de! Sebeto in sù le belle jponde 
Vago di nobil Grido 
T apro degli anni à [corno afonia cetra 
E(Mcan pur ) cbe’l mio grato Elicona 
Speffo Confa rifiwna ; 

Molto à la V atrio, debbonl ^filo mio 
Lafua Fonte non ce lagoni’ egli vfcio . 
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Mentir al placido fuon le dita io J nodo ~ 
Calco lungi da Lete 
, De la bella Virtù la via fpinofa ; 
t Indi daprefso à C^Aquila Ogiofa 
Jo non pigra quiete - 

lAffifo à fornirà degli allor mi godo ; 

E (e*l piè volgo àgìglhe cf lauri il tergo 
Di nettare m'afpergo ; 

E fpeffo io prendo di fpofar diletto 
Ibla à Terme]fo,ad Ippocrene Imetto . 

Ma qual dolcetta al genio mio four alia , 
Frati cefo o>e potrà farmi 
Lunga Ragion da la mia Clio lon tano i 
^ibjfoaue licor m'alletta in vano , 

Che'n me'l valor de' carmi 

Dal Ciel viene, e col Ciel mal fi co tr afta, 

E tu, de la cui cetra al juon giocondo 
Col mi di gioia il Mondo 

Far diciò fede fol,Francefco, puoi 

%gto à le Mufe inJen,Germe d'Eroi . 
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Del Cappone^ 




Quado io meno 4 Tartufo ilpenper volgo 
Di celefle furare 

Ebbra nel pétto mio la Mufa viene ; 

E bench'ella poi m'apra vn Ippocrene » 
*Non Piperà del core 
t Ambi^ion mordace in feno accolgo , 
'Ile prendo amareggiar con tofehi Orfeii 
0 fian gli accenti miei 
- Di Grido chiarii òpur di Fama ofeuri 9 
Fian lidia Tietra ifecoli futuri • 
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,.I>oefie 

* * * i V ‘ 

ALSIG. GIOVAN FRANCESCO 
Bonomi per Io Tuo Chiron 
d Achille . 




Ma qui ne' fogli è fecol a Ini propone 
, S auer 3 cbe reca obbrobrio à morte inde • 
E di bella Melpomene gl' infegna (gna t 
Tfyrar l’^drpa^e alfuo cri teffer corone , 

Tuo Germe in carte >in cui Bonomi il pinfe 
V ìh glorio fo egli auuerrà,che viua , 
Che in riua al Xanto all* boraci)' Ettor ei 

(vinfe 

J^e ani Dardanio firal di vita il priua; 
Cbefe Cigno 9 d* Mobilie il brado cflinfe > 
Mor^ichillejd'vn Cigno il cato annina^ 



EtijS c Achille v noi; faggio Chironè 
Tiu co orme di {Ielle il Cielnofegna 
T^e lugo l Mar C ar patrio inVelio regna 
One àgli alluni Juoi l’atro è Magione . 
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De! Cappone. p, 

AU* Acccademia de gli Oziofi # 




O lio caro à le Mufe,0%io beato , 

In cui pigro non maipoja l'ingegno 
Felice me,s’ou’iopofarfui cleono 
L'arpa mi temprerà la bella Erato , 

‘ Ter l'erto Monte d tuoi Regnaci dlato 
f ^pn fatiche >ò difagi io predo à /degno. 
Che s'alte rie con ratto piede io fegno , 
M'ajciugberà Calliope il crin judato • 

Ter te poggiando in su le cime elette 
Di T indo >ou’ altrui pii di rado fate , 
Febo àgli accenti miei vita promette . 

Hor non più colposo temerò letale , 
Verghe fe'l Tempo allenterà frette, 
L'Mquila tua mi Jchermirà con l'ale » 




>4 5 A 



V 



IO 



Poefie 



AMONSIG. GIOVANNI 
Caramuele Vcfcouo di Campa- 
gna , e Sacriano^ 

* * 

D 'Eie nato penfter con auree piume 
Del Ciel tu voli à la Magione dettai 
E apprefo quanto vn Cberubin ri detta 
J Quàgiùpoi fcriui di Cleante al lume . 

Di Lete i fogli tuoi non bagna il Fiume , 
'FZe di Morte crudèl punge faetta ; 
Che con penna sì rara, e sì perfetta 
Di Fenice immortal fcritto el fiorirne* 

Tai Tallade virtù nel jen t'affìjse; 

Che trà gli Eroi più Jaggi ne* Licei 
, Con Miace arguir ti moflri ylifse - 

jll 'Home à l* opere imitar ben dei 

L*Mpoflolo,che'n Tatmo il veròjcrifse 
Che de gl'ingegni l'Mquila tu feu 



Nel- 
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Del Cappone, u 

Nella nafeita del primogenito figli- 
uolo del Sig. D. FRANCESCO CA- 
RAFA Prencipe di Beluede- 
re , Marehefed’Anfi. : 







T ^*Aue,che spiedi in Ci el ferma la prora» 
VrìOcean pia, non folcar di felle , 
Lascia Coleo cercar con tue fiammelle 
Qual più, bel vello d'orvuoi di quefl’ora? 



Verno, parti, o al Rambin la cuna infiora. 
Secoli à lui filate , ò tré Sorelle , 
lAlba , tu gigli a le fue membra belle 
Tioui,e tu rofe a le fueguace, Aurora • 



Temprate ivo fri ordigni armonio fi, 

E nel felice dì del fuo natale 
Spiegate, o Mufe voi, canti gioiofi . 

T empo,ctia noi Ih ai dato , or piega l'ale, 
E de le piume tue, perche ripofi, 

*Al nato Fanciullin forma il guadale • 
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Poefie ; 



AL SIG. D. ANTONIO 
Mufcettola . 

Detefta le guerre tri Principi 
Chriftianf. 

* 

C Osì la faglia Dea tua fronte ornata 
Renda di verdi oline 
E non mai quelle inaridir permetta. 
Scoti l'ale tranquille, e'I volo affretta 
* Ver fol' Itale Riuè 
Bella Troie a' jLfirea Tace beata ; 
Vieni , e con chiane aurata 
La tua candida ornai propiziavano 
Serrai Tèpio cui Marte aprìo di Giano 



Del Cappone . 13 




Tutela. Fri : ia Dina il fen gentile 
Fecondile à noi difyenfi 
Ciò che di bel fi mira in lei raccolto; 

E chi titi'ba il pereti del tuo bel volto 
Conculchile con immenfi 
Rigor deprimi ogni baldanza hojlile ; 
Onde con vano fi ile 

• Opportuna alternando amori, e /degni 
Jl l'Etra inalzò >e le Trouicie^iRcgni. 

cbe'l fianco ingobrar di brandi auucrfi, 
E di fanguigno nembo 
Carchi <» irne di Mai te à vibrar lampi? 
Toco il Juol forfè ,e d 1 An fhriteà Campi 
S'hà vtffo Italia in grembo 
‘Porporeggiar difedel f angue afperfi ? 
*Hpn fon così peruerfi • 

- Gli empi Sciti frd lor,ne tra le felue 

• tìan coflume sì reo le crude Beine, 
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Poefie 





yfano crudeltà le Tigri , e gli Orfi 
Con tra le Fiercjoto 
Di natura incgual,non tra jc jìefjì . 

Hor doueà te mcdefmo empi ciprejji . 

T u porti lAufonio fittolo > 

E'I Trace qua fi i tuoi confini hàfcorfiì 
O fecali decor fi 

Quando curila balifla 3 ò duro ^ Ariete 
o conof cena il Modo, y hor doue fi et*? 



I iero,an%i ferreo cor chiù dea nel petto 
Chi primo in fua fucina 
Formò di duro ferro arme letali ; 
xAllhor nacquer le pugne 3 e tra mortali 
Volò firage pruina ■ 

Rapida à feminar la crud'Mletto % 
%AUhor lo Stigio Tetto * [corte 
Dr ignudi ombre a colmar per vie piu 
Ebbra di sugne human corj'e la Morte • 
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Ma che a' incolpo altrui* varie Contrade ' 
'Per fi aggiogar ftratiicr e 
7^ oi fleffi volgi* quelle à nofiro Jcepio; 
Quei l'inuetò per fchermo incotro à l - 
Rigor di crude Fin e , j ewp/o 

£ al Modo diè gli archi ,e le Jpa - 

' Che ne hiprìfca etade (de 

T^on tutti Jilcidì furono pur Sanfoni 
. ToJJènti in ei mi ad atterrar Leoni . 

Q de t Indico fuol parto lucente , \ .• 

Biondo metallo, e fino . 

. i lumi abbagli de l’buman peftero ; 

Pera colui,che ti cauò primiero , , 

E sii volante Tino . .... 

T’addujse infefto ad ifigobrar la mente; 

T ù recafti à la gente vi ?. 

5 ol difcordie,e cordogli ,e quanto male * - 
Ei nel Mondo bd da tò fpefso il natale . 







Digitized by Google 



pocfìe 



5 6 




'Hpn a[fedio di Rocca, ò di Villaggio* 

7{pn marciai ghirlanda, 

'Nsfpoe He ho filli, ò Campidogli furo , 
Quando à le Genti in rujlico habituro 
lAppreflaua beuanda 
Di gelido nichel oo ta^ja di faggio; 
Ma da guerriero oltraggio 
Ciafcun ficuro à fuon di dolci auene 
Trabea dietro a gli arneti bore Jerene, 

Hor folguenefanguigne il Ciel r imboba, 
Eà la Magionfuperba 

4 Di Stige arme Cbrijìiane apron la via ! 
Deb, qual cieco furor, qual gran follia 
Spinge à chiamar l’acerba 
Morte col fuon di bellico fa tromba , 

Se da l’borribil tomba 

Serica inuito jcn’yienetò pur non bajìa , 

S'ella tacita fempre a noifouraflaì 




7 ioti 
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'Non colà giù ne la Città di Dite 
Ondcggian su pianure 
Bionde procelle di Iapigi? /piche ; 

Non là del gra Prefetto tn falde apriche 

Torporeggian mature 

Vue pendenti da pampinea vite; 

Ne trà ì' ombre gradite 
D'ameni Taufihppiyò Beai Toggi 
VieyCb’vnfol pitto il crudoUè u alloggi. 

M a fuperboNoccbie r quitti n’accoglie 
Con toruo ciglione regge 
Ter l' onde J icherontee barca infelice ; 
Scote con fiera man fu a fiamma vltricc 
Megera ,e fenga legge 
Gira di quà 3 dì là fabbra di doglie; 

E su le crude foglie 

De la Magion caligmofa, ed atra 

Tien di rabbia crudel Cerbero latra , 
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°s , 

"HS n paventando il rifc 0 r ^&» 

Coclea quiete a la Concordia in lena- 
Hergea con aureo freno tM ’ 

f‘ b e!ej juci Leonine U corona \ 

lefcotcmdal crin Marte,ò Bellona ; 

- 

m da petti l v sber ?o 
Fomidabil per tejciolto fi renda ■ 











Del Cappone . 




Antonio, i tuoi penfier non fon crud'armè 
Oprar di fiero Marte , 

Benché intatti Capion fur gli .Ani tuoi; 
Tu con arco Febeo Jcoccarfol vuoi 
Sù fleccato di carte 
Mu/icoflral d'armonìofi carmi i 
E gì A ti fcorgo,e pormi. 

Che per ferire il Trcdator de l’bovt 
Vibri di Clio gnerrier frecce canore. 




\ 
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In morte del Signor Marchefo 
di Torrecufo . 

\ . 




Mira le palme tue più viue il Mondo 
T va Cipreffi,oue morte il frale opprime > 
E del funebre fafso eì [corge al pondo 
Mfsai più quelle al Cielo erger le cime » 

Cade [li sì i ma di valor fublime 
Dal [uol più forile prendiMnteo/ecodo , 
- /£ tua degrfalma or piùbell' orme ipvime 
Ter lo Cieljchefourafia al Dio,cb*èbi<U 
/ (do» 

lui di chiaro, e fempiterno lume 
Ciato a par d'Orion Jp leader tì lice 
ColfortiJ/tmo tuo bellico Ts lume . 

* •£ i ì 

E godendo tifiai qitaihor felice 
Scorger la Fama indi a fciolte piume 
Da le ceneri tue nona Fenice . 
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AI P. Pietro Alois della Compa- 
gnia di Giesù . 




S EI Vietro Indica fietrdjn chì s’addita 
VirtùyCbe trahe noi su l* Empirea corte » 
£ fei la pietrajdt cui l'onda vfeita 
sA Dio L Gente Hebrea refe più forte. 



Horà Palma temer non dee ria forte [ti ti 
L'huo Je la uia del Ciclo haurà fmarri- 
Tercbe s'à lombra eipaf seggio di morte 
D’HTietre a l'obra h or goder à la uita . 

Da le Catene *Pietro,e da' cordogli, 
"Prigioniera métte anMé,cb*eil*horc me» 
Libera vn Mefso degli Eterei Soglifm, 



Tu,cb*a i cieli col canto il moto affieni * 
'He la dolce prigion de* Sacri fogli 
Con la tua penna gli Angioli incateni * 



Al 
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Al Signor Principe d’AueilinoFran- 
Cefco Marino Caracciolo per la 
{confitta de’Francefi in 
Salerno. 



L JÙ ve di chiarite vi ni fuoi criftalli 
Torge il Sile tributo al Mar Capano , 
Scorrean le riue in fiero afsalto i Galli , 
E beuea'l sague in dubio marie il piano* 

Quando gifli,e Campion del Gioue Ifpano 
Fefli in Campo tonargli aerei calili 
Ed in girar la tua fulminea mano , 
D'ejhnti empiefli } e di terror le valli . 

Binili a Farmi bor Soggiogate, e dome 
Di Teleo Cermete de la Dea s ch'intejle 
Ha di perle, e coralli algofe chiome ; 

Ma nulla hai di terren,che mortai vefte , 
E nulla hai di Marm fatuo che'l nome È 
Quanto fi mira in te, tutto è celefle . 




Del Cappone. ij 

Inuita T Accademia de gli Oziofi à 
celebrar le glorie deH’Eccel- 
lentiifimo Sig.Conte Do- 
gnatte Ionico Gueuara 
Viceré del Regno 
di Napoli. 

O Ziofò di Cigni, eletto Coro 3 

Kola di Vindo a i glorio fi nini, 

E perche di Gueuara i pregi cumini 
Là f piega il canto al mormorio {onoro l 

i 

Egli dal Suolo tuo fertil d'allofo 
Sttelfe i CiprcffiA vi piantò gli Oliui , 
De le cui frodi a la bell' orni# a hor vini 
*Nel Secolo del ferro idi decoro* 

D zgefti fu oidi pace egnbor fecondi 
M fabricargià rvniuerfo impara •- 
Di gÌHftì^ia,e pietà mijìi giocondi, 

Spltta col Sole iljuo gran T^ome a gara » 
Che s'Mlefsandro aefiòpiù Mondi, 
Hor più Mondi defiano ilgra Gueuara. 



Nel- 

■\ 
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Nel Monacato d’vna Signora nella 
Serafica Religion di S.Fran- 
cefco . 




L I Ila d'vn Sera fin tra Strafine \ 

Hauea juayita di menar talento , 
Viene ,e par bella rofa infra le [pine 
Trefso a le [pitie 3 od’bà Dio Vbuo redeto. 

Recide il ferro al f acro vfficio intento 
Le trccce,e l oro delfuo biondo crine 
Fa dotte cade infuperbir l' argento , 
Ed al capofentir le fue ruine . ; 

Tu*cbe di gemme dian%i y e (Cor contefla 
Corona L'hai 3 di Verginelle o Coro, 
Qual nuouaftrage di Capelli è quefia ? 

E errore* hai tronco il biondo tuo tejoro, 

Se rechi età di ferro a la fitta te[ìa 3 
Le rechi a l'alma eterniate d’oro . 
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AL SIG. D. FRANCESCO 
Dentice . 




S Tancbi la deftra,e di fudor la fronte 
Sparga sùTarjj marmi 
Con frequente /carpe l fabbro indefefso ; 
E de Carte à jhtpor n'erga egli prefso 
jll Ciel torre , che Carmi 
Del Dio tonante d rintuzzar formonte; 
Che s*d formar nonfd la mano indenta 
Solide fundamenta 

'Ko l'alta mole guari andrà che'l Suolo 
Quanto è lontan mifurerà dal Volo . 
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Hor de Varco Febeosùtofca lira 
Francefco , non è'i fègno 
Superbe mura architettar col canto \ 
Vuol dir mia Mufa , che di Tindo al 
Serica fermo JòJtcgno [vanto 

• ‘ Di robujla minerua in vans'afpira ; 
l^e cotr'altrui d'amaro affetto injette 

Vibra perciò faette 

1 Mia pacifica Clio, (Iridar fol gode, 
\4fcopo di virtù frali di lode . 



Te , che di T alla in su colonne immote 
M achilie glorio [e 

Francefco , di facondia ergi canoro , 
Te'l degno crinper coronar d'alloro 
Con frecce armoniofe 
Ferir vuol fin , che fue faretre hi voler 
Ohjfe dolce auucrrà , che'lfegno tocchi , 

Mentre , ò mia Clio , l e f coC f bt . 

Oual di te mai foruolerapt» altiera 
Ter l'Italico Ciel mufica Arciera . 




Frati- 
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F rance fcojt'l tuongcgno Eterea mole 
Di S t agir a col faggio 
La bella Vrania a pafieggiar conduce ; 
Sai, che non fplcnde di f/u propria Cuce , 
Ma con pennel di raggio 
Dal quarto Giro vi la pingeil Sole ; 

S ai , che la fabbricò fentga miflura 
D'elementi Igatura , 

Che con femplicc moto il centro a tondo 
Il mobile primiergira del Mondo . 



Sai * che l'eccelf a machina celefle ’ . V. 

E' di più del formata 
Vari tra lor (Cimmenfo globo inguifa ; 
E che de l' auree Sfere , in cui diuifa 
E'ia mole Stellata, 

•Altre volgonfì ratte maitre men prefle : 
Sai t che l'Intelligente muouon quanti 
Sonagli Orbi rotanti ; 

1 E che non d'effe al no mai flaco braccio 
S^ucl moto eterno è fàticojo impaccio • 
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Sai, eh e fogni Orbe intier celefle,ogn*vn a 
Di quell’ Eteree Menti 
TStpn riempe di Je gli fpatij eterni ; 
Marche degli ampi Circoli Superni 
Tfe l’ Orbite fulgenti [na ; 

Là ve principio hà’l moto, iui è ciafcu - 
Sai, che fon’ elle immobili motrici > 
Operofc felici; 

< E che ciafcuna è infeparabil forma 
Ch’afflile a l’alte Sfere, e non C informa* 

Sai, che del Firmamento i Cerchi fono 
Onerari, ouedenfi. 

In parte opachi , e traf parenti in parte ; 
E che l’alto calor, che’ l Sol comparte , 
E rendei corpi accenfi v ^ 

Sol de la luce {(ia rifleffa è dono ; 

Sai, che tra Cielo f e Cielnonfi fr apone ; 
D’altro corpo vnione , 

Ma contigui tra lor /fono in tal modo , 
Come in Sfera le stelle, in legno il nodo . 




Sai , 
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Sacche l'ordine flcfso , onde difpofti 
> Sono gli Eterei Giri 

Qigalfia tra, lor più degna Sfera indice; 
E cb'ogn'^Aftro da je , nò'lpregio elice 
Da,' rotanti Zaffiri , 

O che à noi mi s'apprejft,òpiù s'accolli , 
Sai , che nel me%£p de' V tane ti affifo 
jL tutti egttal diuijo 
Splende fonte di luce il Dio de' carmi 
- Fra la Dea degli amorini Dio de l'or • 

Sai, che non fot di Berecintia in feno 
Qualìtati diuerfe ■ 

Co'vari inflk (Jì lorpiouori le Stelle; 

*E che di Theti igrcbo hór calme belle. 
Ed hor tempefte auucrfC' • [pieno; 
Forma Ointia col corno, hor manco hor 
' T Ma,che'n virtù de} lume, ò pur del ino- 
Ogni lAflro errante, e immoto x [to 

Stilla inchinanti, e non for^o fi effetti 
• Ver gli Organi disenfiagli Intelletti . 
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Sai y che d'alma J^atura opra / oaue \ *» 
Difiòrde ogni Elemento 
Con dolci lepre in vn Copofto accorda ; 
E che tra Variaci Cìel lafiama ingorda 
T^on è , che d* alimento 
*Ne la fua propria Sfera huopo no haue , 
$ai , che non ha laSalamandr avita 
T{èl foco ; efe n'addita , 

Za Fama y cbe tra lui non trou'Occajfp , 

. „ Sù’l didei fredd'b umor fcberga Tarpa* 

(fo* 

Sai , che ^ tre varie Region dipinto 
Tofa tra l'onda , e*l foco 
H Elemento fottìi de l'aria lìeue i 
E c'han sàie Comete orto > e la neue 
Hafte nel meg%o lodo ss 

E già di bei color l'arco dipinto > .j 
Sai , che tra Variai IJu w por fi cppiac- 
<. ^Elemento del' acque ’ ( H ue 

% Alma‘Natura ì e che dal Afare, ond'ejce 
f inme ritorni 3 e'l Alar non crefce . 
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Saiyche la Sfera dcl'immobil Terra 
Centro è deCrniuerfo , 

La cui circonferenza il Mar circonda : 
E che miniera ,ò fia canuta, ò bionda 
Col raggio in lei conuerfo 
De le Stelle fi genera j otterrà ; . 

S ai, che non pria J puntò la bella rofa 
Da la pianta fpinofa , 

Ma che del primier fallo in sull confine 
Jn pena del peccar nacquer le J pine . 

Sai , chc'l tutto quà giù mancbeuol rende 
Delia col volto ajcoflo, 

E’I tutta augmenta luminofa il corno • 
Sai, che l'Iride é quando ìliiè del giorno 
Da C altro lato oppoflo ’ . ■ 

+>£ rugixdof t n ubati contr&fplende ^ 1 
£ col riflcfsode’bei raggi fuoi 
Dipinge in quella poi 
Qgaft le Varia in riguardeuol quadro 

• D’apparenti colori arco leggiadro* 
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Saiyche del Ciel virtù poco erge in alto 
Caldo vapor lottile:* -. A . , ' , . 

• Ch’ai notturno feren rugiada faffi ; 

E che ne gli erti meno y e più ne’baffi 
Luoghi y ne forma * Aprile 

.Agli Smeraldi fuoi lucido finalto ; 
Saiych' obliquo, bor da canto -, hor f opra 
, A l’aria in fen prodotto >. [hor [otto 

• Rapido gira l'alito infocato 

Va la nube con impeto vibrato. . 

SaiyChe’p fuo grebo il Suol chiude antro>t 
Ter le cui vie diffufi [fofse> 

. F orman gli aliti, fuoi nimica lutta ; 

E quado ci fuor dal c'upofengli erutta > 
£ fuoi meati hd chiù fi 
Velgrade impeto lor trema a lefcofse ; 
Ma do u e ,te Francefilo ,il plettro mio 
Lodar sài taci y ò Clio , 

, Ch’ a raltcfue virtù là ve lo Sguardo 
Fifiafiiper colpir nongiunge.il dardo . 
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AL P. F. MICHELANGELO 
Catalano Generale dell’Ordine 
di M. C. porgli Tuoi Sacri 
Panegirici. 



O R che facondo a celebrar tu prendi 
Gli Éroijcui flà^a è de l'Empireo il 
SemfìcoMicbelybe co V ingegno [Regno* 
De' Serafini emulator ti rendi . 

Quegli di Santo amor tra puri incendi 
F orman d'alati in Cicl Coro più degno ; 
Tu de Vhumd fauer varcando il fegno , 
DipuriJJimo ardor Vanirne accendi . 

Quei batton Vali al fommo Sol vicini ; 

' Tu co pena immortai y che faggio adopri 
Spieghi d'intorno a lui voli diurni . . 

Quefto conforme a eiuei tu Jol non opri ; 1 
Che con le penne loro i Serafini 
Di Pio velan la faccia, età la f copri • 
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O S e prendi talhor cotto fcrittore 

Si* le carte à trattar pena eloquente > 
O fe'n Sacra Magion faggio Oratore 
* Altrui d'efca immortai p afe ila mente . 

T u Serafico Eroe , Michel poffénte 
D'vn petto adamantin fpe^gfl rigore , 
E quafi vn de L'Empireo alato ardente 
V infiammi a pien di sepiterno amore . 

Q^al ì Je medica man piaga vitale ' 

Ed sài morfi d'vtv angue } e poigl'inccdi 
In quel medefmo i fiate applica al male. 

Sì fu l'alma qualhorvuoi , che s'emtndiì 
Oue crudo la morfe jtfpe infernale , 

' Michel ferif ci 3 e Serafino incendi . - 




Ri- 
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Ricorre si Dio nrlle.tcntazioni . 

i i . \ ' 0 . 



O Dio l'vfiio a le Sfere ornai differra , 

E pioni al core iti sì grdd'buopo y aita; 
ih , che ben fauellò chi noflra vita 
Rafsebrar diJJ’e borribii pugna in terra . 

Congiurati fra lor , quì'lfenfo afferr a , \ 
Là'l Mondo alletta. >e qui Satane incita ; 
Hot quadoyed in qual parte firma# ron.i 
Trouerò f capo in sì continua guerra* (ta 

Ouunque io fugo , r\trau y arme infide > * 

c Ouunque io pòfo , è bellicofa plazx* 

* Adattata mai fempre a le disfida i J 



E tu incontro , ò Signore > a trina matta. 
Con cui m'affale vn triplicato * Alcide 
formi al' alma di fango vna cor tuga ! 
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AL SIGNOR GIROLAMO 
Graziarli per la Tua Granata 
con quitta ta . 

F Vgò col brando il nono Achille ibero 
Da le Beticbe mura il Moro indegno , 
E con jue palme ne l'Efperio Regno . 

Fè lagraTiata ei germogliar di 'Piero* 

Hor non altro di Clio Mufico ^Arderò 
Dolce ferir di tante glorie il fegno , 

E col canto eternar Campion sì degno 
Tote a, fuorché tu faggio Italo Omero. 

I fuoi trofei tu rifonar Ter mefso 

Vai sì 3 che de l'Oblio V ingiurie dome , 
JL l'Epico yalor confine bai mefso • „ 

DebyChe non prote ad ingfmar tue chiome 
Di Smeraldi Febei con Febo iflejso 
• Vola le Grafie, od'bai tu degno il nome > 
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AL SIGNOR ONOFRIO 
Riccio Dottor Fjifico , a 
Poeta . 



S orge vapor da Tbeti ,e monta infmo 
Di Giano a la più, bafsa 
Regione a produr motti rugiade ; 
Efce dal Suolo,eper l' aeree Strade ' . 
Focofo alito pafsa 

Ter fabricar Comete al del vicino > 
Sà l'agghiacciata region feconda 
Denfa nube feconda , 

0 di nette jò di gr andine di pioggia 
Elcuato vapore a formar poggia . 
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Così de'noflri ingegni y 0no fr io, auuiene. 

Se con facondo volo 
Gareggian mai per lo fentier de l'Etra ; 
Chi sù Vindo poggiar da Febo impetra > 
Chi rade a penali Suolo ; 

Chi fra' termini oppojli il meg%o ottiene ; 
I talenti a ciafcuno in varie guife 
La datura diuife : 

E di Vermefso in sù le dotte riue 
Le mete agl’intelletti il Cielpreftriue . 

Horje con l'occhio de la mente interno 
In te lò sguardo io volgo , 

E'I tuo valor contemplo a parte aparte 
‘ 'Poggiar di Vindo a la più eccelfa parte 
Lungi da l'humil Volgo , 

Tra lofiuol più fublime io ti difcerno ; 
Scorgo di Coo te ri fchiarar le Sckole 
Tfyuo Germe del Sole ; .■ 

E del Veripatetico , e di Vlato 
Ver lo Ciebfpiegar volo beato • 

v m * 
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Oaunque in fin Te mie pupille io giro , 

O per Ironie cime , 

O di Vergamo a i pergami d'intorno 
Di mille Corbi crocidanti a [corno 
*Algar volo fublimc 
.. Aquila degl'ingegni io ti rimiro ; 
Veggo ogn' altro appo te qual fieuolMer- 
Leato reflarti a tergo (go 

Tofe a tutti gli augel ‘Natura Pali , 

Ma non loro a volar diè forge eguali . 

Jtl tuo volante Ingegno 3 oltrè esordio 
Minerua ali robufle 
E impennò digraui infegnkmentl ; 

^ Jilui d'alte virtù voli polenti 
Con fue [embiange augkfit' 

Dal quarto Ciro infufe il biondo Dio : 
Qual sù l'aurora a Ber ec inda in grébo 
Il del placido nembo 
Stilla qua giU di rugiadofi humori 
‘ ** Maggio il crin per coronar di fiori • 
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In cotal giù fai C piU gentil "Pianeta * \ , 0 
T i pione vti Taradifo , • ■ V-u 

Onofrio , di bellifftme influente } ' 

Che fe lungo Ippocren d'alte eloquente 

Spargi le carte affifo 

Degli allori 9 e de' Mirti a l'ombra lieta ; 

- O di falubri inchioflri empi il Volume 
D'ipìdauro colmarne J \ •• 
Dando colf aria pena a Morte il crollo 
, Di gemino valor fembri yno apollo . 

Quali a bell'agio , e con afcluttafrontt 
Ter largo# pian fen fiero . 

D'Elicona fi gij se a i Sacri flutti, 
ber quei dolci immorsi corron tutti , 
Cb'a dirti 3 0nof r io ,il vero -> , 

• Intorbidali d'iipollo il Sacro Fonte; 
Ma tu jolingo a V immortai Terme j so 
Vai per calle inaccej so , 

E le tue labbra immergi , oue no tocche 
. Sono l'onde colà,da L'altrui bocche 
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La Morte indarno latra [de; 

£ i» rà de l'boreil Defbruttor le mor- 
di a juon tua Muftì d'apollìnee corde 
'Monella Cleopatra 5 **• ' 

: prende de’tuoifudor le margarite ; 
i £ là doue per cibo hovor difpetifa 
Febo in atonia ni enfi , [da 

•Al Kpmè tuo,perch'ei s' allarghile fpa . 
Entro tavtfa dallor n'offre beuanda « 
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Al Sonno . 

Con l’occafione dell’ Accademia ; 




G Sonno amico de la Dea triforme , 
Habttator delle Cimmerie grotte. 
Se gioie Tafitea fejppre incorrotte ^ 
T'offra, e fi moflfi xC tuoi defir conforme; 

« ** , . \ • « • . ' 7 . 

Vieni , bor che mille bà dolor ofe forme 
'Ifel miopenfter la Gelofta orodotte , 
Toglimi dal corCintìa, onci* io la notte 
7ipn ritrouo quiete , ed ella dorme . 

Vieni , che mi morrò , s’io non ripofo , 
Tutte bà de L’ali»* Te potente ab forte 
Vn mar crudele di penfier noiofo . 

* ‘ * i 

t s ; t ^ . 

Ma tu non vieni , ò Sonno > ecco le porte 
Mi Sole apre Cjtiirora, ed io non pofo , 
Bafla , che tu fratei si) de la Morte . 




? A AL- 
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ALLA SIG. D. MARGHERITA 
Normida . 

^ t i 1 • • • * • 



B lntu co forme al nome ancor l'konore 
Hai de lagioia»cbe dal mar s'appella. 
Ricca la Margarita è di fplendore , . 

Tu fplcndi a par de la diurna Stella » 

Di natiti a btanebegga il pregio hà quella, 
Nacque m te colvermiglio il bel eddore. 
La margarita è pregio fa 3 e bella , 

Tu fei leggiadra , e d’ immortai valore . 

In quejlo Jolo il paragon più vàie , 

• Margherita gentile , epiùfaptei 
Somigliarti a la perla Orientale ; - 

Che fola Jemprc mai ne gli Eritrei • ' ’ 
Mari nafte la perla ; e Jenga eguale 
T u naftefti ,t nel Mondo vnicafei * 
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AL SIG. D. GlO; BATTISTA 
Cacace . 

* . . ’ i ' 



%Jt Entrai Sacri di Tindo Horti graditi 
Corri premedo al bel Tega] o il dorjo , 
£ vai dou' offre altrui Themi foccorfo 
difpiegar d'MJlrea gli Ordini , e t ai- 
ti. 

Sen’uà con pajfiferutdi 3 e fpediti ; 

La Fama innanri al tuo mirabil corfo , 
E'I Medufco Deftrier,cui reggi il morfo 
Mefte al (non de la troba ijuoi nitriti. 

Hor fe nel Foro# dou'hà Clio fua cuna 
Ter te con Febo unirfi Mjlrea fi mira , 
Tiù pauentar no dei Morte# Fortuna . 

Che a i corno dì Colei ch'inftabilgira , » > 
£ d’empia Cloto ad onta in premio l’v- 
Le bilance ti dà , l'altro la lira , [na 




«i 
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ALL* ECCE LL. 1500 SIG. CONTE 
d’Ognatte Innico Gucuara Vi- 
ceré nel Regno di Napoli ; 



I Vjcjìo al Ifume Ifpan sui Tofco lid » 
T urbaua il uafioyC liquido Elemento 
Il Franco Stuiol , ne bellico ardimento 
Itti ojaua coTgar col Gallo infido • 

Giungefii a pena , e del tuo nome al grido 
Ei rapido volò , fpario qual vento , 
Onde di flupor carco, e di fpauento 
Trema pallido ancor nel patrio nido* 

Volgiyò Signor , Calate prore a uolo 
Ver l 'Oriente, e Carme tue vittrici 
Spargan colà d ’hoftile / angue il Suolo . 

ùniche Jempre fian fempre felici • 

Vimprefe tue grand* l muco, che fola 
- “Produr Pi ndico del sà le Fenici » 




Per 
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perla Morte del SIG. CONTE 
FILIPPO Pepoli * 




D ji Vomire degli allor 3 MuJe de l Reno 
r lenite a l'ombra del fatai Cipreffo , 
Oue giace ne Vrma il frale oppreffo 
Di chi ben refi e allei Vegajo il freno • 

Sciogliete i crini , e percotete il feno 
Di pianto vn rioformàdo a lui dapreffo , 
N spèto è’I canoro Eroe > che sù'l Termejfo 
fea rifonar d! apollo il Trato ameno , 

Ma pacche voi da gli occhi in larghe vene 
Jn vece di ver fare amaro pianto , 

Dolce armonia formate alme Camene . 

Torte , che fé di Cigno egli hebbeil vanto , 
jE quel cantando muore , hor ficouiene , 
Che d*vn Cigno la morte onori il canto . 
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Del Cappone 47 

A MONSIG. GIOVAN CARLO 

Coppola Vefcouo di Muro. 

» 

Buon Capo d' Anno, . 




R apido * Campi Eoi : 

Corre l'ondo[o T igre , e l'aurea face 
Ratto gira Tir 00 dal Cange al Moro ; 
... Ma fc pregio tu vuoi * 

„ £ de l'onda , e del Sol viè più fugace 
Cantar Tofca mia Clio , su cetra d’or*. 
Volgi Carco [onoro 

JL noflra vita , e confefsarfia d'buopo , 
Chc'l tuo mufìcoftral ferì lo feopo . 
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T'dfcorferféttèLuftri - i:0 '- ì [prime 
Del viuer mio>ne*lT empo ancor mim- 
Sù l’Ebano dei cr inè orma di neue ; 

E con pcn fieri induftri 
S % auuié,cbe l'età feorfa io dritt’eftime : 
Mentre sparì dir più non mia fi dette ( 

* E più delpunt o breue y 

Che mi refla y e da me f ugge non lento 
Non fon certo >cb' io viua un fol momé • 

[to. 

Js pur nel cieca Mondo ' "*•-» 

E* chi tumido il cor su fratfbfiegnd 
Di momentaneo ben fonda fuoi pregi ; 
E con defio profondo ' ! 

filtro non mira per fuofeopo èfegno » 
Che fomme dignitàyt itoli egregi ; 
Quafiyche'l Volgo f iRegi ? 

Lacero cencio ,e imperiai diadetka, 

Con un medejmopiè Monte no prema* 
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' Il nobile,? LTlcbcont 



jlb , che tutti a fecbim 
la cornuti Madre , e c 




^ d’or fulgida lama L P r fM $ 

Morte abbaglia, e può far, che non s *p\ 
De* Regi a funeflar l* aurate foglie ; 

'In vati tr a ricche fpoglie 
.. Qualfafiofo Vauone altri fi chiude 
S'al fin lattar couicnfi a inibì a ignude* 

Tur qual di Cloto afcomo • 

JL CEtra erger dourò sì degno oggetto , 
Che beato fra noi viua immortale £ 
Forfè VMugel , ch'intorno 
jl i rai del Sol rinoua il vecchio afpetto 
E per l’arabo Ciel difpiega Vale ? 
*Ab,n'o\ fame vitale j . 

Cui non troncan dtl Tipo i £ reflivam 
Conia virtù mifuro,enon cogli uniti • 
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0 de l'oionie Dine 

Mito honor,somo pregio, eterno uanto , 

• Coppola,glorfofo,a te mi uolgo ; 
Eternamente uiitc 

Canoro ingegno, ed in uirtu del canto 
S'apre al grido il setter luge dal Volgo'. 
Ma pochi io ne raccolgo 
Del Ciel degni fra mille, e tra quei pochi 
Ragione è ben, eh* io te prìmier collochi • 

'Non con mordace ftile 

* S f (Ctuoi menigli altrui non paragono , 
Neglinchiojb'i Mortori la pena intingo; 
'Ha già gonfio di uile 

1 Jlmbi\ion con inganneuol fttono ' 

Di lira adulatrice io ti lufingo > 

La verità dipingo; 

Di lingua, che ftneera il ver no tacque , 

‘ Modefta libertà fempre mipiacque • 
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Del Cappone. SI 

I Scaltri poggiò sàgli erti 

> Ticrij gioghi# gl'ingemmaro il crine 

Di S meraldt Febei ghirlande ordite ; 
FUyche pc r calli aperti 
Ciò dietro a Greche piante ,ó pur latine , 
Che vifiampar di gloria orme infinite 
Ma tu per vie romite , 

Oue d’altrui non è vejligio imprejso 
La frote a coronar giungi in Verme [so. 



» 



•A te*l cui pregio è noto 
Mentre dal Moro a 1 Indiche pendici 
Spiega la Fama tua uolo fourano ; 
Tragga propizia Cloto 
Da la conocchia fna I lami felici 
Di lunghijjimi di ,con pigra mano ; 
Ed hor } che n'apre Giano 
llnou’Mnno a te piou ano le Stelle 
Di benigne influente auree procelle . 
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Del Cappone. 53 

A belliffima Dama, col Guardinfan- 
• te , nelToccafiòn dell’Acca- *’• 1 • * 

* • ' demia. 



O ycjìo fi ritorno al feti di neue algcte 
droghe porti, è fors’ou'arde „ Amore 
La Sfera,ò pur del tuo crudel rigore 
* Ordigno Calme a tormentar poffente ? 

L'Orbe mi fcmbra,ou'I[fion dolente , ■ 
l'Inferno s'aggira a tutte Phoirj 
Voi eh e sdpre aggirando iui*l mio cote 
Le pene di là già mifero f ente . 

O di pietà, viepiù che Tigre ignuda , 

0 nel rigor ,vìe più chef Cogl io immota > 
Salamàdra,al cui gelo il mio còrfuda • 

, • » ' 9 # * 

7 <lon baflà,che col dardo sAmor pcrcota ’ 
Me da begli occhi tuohje tu più cruda 
Ter cruciarmi non t'arml anco di rotai 
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Loda lo flato Religiofo nel Monaca- 
to d’rna Signora . 



[te 

Q refle,che tato appresali Modo erra 
Bellezze allettatrici 3 e pompe altere , 
Imaginate Jolcofe non vere 
Sonore fallaci han di borri d fembiante • 



Felice tCyche'n compagnia di tante 
jtngxoleite terrene alme preghiere 
Con note altcrnefpieghl , onde leggiere 
Da la tua bocca al del volgon le piate . 

I 

E lave a Dio fcruir non è fatica , 

T Se poi da quelle auuien^ebe tì feopagne 
Soletta Ìlaì ne la tua Cella amica . 

. v • - v; ’ 

Soletta nò; che de l'ipduflre Magne | 

; Mille ne la tua mente altane pudica 
Hai di belle Virtù fide compagne . 







$1 



Digitized by Google 



De! Cappone • 



Si paragonala vita fiumana al corto 
dcli'acque . 

D I sì bel FótCyò come io prefio a Fonde 
Godo il dolce jpirar d'aura gentile , 
L , Qui di vini fmeraldi ampio monile 
G li f orman fempremai le verdi Jp onde. 

Qui fcbermo incotto al Sole obre giocode 
Fan tra le piante ,ou' è perpetuo aprile; 
E'I mufico Vfignuol con vario fitte 
* . Qui s'aj colta garrir di frode In fronde . 

Ma quinci poi,mentre con piè non lento 
Tartono l' acqueto dir mi finto al core % 

lafral tua vita tnjegna il molle argfto» 

* . 

C heje nafie,e [correndo in breue eì mori, 
xAhyCosì tofio ancora in vn momento ' 
Fuggo de Cviuer nofiro i giornee l'bore. 




ì 

sì 
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ALL* EMINENTISS. SlG. CAR- 
'• DIN ALE ASCANIO FILA- 
MARINO. Arciuefcouo 
di Napoli. 

Vantò trar da Virtù più, che da gli cflì i , 
Glorie dal morto batter non da vétura , 
Torre a te pria, eh* altrui legge, e misura 
: Cottuo'Hpmc recar lume agl’inchioflri 

J fecoli ili uflrar futuri, e i nojlri , 

Del tuo granT empio cofecrar le Mura, 
Prender de la tua Gregge, e % do, e cura 
SogracPopre ò Signor, ci/a noi dimoftri • 

Ma'l petto armar di generoso cor è 
* , Del ( acro culto a fcherrn i , e frenar poi 
‘ Di chi l'oJa,a turbar l'empio furore ♦ 

Ouefle,ò fplendor di porporati Eroi, 

, 7 ^ Vimmenfo Ocean del gran valore 
ydbila,e Calpe fon de * pregi tuoi • 
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Del Cappóne . > 5^ 

AL SIG. FRANCESCO de Le- 
m ene . Srbiafinia la vana 
loquacità. 




I Mportuna Cicala , 

Che de l'ejìiuo Sol canti a gl » incendi ; 
E mentre a te non cala 
Frefche rugiade il Cielréquh nopred 
Tacbch’atucdifcordi * 
fategli orecchi di chi t'ode afsordi . 

• * \ 

Frena tue rauche voci 
'HpnJlrepitar cotanto a me d'intorno ; 
Che fe garrula noci , 

£ ne l’offcfe altrui f arride il giorno y 

Da le Cimmerie Grotte 

Verràgti oltraggi à vendicar la Quatte, 
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C on dolciffimi accenti 
Il vago Rofignuol cantando piace ; 

Ma i dolci fuoi concenti 

Col Silenzio interrompe , e JpeJJotace ; 

Elefue voci liete 

D'vdir lafcia defio, bencb'cì s'accbete . 

Tu con vate inde fe fi a 
Strepitando mal fempre odiar ti fai; 
Ceffa di firider ceffa * 

O forje i pregi tuoi [piegando vai ? 

'Hpti fono i tuoi vanti 

Cfye non ceni , fol beai, o troppo canti • 

Ma fermi quefli ardori 
Del S ol non fon ,cbe sì garrir ti fanno 
Siniftri a' tuoi flridori 
Del men caldo Settembre i dì verrano 
Ed baurò fede intanto 
Che mercè lo fc oppiar fia del tuo cdto . 
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So, che di ragion fritta 3 
Francefcofè La Cicali^ non m' intende j 
Ma sì l’ionia Dina 
Spefjo i mi fi eri al Volgo afeofli rende ; 
E tu*l fai , che la Cetra (tra. 

Tempraci)' allori a la tua chioma impe - 

Guari non ha, ch’io prejj'o 
Mvn placido Kio da qui nonlunge , 
Sù’l ramo d’vn Ciprejfo 
Cicaletta fimil , quando il Sol punge, 
Vidi , onde a mio riftauro 3 

L’ombra mi pojai d’vn verde Lauro . 

E mentre ella feiogliet t ■ v: 

*Al noiofo garrir la voce infefla , 

E rijonar facea 

Col juo rauco fragor l’erma forefta ; 

10 contemplaua allhora 

11 fuo prejumer van d’ejder canora . 
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Evolgeanelcormio , • c f guai 

Oualfua voce malfarmi, e mal dìfiia- 
Quando la bella Clio 
Ecco apparimi ,e dir Rubrica lingua 

" Souente a fua ruma 

Tien di Cloto la forbice vicina . 

Di tomba vfc io patente 
E d'empio Detratto r bocca mal faggi a. 
Ch'offende, ma repente [fragg/d; 
Gran marmo il chiudevi calpeflìo Poi 
Con le fate proprie labbra 
sA Je jiejsa di malica lingua èfabbra . 

Da faggio Tifi è f corto, 

E in mar di duol no di leggier trabocca 
Quei, che feguac è accorto ' 

E' del tacito lArpocrate'jChe bocca 

mimica del filen^io 

Di rado bee d' obbrobri] amaro afse^io. 
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Benché di virtù bella 

•pietra Lidia gentil ftan le parole ; 

Chi più sà^men favella ; l 
Efser Vhuomjaggio oftetator no fuole : 
Ftitme,cbe ricco è d'onda [da» 

Mormora me,là ve più tacque obbon - 

Mentre da Clio raccolgo 

Di canto favellar faggio cofiume ; 

, A la Cicala involgo [ ne 

Gli occhii e quzdopareaiCh'clla fvepi* 
* per Paria ergefse a volo, 

• „ . . _ • \ ^ - J ^ § . .. . • 



ÉJlinta in giù scader U vidi al Suolo , 
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A S. ANTONIO DI PADOVA . 

t . « • ► 9 

Q Vei ì ch'A r NJ OJfJO ti noma 
S4, cti in altro idioma 
^iTfVOHjO y f tona fiore ; 

Ma per etici non potria 
Saper qual fiore ei fia , 

Tu de l’Efperia honore 

Con prouido configlio 

ji lui fueli qual fehmofirando il Giglio. 

AI P. Macftro Tomafo Antonio di 
Roberto M. Conu* 

D iscuto ne le Scole 

„ Aquila ti direi, che gli alti arcani 
jl contemplar vai de l’Empireo Sole ; 
Ma tuoi voli fourani 
' Vnici perche fono , è poco-intanto 
Darti d’aquila vanto; - 
■ Meglio dirò , che mentre , 

De’ Serafini al foco ardi felice 
Degli eruditi Jei tu la Fenice • 
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In Morte del Sig. D. Carlo Carac- 
ciolo Marchefc di 
Torrecufo. 



Q VcJliyClfal del Volò fpentofranoi 
Gran Captine, il cui grido alto rifilo - 
S oliente a Je,dife formò corona [na. 

In rintuzzar l'orgoglio a rFrachi Eroi, 

Hor non de Tratti nume i fregi fuoi * 

La toba Jolper infiorargli dona » [Ioni 
Ma ancor la Dea de Varmi;onde t ò Bel • 
Ce don di Flora i fior i,a i fiori tuoi .. 

Che fe forte ei pugnando t Galli hi vinto* 
E tonde al Tofco Mar col f angue loro 
Hà d'oflro coloritoceli Suol dipinto * 

Del cauo ordigno al rimbombar [onoro 
La Fama,ouefi pofa il frale eflinto $ 
Sparge l’Kmaletal di Gigli 4‘oro • 
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AL SIG. J GIROLAMO 
Foicari . 



M unire con aureo freno alto riftóro 
v ATreuigi tu r echi 3 e gioie intere , 
'Plaudedo il Sile a le tue norme altere > 

* Lieto moue d’argento il piè J onoro . 

€fe fra noi da lo Stellato Coro 
V. la V ergine fcendef se a le primiere 
• Sue ftanipifiameggiar qualsù le Sfere 
Iute ve ària le fue bilance d’oro . 

Ma fe tra V ombre fplende ogni bel jegno 
v Celefte»cbe cà su forman le Stelle , 

Ed vn del di Virtù Jembri a l’ingegno . 

$gal merauiglia fia fepari a quelle 
T^el tuo fofcofereniFof cari degno 
fiammeggiano d'Mftrea lanci sì belle ? 
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AL SIG. D. MICHELE Ca- 
uaniglia Duca di S.Giouanni . 

perla Morte delSig. Giouan Batti- 
ila Manfo Marchefe di Villa 
Principe dell’Accademia 
de gli Oziofi . 




V Efii>b mia bellaClh, lugubre amato, 
E l'aureo crin tra gemme 
!>’ Eliconi] Smeraldi auuinto / dogli ; 
Vieti lagrime a ver far sii Tojcbi fogli , 
E l* inclite Maremme 
'Partenopee fa ri fon or col pianto; 
Sparito e'ipìùbel vanto 
Di Tindo } c feco ogni virtù difparue ; 
C pregi di quà giù, fogni, ombre, e laruel 







AL SIG. 'GIROLAMO 
Fofcari . 



M unire con aureo freno atto riftoro 
A Treuigi tu rechi# gioie intere 9 
'Plaudedo il Sile a le tue norme altere > 
• Lieto mone d y argento il piè Jonoro . 

e Je fra noi da lo Stellato Coro 
L La Vergine fccndefse a le primiere 
■ Sue flaniptfàmegziar qualsà le Sfere 
In te vedria lefue bilance d'oro . 

Àia fe tra V ombre fplendg ogni hcl jegno 
‘ €elefie,che càsù formati le Stelle , 

Ed vnCicl di Virtù Jembri a l'ingegno. 



M>ual merauiglia fia fepari a quelle 
TJel tuo fof co feren, Fofcari degno 
Fiammeggiano d’Ajìrea lanci sì belle? 
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AL SIG. D. MICHELE Ca~ 
uaniglia Duca di S.Giouanni . 

Perla Morte defSig. Giouan Batti* 
) fta Manfo Marchefe di Villa . 

Principe dell’Accademia 
oe gli Oaiofi . 



V Eftiyò mia b ellaCl io, lugubre amato » 
E l'aureo crln tragemme 
D’Eliconif Smeraldi auuinto } dogli ; 
Vieni lagrime a ver far su Tojcbi fogli , 
E ^inclite Maremme 
Tartenopeefà rifonar colpiamo ; 
Sparito e'ipiùbel vanto 
Di V indo, e feco ogni virtù difparue ; 
O pregi di quà giù, fogni, ombre, e laruel 
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AL SIG. ! GIROLAMO 
Foicari. 



M Entre con aureo freno alto rìfloro 
A Treuigi tu rechi } e gioie intere , 
Tlaudèdo il Sile a le tue norme altere > 

• Lieto moue d’argento il piè J onoro . 

eje fra noirìa lo Stellato Coro 
La Vergine fcendefse a le primiere 
■ > Sue flange ifiameggiar qual sù le Sfere 
In te vedria le fue bilance d’oro . 

Àia fe ira tomhre Splende ogni bel Jegno 
' £elefte,cbe (à su forman le Stelle , 

Ed vn Ciel di Vi rtùjembri a l’ingegno . 

JQual merauiglia fia fepari a quelle 
Tfel tuo fofeo fereti ,Fof cari degno 
Fiammeggiano d’Aftrea lanci sì belle ? 




Del Cappone. 6 $ 

AL SIG. D. MICHELE Ca- 
uaniglia Duca di SiGiouanni . 

Perla Morte del Sig. Giouan Batti- 
la Manfo Marchefe di Villa 
Principe dell’Accademia 
ce gli Oziofi . 




V Ejliyù mia bellaClio lugubre amato, 
E l'aureo crin tragemme 
D’Eliconi) Smeraldi auuinto /dogli ; 
Vien lagrime a ver far su To/cbi fogli , 
£ l’ inelite Maremme 
Tarten opee fa ri fon or col pianto; 
Sparito e'I piùbel vanto 
Di V indo, e [eco ogni virtù difparuc ; 

O pregi di quà giù, fogni, ombre, e larucl 
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AL SIG.' GIROLAMO 
Fofcari . 



M Entre cori aureo freno alto rifloro 
A Treuigi tu recbi 3 e gioie intere 9 
Tlaudèdo il Sile a le tue norme altere > 
* Lieto moue d'argento il piè J onoro . 



Cje fi' a noi da lo Stellato Coro 
ì La Vergine f :e nd ef :e a le primiere 
« Sue fìan^e;fiameggiar qua l su le Sfere 
In te vcdria le [ne bilance d'oro . 



Ha fe tra V ombre fplendg ogni bel jegno 
i Celefie 3 cbe tà su f orman le Stelle > 

Ed vn Ciel di Vi rti* Jembri a l'ingegno . 



Hjtal merauiglia fi a fepari a quelle 
2$el tuofofco fer en 3 Fof cari degno 
fiammeggiano d'Afìrea lanci sì belle? 




■ 



Del Cappone^ 6$ 

AL SIG. D. MICHELE Ca- 
uaniglia Duca di SiGiouanni . 

Perla Morte delSig. Giou an Batti* 
fta Manfo Marchefe di Villa . 
principe deH’Accademia 
de gli Oziofi . 




V Efliyb mia bellaClio, lugubre amato 9 
E l'aureo crin tragemme 
D’Eliconi) Smeraldi auulnto fciogli; 
Vien lagrime a verfar su Tojcbi fogli , 
E l’ inclite Maremme 
T art etiope e fà ridonar col pianto; 
Sparito e'ipiubel vanto 
Di Tindo s e feco ogni virtù difparue ; , 
C pregi di quà già>jogni,ombre>e laruel 
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A S. ANTONIO DI PADOVA . 

A .. •»' . * 

Q Veì i ch’^A r HTO r HJO ti noma 
Sày eh' in altro idioma 
*A r NJ‘O HJO y [nona fiore ; 

Ma per cb’ ri non potria 
Saper qual fiore eifia , 

Tu de l* Efpevia honore 

Con prouido configlio 

jl luifueli qual fehmofir andò il Ciglio . 

Al P. Macftro Tomaio Antonio di 
Roberto M. Conu. 

D lScoto ne le Scole 

àquila ti direi y che gli alti arcani 
jl contemplar vai de l’Empireo S ole 
Ma tuoi voli four ani 
Vaici perche fino y è poco-intanto 
Darti d’aquila vanto; * 

Meglio dirò y che mentre 
De’ Serafini al foco ardi felice 
Degli eruditi Jei tu la Fenice • 
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In Morte del Sig. D. Carlo Carac- 
ciolo Marchefe di . 
Torrecufo. 



Q VeJliydfal Ciel yold fpentofranoi 
Gran Capionefil cui grido alto riftto- 
S oliente a Je,di fe formò corona [na. 
In rintuzzar l’orgoglio a rFracbi Eroi. 

Hor non de Tratti nume i fiegi fuoi » 

La tobajolper infiorargli dona , [Ioni 
Ma ancor la Dea de l’armi;onde t ò Bel - 
Ce don di Fiorai fiorita i fiori tuoi .. 

Che fc forte ei pugnando t Galli hà vìnto ^ 
E tonde al Tofco Mar col [angue loro 
Hà d’ofir a coloritole* l Suol dipinto . 

Del cauo ordigno al rimbombar [onoro . 
La Fama,ouefi pofa il frale efiinto 9 
Sparge l’Pma letal di Gigli 4*vro • 




Del Oppone. 6 $ 

AL SIG. D. MICHELE Ca- 
uaniglia Duca di S.Giouanni . 

Perla Morte del Sig. Giou an Batti- 
la Manfo Marchefe di Villa 
Principe dell’Accademia 
degli Oziofi . 




V Efiifb mia bellaClio, lugubre amato p 
E l’aureo crin tra gemme 
D* Eliconi] Smeraldi auulnto f dogli ; 
Vicn lagrime a ver far su Tojcbi fogli , 
E Vinclite Maremme 
Torteti opee fa ri fonar col pianto; 
Sparito e'ipiubcl vanto 
Di Tindo,e feco ogni virtù difparue ; 
C pregi di quà già, fogni, ombre, e larue'. 
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Che valjtoifempre di Cleante al lume 
Paghi d'jtonio pregio > 

Michel ysù i fogli impallidir tra l'obre , 
Ed intatti fiancar le menti ingombre 
D'entufiafmo egregi à , 

Tra voti lini' in f olitane piume 9 
Se d' Acheronte il fiume 
Conuerranne varcar » ne fuon di cetra 

] Da l'ingordo Jfocchier pietà W impetrai 

Il Meonio C autor tromba d* ^Achille > 

Jn cui beuono il [nono 
Qua fi in Fonte perenne i Sacri Ingegni , 
Egli dal foco ancor deroghi indegni 
Jfon. impetro perdono , 

Solo i carmi campar pon lefauille ; 
Tfepuote a le Scintille 
Del rogo il nome Joggiacer d’vn Ci* no , 
Mètre {piede dcbe i Ciel mnficoOrdigno 
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Che di lira Febea recida doto . 

Lauree fila [onore 
Con forbice lei al vietan le M afe; 

Da la falce di Morte apollo efclufe 
Le pagine canore , 

jje ligi fon gli allor de' Cieli al moto; 
Sol buia notte ignoto 
'Liei Mondo rende lui,chesà'l Tarnafo 
T^on regge il freno al Corridoi • Tegajo. 

0 Manfo del mio cor duolo immortale 
Cadeftisì, ma preda 
jfon intiera tu fei de FOrco ingordo ; 
Sia fi pur cieco a i dannai piato ei jordo 
Ed auido poffieda 
T^el tetro feno il fofpirato frale ; 

Cke'l Home più grand'ale 

J^cl rogo impenna,e volo eternò elice 

Da le ceneri tue noua Fenice . 
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* ' * 

Odi’l fi agor (fvdirtd ciò permrfso) 

De* vanni fuorché fcotc 

Ter varie bocche d’ erudite Genti ; 

E conte sà le carte i bei concenti 

Fd del’ Eteree Rote 

Code r non che di Cirrate di T erme [so ; 

ObjS’auuerrà cb'imprefsa 

Ciò s che dettaci fia ? qual maggior volo 

Sublime a l’ Etra ei /piegherà datinolo^ 

Ma qual dìjcreto Efecutor ciò cura, 

E di tue voghe eftreme 

Legge afe flefso inuiolabil forma ? 

Manfo, tu la/ci a nói perpetua norma » 

Che sù bafe di fpeme 

Mal s’erge di penfter mole ficura; - 

! Poiché tra l’onda ofeura 

Del cieco Oblio somerfo io qua fi addito 

guaritone* fogli tuoi lafciajìi ordito . 
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Lafso,che per fentieroyou* altrui piede *, 
T^ott mai veggio imprime 
Corra va' ingegno a l' .Apollinee fpode ; 
E di non tocca Fonte in limpide onde 
Inufitaterime 

Be u a t c ni gentil Clio rado concede , 
Qual prò s' altri no % l vede} \ j 

,Son poco men,cb*vna medefma cofa 
. Vofcura inertia,e la virtù nafcoja . 

liifer^bi altrui fi fida ; eccoti volto - - 
Sui notturni Volumi 
S empre indefiefso ad agitar la mente l 
€ oh qual bilacia d'oro ^ firea cÒJente, 
Che di Vierij Jgumi , 

Vera celefie don tra {'ombre intuito ! ; 
Echfl cener fepolto 
Devoti eflremi fuoi refii delufo ? ' \* 
Pc k lcggi ab, no è queflo il dritto vfo » 



?! 
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jtquila titjChe su bel Colle afcefa 
Il Sol contemplile godi 
In non pigra quiete , 0%io beato ; 

$e così ben ti refse il p lettro aurato 
DiManfo onde ti lodi » 

Che di Lete per lui non temi offeja , 

Da qualfonnó hor forprefa [me 
7ÌÒ vóiidnque à fuogrfàhuopotob co 

Ben tu dal vero bai d'O^iofa il nome I 

% 

Cosi fifa non fiati vnqua interdétto 
Le pupille ft* ene 

jL la chiara del Ciel lampa- Febea; 
Così col canto fuo dott 1 affemblca 
D'OZioJe Sirene, 

S' aduni fpejfo a raddolcirti U pcttof 
Deh,rompt ogni diftetur [ ' ; ; 
E dì si rara penna ogni bell opra 
•pia con veldi Silenzio Oblio no copra • 




Etu 



Digitized by Googk 




Del Cappone • •jf 




E tu Michele, in cui pereto Interno , 

Ed a 1 grandi Mai tu oi 

Coti nobil [angue in vn Virtà gare? ridi 

Ritorna al Soglio ,oue il bel fior cape £• 

De piu canori Eroi , r£ a 

E vien di Morte a vendicarlo j degno ; 

Solo in te pon [oflegno 

Hauer de l'Mquila O^iofa i prerf 

Pupilla de la Vatria,alma de' Regi 

Ma tu, Manfo immortai fregiato intorno 
Di perpetu i fplendori 
Sugli Eterei coflà, beati Ciri, 

Chi sà fe i lumi in già tu volgi , € miri 

Sotto (\uai tetri horror i 

Di cieca notte giace il nofiro giorno ! 

Ed in terren foggi or no 

Métre no vien, che uei m o honor annidi 

Di vii pregio mondan teco ti ridi * 
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Coftanzajnell’affìizzioni • 




A Me girino infaufli i giorni; e gli ani 
T^on mi riedan giamaifeflofi 3 e lieti ; 
Strugga la Vatria i Cuflri 3 e da*Vi aneti 
jl me fiottano fol feticci affanni . 

■ ì 

Tefsan le Genti a medi mille inganni , 

£ di mille calunnie 3 e lacche reti , 
Congiuragli Elementi 3 cd inquieti 
. Volgan gli vffici lor tutti a miei danni. 

[te 

H abbia ,ò che verno fiocchilo cb'ardaEfta 
Tiù d'iro al ghiaccio , ò al Sole il colf 9 
£ fiòchi* l piè dal Tago oltre (ignudo, 

l 7 Eufrate • 

Turche ,ò fere Suenture,ò Deftin crudo ', 
t Voicotra'l rio Mofiro infernal mi fiate 
adamantino Usbergo 3 e forte feudo . ; 



j 
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AL SIGNOR D. CARLO 
della Gatta, Principe di Mon- 
te Storace . 

S Vle Tofeane ritte al Franco Stuolo . 
Frenò tua [pad a il bellico ardimento ; 
filtri colà ne cadde, altri con duolo 
Quindi partì veloce a par del vento . 

S p aziono' l molle dit ? vaffo Elemento 
(>el Gallo a tanta fuga,ò l'ampio suolo* 
Ma del tuo gran valor l'alto fpauento 

Gli prefiò penne a l'ali, e capo al volo . 

• 

Inuttto Eroe di ìiuouo , hor che ritorni , 
Vola, e quiui di lui nel volto efangue 
Fòche morte ptù rigida Joggiornù 

Che s'al tuo nome fol pallido ci langue, 
Recherà gli Oflri,ond(*l trionfo adorni 
te pugnando [eco vn Mar di [angue - 
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Al P: MaeftroXSiroIamd'Hrahccfchi' 
NI. Gonus . H'': 

• •» ’ . /■: J ‘Z 

S * ttdftor,che tur-anioni i,fr ferina # 

Xftpejinn ì dardo, e IdfaUeU'a èmeld* 
Dar do, eira ferir và Satnn.cruddey 
Melaci? al dolco fuo Vanirne auuiu*. 

Tu [et Tip celefie al Mondo in ritta, 
Egl’ìncbioftri fon Marcjfogli velo. 
Ter cui fenT^t tempo ft e il pio fedele 
* Mi gran Torto del Ciet felice arriua.. 

Così d? alto Jauerpietofo telo 

Fibrato JpeT^ial rio T luto? orgoglio, 
E del tuo Serafino imiti il zelo* * i-'V. 

• . te" 

HOT con qual f aft a in terfa,ed mqualSd*; 

* YMonfÈrtrììfe'fifua Magone ile mi 

' ’Mtnepalmenon erge vn C aptpidogto} 
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AL SlGNOfCTTCANCESCO 

d’ Andina? • 



Che Amore ofFufca rhutnsno intel-) 
lecco, che non giudichi, fccon- 
do ifo vero conofcimenco . 



.<). 




.v 



( arrida 

O vato abelle^autuuie chef l Mondo 
Viuyche d'alta Viriate a beli a impre- 
cai manifefla ben la gran conte fa (fa, 
De le tekxtiiare Dee sul Colle £lda • 



r> 




Hobil poma a color Giouc da quella . • 

-v MagiondelfefioCiel mandatoli auca , 
. > Che da lui fcrltto a lettre d'or dicea ; 

Dia fi quefia bel pmo u lapià bri la*. \ 
<\y vii » Vi4 '» • . u:.v \ U 

Con tende ano le Deetra loro intanto, ~i 
utffermandòpiùMla efW tiafcuna ; 
Che non fi troua infra le Donne alcuna , 
Che ceda altrui de la bellezza il vanto . 



t 
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Chiamar Giudice al f in quini in difpartej 
"Paride volto a paflurar- la gregge ; \ 
Voicb'efyetinò conu ienper, dritta legge 
In vna lite ijìefsa arbitro , e parte . 

> r * > - -■* 

Chi'l mandò gli narrarono cicche fcrifse 
intorno al nobil don de l* aureo frutto ; 
c - Indi in breuc fermon propàfio il tutto k 
“ ■5 Così prima Gtunon volta a lui difsè^, 

0 di voftra beltate arbitro degno y •'* ^ 
Garzo , Tufi or di j angue egregio , 

S'drne darai de la più bella tiprègio ' ? 
< Poco fia per tuo premio intero vn Re- 

(gno . 

to Valla fàggiunfe ancor prometto v 
Il tuo ingegno arricchir d'alta faenza* 
Se Con obliqua ? e rigida Jentenza ' > j 
ti mio volto per te non fia negletto 4 . 
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Se fia, ch'io di beitela in vanto ecceda 
> Tua mercè f ripigliò la Dea di Guido) 

Jo farò, che t'apprcfli il mio Cupido 
La fanciulla belliffima di Letta . 

Ciò Tari vdito,a voflri cenni,ò Dine, 
Hor'vbbidir gran pregio è’I mio , rifpofe 
Turche voflre beltà fra pompe afcoje 
gufiate a me dipalejar voi fcbiuc . 

Rifcr le Deetalhor,ma tPhuofo alfine 
Lor parue a luifuelar le mebra ignude t 
Ch' a' lumi aloni natia bellezza e f elude 

• Ombre fuor mendicate , e peregrine , 

L*ogn*vna infantò a pieno il velfi jciolfè 

' ’ Ter bianca ma de le tte Orarie ancelle $ 

• Onde l'ignude lor membra sì belle 

• Tofto Tari a mirargli occhi rinolfc • 
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Scótyriyencrrt albera afotivegnofa, «, 
$cllc7^dwnita'inGiuno>emaeflade, 
Ed oltre, a ’. la natiafropriabeltade 
KenderTùlk'inrìtipw.graofiofa . 

Ma perche nel fuo cor troppo ei rat chi uf e 
Ter E lena d* amor fiamma cocen te , 

De la beltà proferta ebbro la mente 
A Ciprigna diè'l rato, e l' altre. efclufe . 

llorche non opri Amortcbe no puoi forte * 
Ah >cb' ignudo luttddobaigra uat aggio, 
Be del juoPlettì'O al fuo rauifa i* 

•Che so dì forge eguali Amore. ,e Morte. 

Tu (foco Dio òo<benda>borrida,e foftafelif 

* sti gli occhtaceieèhi deor sii aUruieoft 
E fai,ch % al proprio mal ciafcu scappigli. 
Bench'egli fen'auueda, e'hter conojca. 




Dic a l 
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DicaUquatbor Sa tc fanciuh&lufo 
In manto feminilveftiffi «Alcide, 

E’n vece de la C lana egli fi vide 
Ter On f ale trattar larpcca^Hfufi* 

Seguacefol d*vn bel fembiante in termo 
Ei nacque di Ciprigna & di Vulcano , 

E da COxjo nutritoy e refi infuno 
Fauci ul brama fchtr^arjnd cura seno • 



Tfon di canuto aurei penne veflh ' 

■E volò in grembo a Leda ti Dio tonate, 
Tercbeguarddfseinlehpudico amate , 
Gran forno ,<tlt ovàio r^nchtl defio, • 



Ma far cagion due belle guarnenti lei n 
j bue begli . occbi,qual Sol fpfòderveduti 
Morelle farà dinoife cangia in -Bruii 
B eltà ti ouella Circe ancor gli Dei. 
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\Alfordo Tfume a canto il Dio, ch'aduna 
Fiamme ne' cori *4cbeo pentiel dipinft ; 
Forfè , ch'^imor bambin rado s'auuinfe 
Con fitto [aggioga cui lunge l Fortuna. 

Del forte Eroe Teban Paltò Ritratto 
Rendeafi a quei cCEritra rmmobil [orna, 
Quando co fune d'or di Tracia chioma 
Di beltà vago ei di leggierfù tratto . 

Trafse jinfion de Ammortai Varnafo 
Col pregio aThebe fua piu d'vna pietra; 
Ma tacitajbeltà,che non impetra 
S'clla pria che ragioni h d per] uajo t 

Vanti Spiegare alene ,Er cole aurate 
Dì fua bocca onde leghi alme facondo ; 
Che’n lacci d'or dvn crin leggiadro , t 
' Vi è piùn'auui cera mieta beìtate[biódo 
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FrancefcOjé vcr^ma'l cieco Dio non copre 
Con benda a te de V intelletto il lume ; 

Tria'l Cielo baurd di no girar coflume y 
' C bc'l tuo grà fenno affiderai co Copre . 

Se negCinchioflri tuoi lo sguardo te giro , 

■ Taga render ti v eggo *A/ìrea nel Foro, 

E V incorrotta fuabilancia (Toro t 

Sù le tue carie m equilibrio io miro. 



i 
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in lode del P.Mkliele Angelo Va- 
ginari Vefcouodi Gio- 

; '• , .. ^ i uinazzo . - 

; */. . .. 1? »• y*, ,; 0 J 

f ' / * ’ j. i i. 4 , 

"NJQ» iberno al domator^ebano 
^ Cofatiolofi incbioflri appi nuda il Mo- 

’S ^Op^a ^liaccètijmi^yalpr Jpttnpio. 

, •;>. s .' n j y.;\i $ 

Trafse&an faìteìnfuperabilmano ù « : 
Quegli da Stige il Cà trifauce immodo ; 
Quejlì 3 c*hd flit di nettare fecondo 
Frena del rio Satan l'orgoglio infano . 



Cià su le Stelle in formidabil guerra 
Michel diuo efpugnò l'Mngiol crudele , 
£ lui quindiapènar fpinje Jotterra . 

1 . . I» y ' i « J ' ' * 1 a * " * 

• ' » 

Hor f o» pe«wiz d'Jmetto intinta al mele 
Su' fogli fuoridritto era ben 3 che y n terra 
Debella f re l'i nferno anche yn Michele. 
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AL SIGiNO^K ©j A’MIXL/O 

• Cqlopna^,. «. j 

J^IqttaC falda Colóaa mniVlnCeona,(M 

n?„Ì e ,m f nil ^ n'o tor. 
Di quella, che vantar " 




Opur di quella in cui li ,« q ua l ^'Orfie 

f‘° ue >°S><4 fiero è Martedì moto Uà 
Serger di Subo i figli, onde poi feorfe 
Sona come degl, il ver dfiegnaì 

‘Hs.cbe toctre il tuo, pregio ogn’altro aita 

T .ulnari “ bell\Armi efpreffà 
f Jlende 3 S ignorai' alt a po fianca. 

%% f f r elle J e “e,m cuìfua fianca 
KlCtgl fiondala Sapienza fltfisa . 
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Per la Morte del Principe Baldafsar\ 
Carlo di Spagna . 



jD Ecaua ilgrade Ibero alto fpaueto (re* 
*^per noftro fchermo al temerario Tra - 
1 Benché di mòlli piume il nobil mento 
7s Igngti fpargefse ancor C età fugace^ 

tìor tronco il bello flame atropo audace 
Ha'l gaudio vniuerfal volto in lameto 
O^i pregio mortai vanto fallace , 

0 j dlmmano gioir breue momento . 

Spargete Ifpani Eroi nel duolo auuinti 
Su la tomba di lui Ugufbri,e rofe , 

C iglifHarcifhMoViCrocbii e Giacinti 

T ai vi Scolpite poi -note dogliofe : • ' ' 

^ui del reai Gar%on,co'membri eflinti 
Beltà, fenno 9 e valor, Morte najcofe • 



Wi 
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Nel mede/ìmo Soggetto. 




C Hisìtofloanoifura 
T ereal Giouinetto ? 

Ma forfe[al) riajuentura ] 

MdEfperia ti toglie, .. . 

JET / eco in Ciel t'accoglie 
Efpero tra le Stelle; . t 

Ch'ale fembiange belle ; ' 

Del tuo leggiadro afpetto , : 

Lct bella Citcrea 
Melone ti credea. 




■ » 
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t [le, 

D Eb,percbe'lvolo in ver l* Eterea mo 
Garzo felice,* ina# tempo bai fpajo? 
Mira come di gioia orbo è rimafo 
Il Mondo, e fcofso -al tuo partir fi duale * 

taf so, eh e ditto Oggetto bdbbia non vuole 
Il Cielo inuido autor delflebil cafo , 

7 ^e cherifplenda in terra,ou’è POccafo 
Vincitor di fuoi lumi vn piu bel Sole . 

► frtlrtTì \\ V„V)\:'ì . 

Ecco d'arene d’or , qual prima intento 
DiTheti ad arricchir le Jponde aitare , 

Hot no più volge il Tago il piè d’argeto, 

' - 

Ma dolente fe'n va rapido al M are 

Sol per render tra quel Jalfo Elemento - 
fonde Jue dolci,à sì gran lutto, amare . 

orr»v* 
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In lòde^fi S.TOMASO D'AQVlNO. 




u trr 

(Tifo 

A J^giohnel Mondo a l* opre àngiolo di 
**Ca(lif]ìmo Gar^oìiyte Tluto ajsale, 

M tirando forfè ,cU cor l'inuitto flralc , 
Cbegli auuentò Michele in Taradifo m 



L. .. m 



,-jc- 



Vn Tolto y oue iti due Stelle è'i Sol diuijo 
Teco et mone a recar pugna letale ; 
Ma’l tuo petto a ferir beltà non vale y 
T^epon vc^i d* amor farti conquifo . 

Che fe delCìtlo vn Mefàgmer fulgente 
Con accefo carbon malfagli appoco 

Faconda bocca altrui refe eloquente.^ 

jJV. . .A . ", •« , 

Contra chi (t^imor tentaindurti al gioco 
l,an cl àdo ebbro di Dio tu legno aratte. 
Rendi ia bocca [uà muta col foco. * A 

• • ■ 1 • .vi.*. 




* * . *. 
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Nella Prcféntazione di. G I H S V 
al Tempio. 



•+’ * * 



P oiché fi videinfeno 
Quà giti Jote* human ve Co 
T^aio il Signor del Cielo 
CosYl buon Yecchiarel cantandogli » 

- Tarliti anima mia , ' <» V* • 

Ed a l-vfcio vital chiudi le porte ; , 
Teròchc de la Morte 
1 L* ombre temei' non fuole" ' / r 

Chi de la uitahà ne le braccia il Sole • 

* » * . 

• 4»* ' f * * ' 

Io lode di Monfig.Michel’ APgdo Ca- 
talano M.Conu.Vefcouo d’ifernu 
- . per la firn Cetera Podìe . ; . > 

f\Yefto fuon t quejU) canto y 
\Jch*a noi forma foauc melodia 
Con si mirabil vanto / « , . ; . % 

è Je non diurno 

Mentre qua gì àio fpiega vn Serafino 
Dunque chi r armonia 
Ydir brama degli _ Angioli sà l'Etra, 
D'vn'^Aaglolq Cafiolti in quefla Cetra* 



* 




< r » 



Nel- 
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Nella promozioni di Monfig. D. F A- 
B R I Z I O Campana Generale 
dell’Ordine de'Ceieftiniall’Ar- 
eiuefcouado della Città di 
Confa Patria dell’Autore, 




Q Val cetra>ò bella Clio , 4 

De* tu oi furori a le mie voglie qcccje 
Tu <T aurate armerai fila fonanti ? • 

In qual facondo Rio 
Be uro gli aec?ti,onde le glorie immenfe 
DelgrdFabri^io inTofcbe rime io catti • 3 
i glorio fi uanti • . 

Del Celeflino Eroe fritto è 3 ch*apfre(le, t 

Mufa,plettro immortai canto celefle . 
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Ha de KJdufìda ìnriua , 

Là dotte altro non già Tofcano Cigno 
* Ali [piegò temprai ciacco la cetra , 
Ecco (Tambrofia jlrgiua 
Cofparfopria l' armonio fo ordigno 
M tifico flralfòforuolarper l'Etra , 
Ed almi o. canto impetra ! . £ 

Degnajoggetpo ; ónd'io. da.C. auree JorAe 
Dijtte lodi mi [cigl^il^nogra 

Cià debellata^ vinta 
Sù i Campi di T alante il Rè d* Epiro 
E'hofie Latina in marciai conflitto ; 

' . lui tra lacci auiiinta , 

Schiera d y Eroi per rif cattar fc'ngiro 
La^i) Mefiaggi a l'Epirota inuitto : 
cui del lor tragitto 

Tra gli altri [a cagion Fabrizio aperje 
Talfcbc del Tebro ei Tomo bonor fi jcer 




Del 



Digitized by Google 



Del Cappone. 




Del nohil Mefso intanto 

'Pria fecondati) il Greco Eroe le voglie , 
Qual più couienfi a Regiftcor Vbonora; 
Gli offre tej or inquanto 
Egli de ftdyfc le Romane foglie 
•pofie in no cale ì% Argiuo Scettro adora ; 
Ma il Roman forte allbor a 9 \ t ; * 

' ' Jfel cuifen gcnerojoaltro non Juona, 
Che virtù, che valor jvsì f agiati a* 

Benché io di gemmose foro * • «. 

Catto nonfia,ne di Sidoniagrana 
. jt me fplendafuperboil putrietf&to , 
Tino, non io di loro • . . • ■ > v 

v Hò jetibondo il cor,nelieue,e vana 
jtHxa d'iAmbi%ion nii gonfia il petto* 
Ch'io per ingordo affetto 
jt'cenni tuoi contrai douer mi pieghi . 
I duri Sceglici Sordo Mar tu preghi - 




In 
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Jrt me fondò Jua fpètie,'*' ' - -J 
- Roma,* mìa fè pofsanga d'or no frage , 
Ancorché Inda miniera in fin miforga; 
Che vatjje bionde arene . . . , . 

, A me colante Vin rechi dal Cange} 

♦ O margarite l'iArabo mi porga t : 

£&&&$ W* 

Il fuo vaftodefio per tanto è pago ? * 



De le ricchezze ifièfse 
Figlia è l'ingorda autdità,che rende 
t sempre di nHotti ac qui {U il cor digiuno 
Doue più l f hu omo ereffc > ' : 

t'injlahil Deaycon maggior volo afcede 
' Di mordaci penfier ftuolo importuno 2 
?qe falda ffhermo alcuno \ » ’ .1 

• incontro a la fatale onda di Stfge . 
Fan di Crefo i teJor,gli ori dì Giga . 



I f-J <f . *> V 
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Vinfa^iabil Suolo 

•A rii Turba , ed a’ Rè congiura legge 

• Le fue fauci auidijfime difscrra ; 
Quegli felice è foto $ 

j. Che temperato i /noi dcfir corregge} 

E del fenfo rubel gli infulti atterra ; 
Tiù di Colui , che ferra 
< In mille arche infiniro oro,ed argenté 
. Son lo, che vino a [obrietà contento • 

0 gloria di Lucerà 

Lucedi Confa mia , pregio del Mondo , 
Fabrizio tu non isdegnar miei carmi ; 
Che fe la Fama è vera , 

Degli ^Apollinei plettri al juon giocóndo 
- Vorje.Alcide gli orecchi ancor tra Fax- 
'Tià, che /colpiti marmi 9 <(mtp 

• O effigiati bronci , \jtonio foglio ° 

• Fm‘i del tempo a soggiogar l'orgoglio. 
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Tge mentre io te pareggiai \\ 
\{^l&an4*tinb}$K<tr, Jpargemapmia 

' D'in ; 

Quelle tue lodi qntbreggÌQ )\ • U-vj'’ 
Cbptttn virtù m\addita>equ4m’accen4 
'Npl Stbetito Crii Fama verace }? 

La cui tromb&ivqiMCe, «\ Y> à'l‘ 
&vmigiikn%a maggior mie degtraprc. 
Chetiti T$hm£ tra vot&ol {uojiif<»ftre. 



Con raggio luminofo *. a * i^ìj 
, t<T#p*<®Ì%iAgWrdMtdUji Ghmi 
\ Knfafa t’inflillòbCÌò'Cheli. bramali 
Ma più douiZiofo' ~ * \ *\ y\w 



V* 




» iijp no di bella# am&.)\ ^y vh > -C^ » 
’ GÌ/ aiUrimbonùifttymgtmty^ * 
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S h VUufidicbe fpondc 

Del' alme a prò ne la Cittade Ir pina 
Reggi Sacro Tafìor verga [oaue .v 
Grafie tua man diffonde i . 

Ma flabilquafi immota tape alpina 
Le bilance d'Mfìrea torcer non pane ; 
I n gaftiga r le praue 
Opere altrui con [iugular pru dcn\a 
Lagi ufii^i a pareggi a la clementi. 

Se liuide quadrelli. . • ■ 

Cotroa tua Greggia inimico odio [eoe - 
O'cdunia crudcl fuoi denti arrota', [ca. 
In queflaparte y ò’n quella ' 

Detto importuni d'infligatrioe bocca 
Tfpn tuoigiHflipéfìeri attui e che [co fa; 
c Che in tejua baje immota 
Fondò virtute,e nel tuo fen gentile 
Règnuàntrepido core alma virile . 
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Deb , qual Dejlln mi vieta 

7iel Ciel nativo il (en colmar di ghie , 
Cb‘ a te mia Cofa UgranTaflor riparte? 

Tu già dogliofahor lieta 

Refptri,ed io ne Vimmortal tue noie 
‘ Sol da te luge in firanioClima bò parte; 
Mentre tue mura [parte 
D'Eroi Famofiyvn tipo , iìluftre albergo 
jt me d'ali ritrofe armaro il tergo . 



Tur limpide ab il Eato - ’ • 

* FarnwóotràiChe l a mia Clio da lunge 
‘Hon porga a luifefliuiplaufi almeno i 
Spingami , oue infocato ^ . 

Jl Ciel più ferue,élà ve l Sol no giunge 
1 %/t ri fcaldar di Berecin tia il feno ; 
Cb'luil mio flii ripieno • y l* 0 * 
Fia del ìlio nomcye in ogni piaggiai U~ 
Fabrtiio al tare io porterò Jcolpitp , ; 
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Ed h or ,chc'l Dio biforme 
JL li Titonia jpofuin Oriente 
jLpre con chiane d'or l'vjcio del Cielo ; 
Zi nouell'anno l'orme , 



* , lo con plettro Febeo quejle preghiere 
- Mie dinote là sù drillo a le Sfere. 

Ofommo Rè de'Regi , 

E de* Monarchi vniuerfal Monarca , 

. Che'l tutto moui al raggirar d'vn ciglia; 
Di quantfl Mondo hd preti ' 

Il gran Fabrizio colma, e l'empia. Varca 
Da lui fuggì lontana in lungo e(Jiglio i 
Fregio apprefti uemiglio 
Rapido U Tebro,e con propiziavano 
.5 Gliene cinga ce chiome in faticano. . 



Che fegna diViroo Zampa lucente 
Calca, e vien dietro a lo fplcdor di Deio 
Carco di viuo 'gelo 




iSSJ 
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Nella Promozioni di Papa Innoccnzio 
Decimo al Poncncato • 



S’allude all’Infcgne delia fua 
• ' famiglia . «• 




k 



N y'me del Katican, fecondo al vero 
'Nume di quetSuier ni Empirei Seggi* 
Che d'inno cenato ài nome ancor pareggi 
V innocenti opre tue, non che'l penfiero . 




Sìpal di In ino di [angue hòrrido,cfero 
u \AuuetrÀ mai, che tra le pugne onde^i * 
H orche ilnjegne tue Jpìegando reggi 
j.-. Là mifiica sù’l Tebro arca di Tiero^ 



; 0 1 " " \ ' i • ‘ >i ; ; iV (l 

Ceffin gli [degni omaijtaccian le trombe, 

C aggir iti mano a Morfe i bradi audaci* 
J^tiete,mor, concordi* il Ciclrimtóbe* 



Che non recan gli Olìui 3 al tronche paci , 
He V Innocenza offende, e le Colombe 
K Altre guerre wm km> fuorché di baci , 



* 
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AL SIGNOR LE LIO Bran* 
caccio M*rch$fedi Monte 
Siluano . 



^ „ 



v* 



Si defcriucla feddtd di Penelope verfo 
il fuo Spofo Vliifc • 




filanto età il <R,cbè da lepatriefponde 

\J.Di Laerte il Figlinpl partir dotte*; 



V I 



£7 Tingiti l’ attende* 

P 1 infierite a falcar I le vie profonde: 
Quando grauida il cor di pena atroce , 
Sì Vitata Beltà fciolfe la voce . c 



Dunque potrai tu per feguir Bellona ■- * # 

S confolata lajciarmi Idolo i vie t ' 
inhuman de fio \ ■ . i-, 

* . Morte fra tarmi a ricercar ti {prona t 
*Ab pera il nome di Colui , che fiero ; x 
Trefe arioso fpada a fabbricar primiero» 




£ * Ste» 
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Stanco più toflo a ber ne l'elmo andrai 
c . Del Fripo SiiHeontc acque nemiche ; 

£ di brandi i e loriche n \ l 
Il petto, e'I fianco tu grauar vorrai , 

Cfe /JMgg er meco sì fede l tua Spofa 
Tra lepugne à'Amor vitagioiofa ? 

^ chi me fòla in sàtjiprildeglianHi t 
,r« fiderai ^perche fecura io viua 
*He pupilla laftika ^ *•>. A « 'ì 
Qrdifca à mia beltà rete d’ inganni ? 

0 non forfè giamai perfone infide 
Sue Donne infidiar la Grecia videi 

jt te non io uò rammentarhen cento 
Di fecoli trafeorfi antichi ef empii i \ 
Voglio, che fol contempli »V , [to? 

1 Tbr che la Tàtria hor lafci a Tarme in te* 
Onde Torigin fua la guerra prèndi* 

. Chor diutfo da me, lafsaji rende i - 




Mi 
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Jdt nanne il Ciel di gemino yatore 
T' armò con la favellai con la Jpada ì 
Vanne , e tua Fama vada 
S in doue nafee il Sole,c doue ei more , 

£ la futura età non ben diflingua 
Se più ual/e il tuo bradojò la tua lingua* 

•partiti pure, e doìte inonda it Xante ^ : 
Vanne di Spartit a vendicar l*èffvpt> 
tf altre faville acccja* « ;v-' ? [tanto: 

Che dèi tuo amor n enfia quefPalma Vi- 
pere ti , dunque ficur0yVlifse 3 e'l petto 
jjon f ingombri di me tema > ò [effètto . 

O fframi fin dori* Eritree Maremme . ; 

Quanti Carabo pefea in infinite 
C or al lite margarite > 

£ quante i lidi Eoi produco» gemme » 

\ Che crollarmi non poni alma regnante 
In trono di faldiffimo diamante. 



Poefie * - 1 
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Vanne# fin che fidato a legno frale 
Di Xheti andrai per U cerulea vìa , 
Tenficr digèlofta • : . . . •*' 

<. S’ alcun tempo di me forfè Pafsalc, > 

E mia fede a faper y vten che finitogli. 
Rimirala colà ne' fa Idi $ cogli . \ *- 

Qual vetro fran che di leggio fi fpe%ga > 

O qual da vento in mare onda agitata : 
^Così s' inficiata ì v . r > 

Da vani sguardi è femminil belkgga , 
Mafie coftan^a le fa feudo al core 
Tutti gli ficai può rintuzzar dimore. 

t 

Lclio,al Conforte fuo così UMCa 
Difse # conL opre a* detti Juoi i ifposé ; 
Ma dir ciòClio propofe , ■' ; . 

Di cetra a fuoH con miflica fauella , 

C bor tra femmine rado efisemplar Vita 
De la cafla Tenelope s'a dd.it a • . *. 
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£ rado ancor del gekerofto Vlifse 
Chi le prode^e imiti boggi fi mira ; 
tn te jolo s' ammira ' ' ^ - 

Quel valor >che di lui gran penna fct$ se; 
Cbe fai col brando Enio feguirao Mòrte, 
E con rincbioflro immortalar le carte . 

Tu di CrUenio nefandi agoni ' - > 3 

il pregio inutili al Die nord' 'jithenei 
• D’Ercotmiglibr catene . r\< \ « rfni; 

. * D'oro Jpiegbi » ò cbe ferina , è che ragie- 
£ di Minerua ne' Licci fugaci 
Sembri Plùteo Eroe fiatanti odiaci *, - ^ 
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In lode di & GENNARO. 

S’allude al Carro, in cui fiì egli ligato 
rr. dal Tiranno. .... r 

’Erlafpóuda Tirrena, oue fumanti 
Mille Julfuree bocche apre l'Inferno , 
Stanco il piede l'Eroe fotto'lgouer no 
• De V Auriga crudel uol gemei ante . 




Orbo quafi difenfò) e noncurante 
jyd dUol .sferrato morie ilpajfo alterno 
* 1 Che s'ei more per Dio, di morte a Jcherno 
- Trofia infen del'Occàfo ilfuo Leuante . 

h •. ■ ’ ‘ T / , * • 

yotjhe & vanì, e temerari] fiete , 

Che di quàgiùfol tra le pompe altere , 
Scn^a fatiche al Ciel falir volete . 

CTN^/i KO ècco per voi fatto Deflrierc 
Suda U trar là quadriga, a lui correte 

Scbr amate sfai carro irne a le Sfere • 

. •» ** 
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In lode di S. IV'ONÉ. ‘ 

• • • * • 0 • . . « 

S’allude al globoidi fuoco vedutogli 
Sll*l.;CapO| 

1 1^tc 3 pietofo Eroc,quàgiù s K ammira 
kA prò del Modo ligi a valor d'Mflrca | 
£ de l'immenfa Carità l'Idea , 

Che* le or rinfiamma, e feco al Ciel ne ti - 

. v ** • { fa - 

T UjCu i preme# Mefchin,C oleiche gira _ 
L'orbe inftabil 9 ch' altrui deprime# bah 
E*n van lei chiami, hor calti a , hor cicca 
Mitre preder no faffi # no ti mira. 9 

Oue cjala il Juo aitar d'arabi fumi ^ . 1 '! 
Corri ad I^OT^Je di Fortuna a gioco \ 
Vergar non vuoi ai piato amari Fiumi . 

1 » * • * * * * 

C he per darti a veder ch'ella ènon poco 
T alkor por te crinita, ed ha fu oi lumi, 

V 9 lge sù'l crin di lui rota di foco . 



io 6 Poefie 

. j ì . ' t / / 

ALLA MADONNA . SANTISSI- 
MA delle Grazie. 




C i Oh tue mammelle intatte (g elo, 

-jA l' anime f cui purga hor fiamma, bar - 
Ter che poggino al Cielo ' •'< • 

' forrka,ò biua del del jentier di latte i 
rperche sii Calte sfere 
Afinch efiampin Calme orme pi» belle 
Calle di latte ancor f ornati le Stelle . ' 



A S. AGATA. . - 



I 



L E Scitiche Guerriere ’ * 1 

L’arco a fioccar per diuinirpiu pronte 
la sù’l Tormodoonte c t. > 

Coragiofe troncar le mamme loro ; 

Hor tu lungo' l Telerò * * - 
Amatone del Ciel , perche trionfi 
De l'Inferno le Turbe a Diorubelle 
Torti recifi ancor le tue mammelle • 



* ~ J 




» «A 



AL 



Digitized by Google 







Del Cappone. 107 . 

AL SIGNOR N. 

^ vT ) »* 

Che la vera Nobiltà è quella , che ri 
congiunta con la Virtù • ’ rj 

• '*• . • •* * •* * '■ > V -, ) 




N 'jtfcon da patii Fantini corjo a l'Uo 
Sciolgon per vie diuerfe i nati Fiumi! 
, Quinci l Tago,oue Febo i raggi afeode , 
QuidU Gage,oue poi n'apre ifuoi Imi . 

Ma in grifo a Tbetihanpoicomu la toba , 
O fian da grande» òpicciol Fonte vjdti ; 
E*l tornarne, a cu icario il Suol rimboba 
TerdotiddMarsHi’areno/oJfat „ 

A 

jiebe fuda,m vantar gonfio di vento 
Vn'huom d'alto tegnaggloiljuo natale , 
S'alfin lui fregne inuida Varca* frento 
- Seco afeonde igni pregio V ma letale* 







E 6 



*Non la FttniaiòH ualonde gli Ani [noi, 
Che uolfer lunge'l piè dalVulgo indegno * 
Mafoloapar de' pii f amo fi Eroi 
Hpbit ciafcun Virtù rènde , e l’ingegno. 

Diede ili u fri natali al forte Achille 
Già ‘di VeleOìè di Tbeti il Ceppo antico X, 
* Ma piti uiue,e uiurà mille anm y e miUe, 

' Ck'èi di.proprio'uatornon fù mendicò 

Con Mr agite qUalhorValla contefe >. t.Vv 
Onde uantòpià nobiltela ordita , 

: Giouolle al fuo fauer , non lei difefe , 
Che dal Capo di Clone ella era ufeita . 

.» . 

Ottenuto ha#rid Carmi alte retaggio (ce, 
* : ' D'Mcbìlfaa'fuoi graà’Oitti il forte Mia 
- < 'Se non t Itaco Eroe con più uan faggio 
Oltre al grati Ceppo haueapettofagace. 




■* <• 

* • 
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Lo fplcndor degli antichi aiti C a fati, 

■ Che sì fuperbo unb no uanta in fe (lefjo, 
De le glorie de'fuoi chiarì Antenati 
Solo un raggio èychen luifpfède rifleffo . 

Chegioueria s'un'buomo il grande Stiate 
Ter Genitor u ani affé, ò'igran T ebano , 
f E da loro 3 a le foi^e.cd aljcmbiante 
Tralignando poifujfe un picchi nano ? 

Traffedal forcete generofo Vliffe - . . . « ; * 
Telemaco pgliuql chiari natali; , r 

Ma perche eguale al Genitor non uiflc, 

. Chiara Famaper lui non batte l'ali 

Genitrice in jithene burnii Madrina 
FU di Socratc;ìl sà l'*Auflro,e'l Bootè ; 
Magiunfe a pregio tal, che fua dottrina 
D'apollo in Delfo autenticar le note . 




Digitized 



Poetò; 



119 




De gli Uni eccetfì,e Genitori itlufiri 
L'opre imitar, ptù,che vantar conuiene 
‘ Però chiari vìuran mille anni, e lufirt 
Cejare nel Tàrpeo, Codro in ditene . 

mimico, io te,s*a contemplar mi volgo 
t Virtù,e chiaro natal tiporfe il Cielo ; '* 
Talché degna te % n vai lunge dal Volgo , 
Etratti'l plettro di chi regna in Deio . 

Dal vermiglio Ònìtntè,àl nero Occupo 
Vaneggia tua Melpomene canora : 
s fdoito dal fuo carro il bel Tegafo , 

*4 teschi voli al Cieljmuida l’aurora- 
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Del Cappone, 

AHaCittd di Napoli per Io Sangno 

che ferba di S.GENNARO. 

. . . * * 

■ m ■ 

t * » 

N On è[feJlergiapHrfC ittà nel Mondo 
Mitra dì te piu degna# piu famoja , 
Tarienope gentil ,mentre fafìofa 
Di GEFfjgMRO ti rende ofirogiocodo m 

Manenti pur Tifeo dal cupo fondo 
Del Vcfeuo caCìgiue jdegnofa ; 

Ch'ai di lui mcrto ogni atra nube afe o/a 
C o'fuoi raggi t'arride il del fecondo . 

Ma fe gelato /angue altri Confini 
Ferucr non >ezgon,come qui [e mai 
MI fuo tefehio beato et s'auuicini, 

Ben tu del gran GE^'ì^yiRO inclita yai. 
Che de'juoi molli, e liquidi rubini 
Gioia più bella# V^MTOU^non hai . 



II 2 ' 
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lAlla flefsa 

Nclmedefimo Soggetto. 

• * • v 

O vd più degna corona intorno a i crini 
Suoi fecondi ha di te Cibele altera t 

Tu a mille altre primiera \ - t 

Lei coronando a pieno 
Ella ne và fajlofa ; 

jl ragion dunque a Ibi cadendo infoio 
Di liquidi rubini 

flemma sì precQofa- • , ' s " 

Con quel vermiglio pregio 
Orna,ò Jiapoli 3 te fuo nobil fregio . 

Si paragona la vita hnmana al Fiore, di 
Notte. *' 

Q Val fi rimira su r l mattili quel fiore , 
C'haue amarro il colore, 

. E fior di notte appeÌUfi,cui fuole 
Cuna Cintia appreflar>feretro il Sole : 

Jn tal gui fa fiorita 
Sembra l’ human a vita , 

Che si ì notte di duot mai non finifee , 

E de'piacer nel dljoftofparifce . 
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AL SI,QN,0R N. 
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Biafima il vizio della Superbia. 

* »*•■!•. ... \ "> ... 

P apavero orgogliofo 

Tra la Vlcbe de’ fiori inutil fiore , 

'Kon Terger sì faflofo f f rej 

Che d’ofiro il crin,cb* efiolli è sin^a odo - 

Degne in te non fi ponno 

Virtù mir ar 3 s’ amico Jei del fonno, 

Son le vigilie amiche . . * 

Di C ereregeutilyperchc ti merci 
. C on le fue bionde f piche ? 

O moflrar vuoi>che tu di lor più creici * 
. Wpn fia lontanava irai 

T # del fèruido Sol {ecco far an ' * *' “ 







Digitized by Google 




Il* 



Poefte' 



V 




* J \ 



f:-. • .'-a 

Hpn ti fidar y cke*ntefla i r ~ 

Torti reai diadema > efti wmìglìo ; \ 
Che d’or natio contefla 
Vanta corona ancor la rofa> e'igiglìo ; 
E Pvno y e l'altra prede , far. 

Del Suolxpoi calca il Tafseggicrcol pie- 

E pur Fauna corona 
Depregi loro corrifponde al tnerto • 

Ma tu chifei ? qual fuona 

Di te Fama tra fior 3 cbe vai tant'crto ? 

E rinfioriti colli 

Sopra ogni altro bel fiordi capo ejlolli ? 

«V- 

Sappiyche fe ti coglie 
Borea&e jparge col foffiar le firade ; 

E che benché tue fòglie 
Katnnumo talhor molli rugiade y 
De'Tapaueri i crini 
Col bajlone troncar fanno i Tarquini . 

W J 
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jtmìcojo bcn'ioy * '• 

Cbc'l Vapauero il mio parlar non ode; 
Ma la mi a bella Clio 
Sì fauel lar mijleriof a gode ; ;* 

E tu'l fai, che la lira 

Tempri* del Tempo ti foraggi 4 tira . 



Cangia tenor Fortuna, • 

Fincoftan^ajua mai fempre inmuta; 
E fenica legge alcuna 
Rende d e oro la manojror piena, bor yo- 
Tocosà,mal fi guida ( ta ; 

Chiticn quàgm*be fempre il del gli ar 

( fida* 

hi rn punto del Mare - 
Le calme fi trasformano in tempefie; 

E flaggellar le care 

Sponde fi veggon da procelle infefie ; 

Stolto è chi crede a Fonde , 

Ben che gonfin fue vele aure feconde „ 
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Ciaf opra tutti altero 
i i>e la Terfìa nel Regno t Aman "pinzai 
JE del grande ^ tfjuero 
Toco men chelokettro ancb r ei rema : 
Et tal fi fi ima in fine , 

Che genuflefso ogn'yn vuoi, fé giunchine 

La Terfiana Gente ; • ' - il 
/ £ otn c er defia la fua preferita honor a : 

£ in atto r inerente 
. franai a lui fi genuflette ancora ; 

Sol Mardocheo tontrafia '■ ■■ 

Co» lui, che tanto a ciafihcdun fotti* afta* 

Tatiholo tremendo ; : . 

Aman intanto a Mardocheo preferme 
Ma pria,che'l giorno borrendo 
*A lui furier d'tndegna morte arriue; 
Del Rè lauto conuito 
*A cenar chiama ìl Cmalier sì ardito . 
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jEi ecco _ Amati Superbo 

lui a menja rcal,mentregioiJce ; 
jl lui di fiume acerbo : ,* , 

, col Rè la bella Efier feretro ordtfee $ r * 
. . j^e guari andò, cheti Cielo y 

Luogo dieron le Stelle al Diodi Deio $ 

£>l legno altrui Prejcritto 

Da se, a Je ftejso opro letale yficto: 
formidabil tragitto 
Da la menja realgirnp alfuppltcio ; 
Così vidvhche s'al\a fax. 

Troppo in alto dal Cielo in terra sbaf 

* * • \ 
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AL SIGNOR D. FRANCESCO 
Merlini Prefidente del S.Configlio. 

t v • , ». » > . r 

• i 1 » . * V-, 

• ' * ' * J • ' ' . \ ‘ ' * J, * ì 

O Del patrio valor [aldo foficgne » . , 

Dé' tuoi grand'ut ui cmulaior fourano. 
Che Jchernendo del Tfpoil volo indegno 
i *2>i famofa penna, ami la mano « \ 

Già de gliempjTifci lo flttolo infuno ' ’*i; 
$/fero , e temerario [degno <* 
Epcr turbati a infido al Giove ifpans 
De la bella Sìrénttilnobil Regno * c 

'* • " f K'j 

Spirema horror porporeggiente il S notò 
De lefuenate membra al tiepid'oftro t 
£ d'incendio crudel fumava il Volo . 

Hor,cheperftegar(?MUftcolnoflro 

Trota a tuoi cernirei qw lp* e g a dvo/d, 
Tkc* l'orgoglio fitb , yi*fr ogni Moftro. 
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AI P- Maeftro Bonaucntura della 
Guardia M. C. 



M ctrel rabiche sm gU Empirei Cbàflri 
Trajseicdefii Erti, tu Jueli aljMjftu ìq 0 
Bonaueatura imitator facondo 
Del / turano Michele a nei ti mofir i k 

S^uci da l'alto Mquilon gli audaci Moftii. 
Trccipitò giù nel tartareo fondo f [do 
Tu'l sefo ingordoted ogn f affetto immpn- 
s . Con la f auella opprimi # cogli iuchiffirn 

Quegi V opere almi con lattei attrite 
Libra# tu con U péna il mal degli Empì 
Bilanciai ben <k Camme beate . m 

m non languì f te al variar ddTèmpi , /ì 
- Tifi Ttfome inutili a la fugace etnìa* 
Egli è /pecchi* di luce# tufefempi. 
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A L S I G. ANDREA Vitcorelli. 




’ f -A /*dfro >alor,cui diè Libetr a* 

fi J g»aci d’apollo io veggo eflinto'% 
E’I pnfeo bonor ne' fogli tuoi dipinto 
Di ciò nel Secol nojlro è Lidiapietra . 

H or’ à qual fuori d’armonio fa cetra [ to » 

<- Spojando il tato i miglior Cigni bai VM* 

- Che ai dolcetta in bei ligami auUinto 
Mi futi al Suolo , e mi conduci d frXtra * 

D’Mcide alafauella ilpYcgio togli 9 
< Che di facondia d’or con pià catene 
Vaine legando al Ts^ome il volo [dogli. 

Ceffi Grecia vantar Cajlalie vene > [gli 
Mitre con maggior uato bor ne’tuoifo* 
Si bcued' eloquenza un'Ipppcrene . 
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Nel dì della Coiwnemoraaione de* 
Defonri.Bia/jma d'amore i len- 
iuali piaceri • 

« 

> AL SI G. D. TIBERIO CARAFA 
Prencipe di Chiufano. 

O Forfennati Amanti, [„ 0g 

Che nel cor vi (colpite vn volto ador 
£ caduca belila Idol vi fate : 

Ecco per chi noi tanti 
•Amorofibolocaufti# notte, e giorni 
• De vofìri petti in su V aitar [aerate i 
Onde d' amor prouatc 
C on breue godimento ,e duolo eterno 
Vn Varadifo amaro , vn dolce Inferno . 
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Quefle membra disfatte , 

Cui fuor di tombabor sù'l feretro accolte 
Quì'l Sacro Tcpióespo per noflro auifo , 
Fur di candido latte , 

, £ Donna l’informò , che pregio a mpfte 
T olfe ancor di beltà Col (uo bel vifo ; 
Ve' fa oi begli occhi affifo , 

Onde di mille auuenth fiamme al core 
Ter trono banca quafi due Stelle Umo- 

[re. 

Fioria tra' l biondo crine i.'ìj • 

Quafi tra pepe d’or^our a le belle /.) 
Guance vermiglie fue campo dirop; 
Oh,quante acute fpine 
Ciechi prouargli .Amati fuoi tra qneUe; 
0h,quate'4ncor mordaci pecchie afcofe , 
Di f ita bécca , odorofe 
jlure fpiraua y in cui dPAmor l a Dea 
Quafi in conca di perle il fcggiohfiucaì 
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Le porpore vinati 

Hauean le Grafie a le fuc labbra vnìte, 
E tutte * Amor lefue dolcezze imprefse; 
j Giacinti, e gli jtiacl 
V antan an vie più belle iui lor vite , 

E contcndean di maggioranza in effe ; 
S'a lei piaciuto bauefse , 

dolce tifo, a gli atti, a le pai- ole, 
il corfo baurebbe in Ciel fermato al Soli, 
/ 

Ma quelUycbc fpedita 

Volge egualmente a noi tacita il piede $ 

E le pianelle a le più brutte adegua , 

Lei sù l'età fiorita 

D'alte fpogUe famelica, è di prede 

Spenje co manche non recò mai tregua: 

Onde qual fi dilegua 

Tofio nebbia fugace inan^i al vento 

Sparue tanta bellezza in vn momento , 
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0 "punto afsai fallace 
Di mondano piacer 9 cbe ratto fupge , 
Come di uanità gonfi la mente ! 

A che tanto feguace 

D'Amor fi ride Vhuomo y ode fi fir ugge, 

E de l'Inferno ogn'hor le pene f ente ? 

Se poi vola repente 

Gelida Morte,e di beltà , frà poco 

Spalto in tener fi cangia vn sì bel foco} 

Folle chi fuoi diletti V» ? 

Seruo di cicco Amor su fral foflegno 
DI caduca beltà , mifero fonda > 

E di fuoi vini affetti , 

La notte intiera,^ l dì fd fcopo,e fegtto 
'Ffcl Suol guada di rofe& treccia biada, 
Mentre lieue qual fronda 
Cade l'bumana vita,e % n poca polue : 

• Ogni fior di beltàiMort e rifolue , 
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Crede>che ne’begli occhi 

Difua Donna [piegar giamai non Vali 
Ofi la Morte^vn core innamorato ; 
Imagina,che [cocchi 
Ter recarle nel fen colpi vitali 
* Amor jol contro, lei lo flralc aurato ; 

£ che del volto amato 

Tof[ai bei fior folo in età più greu e 3 

Invecchiando ,del o hi fpegner la neve . 

M a quanto i [uoi penfteri 

Moli sù l’onda [un fondate infegna 
La maeflra comutiiche mai non erra ; 

7 ion perche [regi alteri 
Di beltà l’vna v intile l’altra indegna 
D’ amor fìa,lor fàMorte ìnegual guerra; 
Tutte egualmente atterra , 

£ di poluer [oggetto a l’altrui piante 
Là di mille fembianti vn [ol [ embiante . 
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Tiberio, ò te felice 

Che di belle^a inflabile, e caduca 
Vago non f ’hne ligio al cieco Dio ; » 
Mufa del Tempo vltrice 
Sol' ami, affinché nel tuo fen produca ; 
D'alta eloquenza un 'Eliconio Rio ; 

E già regger vidi io 

De Ì \Aquila negli O'gi ajuon di plettro 
Te fra canori Cigni ^onto Scettro . 

Èd hor,chenc gli agoni 
Eì T allude l ingegnose i Jenfi occupi , 
Ben ti moflri qual fei Geme d’Eroi > ■ 
Offerje incliti doni 

Jtlgrà Thebav s VirtH per balgf,e rupi » 
Ed agi Voluttà ne' prati fuoi ; 
Mariuoltofipoi 

Ter gioghi alpellri a c aminar e „ Alcide 
fra le Stelle nel Ciel Jplenderfi vide* 
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Cerchi am dunque beltade , 

> Che rechi ver diletto ,e fiahil gioia 

f H?l S noi nonglà,ma sugli Eterei Ciri ; 

Oue non lurida etade 

Laflrugga,o Morte itttempefliua;e noia 

Tty» ci porgan d'amor vani defiri ; 

Toiche d’ajpri martiri 

Qltì belle gira terrena il cor n % ingombra 

£7 dilettole porge è vn Jogno 3 vn'obra * 
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Parole di S.GENN^RO , ligato al 
carro del Tiranno • 




S V sii, Timoteo andiamo , 

Umbo nel carro fiamo 
T u,clx joura vi fiat d'oJìro,e d'or cinm 
Ed iojehe'C traggo in fra le funi attutato’ 
Ma delplauflrOyCh’iQ traggo abe le rote 
*Al gran pondo per me far ian* immote 
Se non che gir an quelle 
Dcftra,e manca Fortuna , 

Oh, quale a noi ciajcuna 

Di lor girando addita 

Trcfagio a te di morte a me di vita . 
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A richieda d’vn Tuo Amico,pcrIa 
morte della faa Spola . 



P Ercbe l’alta beltà che'» lei fplendea 
Egli amorofi miei placidi affanni , 
filtri fuorché del Tempo i prefli vanni 
Totefse cancellar non mi crecfea . 

Membrando io del mio ben l'amata Idea , 
De’ f aliaci penfier nuouo a gl' inganni 
ji l afflitto mio cor fcCo dagli anni 
Il bel uoltoyin cangiar, pace attendea . 

Ma,lafso,a dileguar per rie più corte 
La vita, oimè, non che la fua belleTga » 
In uece de l’età corje la Morte . 



Mira,difs’io talhorpien d’amarena. 

Oli è chi lungo tempo amai sì forte f 
0 follia di chi tanto il Modo appretta. 
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AL SIG. D.;CARLO PETRA. 




M AI non d'oblio bagnar flutto letale 
Gli eruditi potrà Volumi tuoi , 

Che fe del Tempo il fier Godagli afsale , 
Sai tu Tietra frenar gli orgogli fuoi. 

Così'l Mondo aggirar col 'Home puoi 
Degl' ingegni jplcdor Pietra immortale , 
Come quella del Cicl>ne'lidi Eoi , 
Ch'imagine è del Sol pietra fatale • 

Tenna temprò Cillenio a te su l’Etra, 

Che degl’incbioflri tuoi Catto lauoro 
Del falcifero Dio l’età n'impetra . 

E'n teymirabil Vietra,Mlb'ea nel Foro 
Mlparagon vie pià,cbe*n Lidia pietra 
De le bilance Jue n'addita l’oro . 
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AL SIG. BIAGIO 

Cufano per le fue Epiftole - 



1 



A Sftfo a Inombra d’vn bel verde alloro 
Del Sebeto 3 Cufan 3 lungo le fponde 
Iole carte uergar ti feorgo , ed onde 
Stillar tua fronte di Judor canoro . 

E veggo gìà 3 ch*a l' immondi lauoro 
De le tue chiare Epistole faconde 3 
7<l/ fogli fuoi l'Eternità rijponde 
Con penna di Fcnice 3 e note d'oro . 

SU ciòyche jcrijse il tuo facondo ingegno 
Rcfla 3 cb' arene d'oro il Tago apprejìe 3 
E cbe'l Grido l'inuii da Regno a Regno . 

Hor qual Mefso con piante agili 3 eprefle 
Eia di tue lettre portat or ben degno , 

Se qui non viene un Mefsaggier ccleflct 
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Al Medefimo . 

Che dee l’huomo le vicende della For- 
tuna con animo eguale tolle- 
rarejnon efsendo cofa nel 
Mondo , che perma- 
nente fìa. 

a , 

; * - •* — ^ . 
*fr -u \ ' . J } V g ) 

N On sepre [cote, e ne leStluelrpine[ornì; 
Spoglia il pero Aquilone i faggi , egli 
0 sepre armen,cbel verno mfogziorni 
Molle il piè freddo iljenjauuto il crine . 

He là Z effirofempre ingrembo a Clori 
De l’iAufido fonante increjpa l'ondc , 

O cTberbe rende jlpril verdi lefponde , 
0 Maggio reca lor gemme di fiori. 

Le coje bor He te ,h or mefieil T epo alterna 
Con vicende Jcambieuoli ad ogn'hor a ; 
Tal, che fermo non è ciò, che n'accora ; 
H e gioì a è quàgih Habile,ed eterna . 
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'Njfinn defpcri da gran duol ccnquifo , 
Che per flebil fentier Fortuna il gnidi ; 
T^e di gioia preferite altri fi fidi , 

Cbe principio di pianto è fpeffo il rijo . 

Trecipitofa cade affai fouente 

Con mina maggior Torre fallirne ; 

Ed un Monte ch'aliifftme ha le cime 
Defulmini piu fpeffo i colpì ferite . 

Lieta feri già reai Beltà d'Egitto 

Con Cimante Latin tv a biffi atiuinta 
Refe con l’effe alfin JefieJJa eflinta , 
Efc dal gaudio al furierai tragitto • 



V Ebreo Gar^on d’afiio crudele offefo 
D'Egizio Regnator diuenne acejuiflo ; 
Ma poi da feruo in riua al Vii fu vifio 
Reai vece tener nel Solio afeefo . 
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0,cbe benigna inalbò rea deprima 

. 'Nst Fortuna,Cufan,tempriam la lira ; 
Che fe di quella faettar può lira , 

I colpi Juoi può rintuzzar la rima . 

De y carmi tuoi le Veneriti belle 
Vola per trar sulplauflro 1% Acnij Cigni ; 
£ al dolce fuon de* tuoi forno fi Ordigni 
Dappiù uaghe in Ciel forma le Stelle , 

Tempo verrà(te y l prefagijco i é’l biondo 
Dio me lifpira)che de? lauri a l'ombra 
Fia de’meftipenfiertua mente sgombra , 
£ così } Biagto,mi dirai giocondo, 

?{pn fempre tocca in su l eburnea cetra 
Con lieta man l* aurate corde Apollo^ 
7{e mai pende di lui fempre dal collo 
Granila difaette la faretra • 
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Speri nelfofcoyc nel tranquillo flato 
Tema chi vuol mai sepre al cor J alate 
Chc'L tneT^Zp odiando y ou*è gctil v ir tute , 
Ter gli eflremi chi và non è beato . 

Sì mi dirai lieto infembiante,ed io 
Ali colmerò di gioia , a' tuoi contenti , 
Biagio, e per fegno de* miei noti ardenti , 
Offrirò noni carmi al biondo Dio . 
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AL SI GNOR D. CAMILLO 
de Norariis . 

» 

Per la morte di Monfig. Giouaa Car- 
lo Coppola Vefcouo di 
Muro. 

D ì Cerion tre petti, e cento lumi 
ù' jlYgo uorrei,che'l duolo 
Sfogar poteffi in pianto, ed infofpiri; 
Ch' a tanti inconjolabtli martìri 
Da due pupille foto 
• Poco j uerfar di lagrime due fiumi; 
EdfPierij numi [fia 

il pregio efiinto, onde mia doglia è ua- 
Vnjolo petto a jofpirar non bafta * 
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V oi, che de' Mirti a l' 'ombra# degli *. Allori 
Sùle Caflalie ritte 

Ghirlanda ordiflc a la (uà nobil fronte , 
Scendete hor qui da l'Eliconio Monte 
E mecojò Sacre Diuc , 

Formate un Eio di lagrimoft hitmori; 
E quei d'eterni fiori 
Vagamente implicati aurei capelli 
Sciolga ciafcuna, e'I mefto fen flagelli. 

Camillo ,e tu y cbe d'erudito inchioflro 
Spargi famofe carte , 

E da'caratter tuoi gloria raccogli ; 3 

"Piangi [uà morte ancor tu ne' tuoi fogli, 

E s'oda in ogni parte 

Ch'orbo è di sìgra Cigno il fecol noflro 

Spiega* l uàlor , c'hà mofiro 

De la fua penale fta più ne'tuoi carmi. 

Che ne'bro?fi tra noi,uiuo y e ne' marmi . 
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Il Sacro Cigno, a cui foaui Accenti r 
Ter Vitale Contrade 
la gran Diua del del noia Concetta t 
Di Morte inevitabile Saetta 
Spenfv,e la noflra Etade \ , ? . 

Orbò de f Jjupi dolciumi concenti; 

0 f olii bumane menti, , 

M che sà dotti foglhogn’ hor confluito 
lo sguardo batter > fe noflra vita , è vn 

[punto* 

0 ,fc sfer esondo ctfl tot CtouenchH dorfo 
Su'lplauflro inargentato 
Cinti a correa per le fidiate vie ; 

O fe riforto il Tortator del die 

Scìoglita stt carro aurato 

Ter calle obliquo ifuot Defiritri al corfo 

Libero 3 e fen^a morfo 

Ter lo Chi d % ìppocrene,e di Tarnafo 

Batte* piume indefcjse ilfuo Tegaflu 
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Ed iOyche trae a feto i giorni allora , 

Che sù'l trono d'M firea 
L'alta fu a yece a Jcfiener m'elefjc , 
Ouefle dal piato hor mie pupille oppreflé 
InceffM rendea 
■ Stanche su i fogli a lui daprejfo ancora , 
E fua tromba Jonora 
Del Sacro Foro infra i tumulti immenfi 
M'addolcia l'alma 3 e recreaua i {enfi . 



tìor l'aureo fil de la fua nobil aita 
Con forbice letale 
Ecco hà recifo Incfiorabil Cloto ; 

E qual foffio leggier di Borea, ò'ìfotQ 
J Qudgiù depofto il fiale, 

Sparue,ed è feco ogni virtù fparita ; 
Lafsodeh chi m'addita 
Del Rvdopeo Cantor l'arpa felice 
Cb'a rea Morte col fuon tolje Euridice ? 
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Tc,mio>C arto, vorrei da l'Vrnt ofcene, 

Oue M orte pafjeggìa 

Trarre in uirtù de l’armonia gentile » 

Tercbe di nuouo nel tuo Sacro Qnite 

Tafloraffi la Greggia 

De l*alme,a fuon d' armento fc auene ; 

Ma'l Fonte d'Ippocrene f fpan da 

Sol per che* a rima il tue gran lS[ome io 

Di jue linfe a miei labbri offre beuanda» 

ltipofo eterno a tuagrand r ^Alma in Cielo 
Dunque e ne l'urna cbiiife 
Traqutllo fonno a le degn'ofsa io prego; 
In quefle rime intato il duol, ch’io Jpie- 
E ternate uoi Muje 

T ali che (T Oblio no r l copra ofeuro uelo + 
J fin cbe*l Dio di Deio 
Difcopre a notte Jue dorate chiome 
SJa ueleno a l'Età, balfamo al Tapine • 
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Al Sig.D.Francefco Orafa Preucipo 
di Beluedcre,Marchcfe 
d'Anfì . 



F Raccfco Eroeje la tua fpada impugni 
In guerra,ò'n pace la tua penna tratti , 
Ofe ne'Rojlri afauellar t'adatti , 

Tu sìpre palme a le tue palme aggi ugni 

Febo notte l, qual' or facondo pugni , 

Marte noutl,qual*or Camplon combatti 
L'Oblio foggioghi>e gli auuer/ari abbatti t 
E al Campidoglio de la gloria giugni . 

*Arma pur la tua man,reggi al Correre 
'mtritor l'aureo freno,e con bell'arte 
Tremi ache al dorjo al Tagafeo Dejlrie 

(re. 

Che quìi nel campo tè, là sù le carte , .) 

0 che bello f en tir,d olee y edere 
Tugnace unFebo,ed eloqui te u M arte» 



$381 
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Al Sig.Domenico de Kubcis 
Per la fua Opera legale detta 
Certamina Iuris . 



D I Clio ne'bofchi 7 cui frondoso alloro 
Dolcefufurra a lofpirar diventi. 
Mentre co * tuoi caratteri eloquenti 
D'tAftrea formando uai Certami (Coro . 

O come uoltoil cicalar del Foro 
Veggo di Vindo in diletto fi accenti , 

, Ed in véce diftrjda , e di lamenti 
Vdir parrai d'Eurota il Rio j onoro • 

Ma temprata là su con ferro eletto 
Quella, che da tua man penna fi tocca 
Tinge no che Pinchi ofiro, il mel d*l metto* 

Or vengagià da la Jlellata Rocca 
La Fama, e narri, ebai tu Febo iti petto , 
jlfireane' fogli ,e suadela in bocca . 
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Per la Morte del Signor Fran ce/co de 
Petris nel di de*{uoi Funerali ce- 
lebrati dall’Accademia 
de gli Oziofi . 

Cadde Francesco , [ahi duol] piagi,ò Scie fa 
Il tuo beC Cigno,c voi piange te, ò Mufe , 
Che del uojlro immortai Sacro Laureto, 
Chiufi i fuoi lumi > al pregio il uarco e% 

[chiudi 

£ piangi ijtftrca cbii tuo ualor diffujc 
Ouunquc il dì Tiroo n* alternaci Eto, 
£ chi nel Foro con fua penna efclufe 
to&le Calunnie ree Jluolo inquieto ± 

E lagrime Uerfandoin larghe uehe 
“Piangete uoi quantunque nate al canto 
Quìpet luiragunate dime Siréhe . 



Hx )t nél $ efequie [ue beh fi cohUierieì 
• J I t*bdbbìa toia fdrnofa in riar di pianto • 
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Al P. Macftro Frat’ÀN TONIO 
Mafucci M.C. 




C On aureo file a* noti fttoi (Carpino 
Ilfamofo Orator Palme trabea, \ 

Eri n riua fpejso al biondo Tebro cifea 
, Di fua facondia injuperbir Quirino . 

Hor tufpe^xÌ> ò Mafucci, un core pipino 
Col dir, che vince ogni doluta Iblea 
E ne ra/sembri a l'armonia Febea 
Tra Serafici ammanti un Serafino • 

Là ve chiaro fi fcorfe il tuo leuante 
Stupido, a tue virtudi il bel Calore 
Sue molli arrefleria fugaci piante . 

Ma fcioglie il corfo al cr t(l alltno bumore , 
Che con bocca di lubrico diamante 
. Vuol,che narrin tuoi pregi onde [onore. 








Del Cappone. 
Al Corbo. 



*4S 



Secondo la fauol a d’Ouidio. 




B En le candide penne 3 

Corbo fauellator, Corbo indiscréto % 
Ad imbrunir ti venne 
Il Dio,cbe'l Gregge pafiurò d' Admeto 
' t^ouelUiChe difpiace 
Recar mal fi cunuien, benché verace. 



. * Al maledico. 

• * * 

S Appijà Zoilo yCbe vibri 
Del tuo veneno infette 
Malediche Infitte ; 

Sono i colpi jch' 'auuenti > . 
A te ftefso nocenti : 

E latrar ben potrai 
Ma non morder giamai , 
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IN LODE DI S. LORENZO 
Martire . 

S Tupore altrui non dejlì , [fp e fl<> 

Ch' ardendoti Santo in sà la grata et 
* Ancor vitto del Ciel uanti l'ingrcfso; 

Che mentre al Tiranno empio 
Il Martire rtjpofe , V 

0>e i tejori del Tempio • J. 

gli erari Celefti 

Egli per man di povertà ripoje ; 

Là ve fono i tepori 
lui albergano i Cori • 

IN LODE DI S. BARTOLOMEO' 1 
Apoftolo • 

D TCatadas&llido ! 

Ter regnar compi ò quanto. 

Spazio del Suol coprino, 

Vna fpoglia di BuelabellaDidoi. 

Hor dal Mar Cafpio in, ritta 
Di C alile alt. Santo - ■ 

Con la fua propria pelle 

Ter che regni appo Dio compra le Stelli * 



AL 



Digilized by Google 




* 



Del cappone. 



x 47 



AL SrIG. Gl VSEPPE CAVA. 




F Jfgge rapido il Topo, e mentfei rota 
Onda le tal di tetro Oblio difteria ; 

E ciò, che l'arte# la Telatura in terra 
Troduce al fin col Juo fuggir ninno la . 



Con plettro d'or la bella Clio può fola 
Schifar di lui sì formidahil guerra ; 
Che scegli ogn'huo col Juo gran volo at - 
Ella col fuono i J{oml altrui co -[terra, 

[fola. 

Hortufpofagli accenti a Parco aurato 
E contro al crudo Tredator de ih ore 
Spiega a f Etra immortai canto beato » 

Ch'ai on ta de l Oblio con tue canore 
■ T^ote Giufcppc,a te mieter fia dato 
In Can/po dU virtù mejse d'h onore» 




- * ■ Pocfle 

AL 'SIGNOR FEDERIGO 
Mcninni Doccor Fifico, e Poeta . 



( 



Detefta i vani Ornamenti delle D on- 
* • ne,inuettiuaàCintia. ... 

A * 1 




A Vuoltc in naflri d’or, Cintia,cke vale 
Mendicate vantar chiome sì belle , 
Esu’l volto recar, qual nouo bipede 
* Mi cinabro natio l'offro venale £ 

( ' j ■ ; ' » » . . .i . «. 

Terche\,fe bella fei cinger tifai 

Serico cerchio al tuo bel fianco intorno 
Onde Jportofi in giro il manto adorno 
‘ v Qual faflofo Vauon fuperba vai ? 



Ma fe di 'varietà fempre digiuna : j - 
Co le tue pope ogn’hor cangi fetnbian^a; 
Meraviglia non è, s’a Vincoftam(a '■ 



Con la rota imitar cerchi Fortuna 
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Qual di minio adornar su'l Lagio fiume 
Trionfator foleafi orni il tuo VÌfo, 
Forfejc/fa veggi tuoi molti bai coquifo, 
E trionfar de' cori è tuo cojìume . 



Se non guance vermiglie tC chiome aurate 

in te col f ho pennel formò Natura, 

In van cerchi BelltT^ge a tua figura , 
’Poicb'ama ignudo <Amor nuda beltaic, 

J 

Mercando l' ombre al tuofembiante in cui 
Splende febiettegga il por natìiio adag- 
E di ftrania beltà vaga 3 dijìrnggi \gi> 

Il proprio ben per mendicar l’altrui • 

Troppo cPvn uolto i candidi liguflri 
Son per natura fragili >e cadenti ; 

Perche tu col uenen render quei [pentì. 

Pria che gli Spenga il uariar de’luftri ? 




i$o • Poefìe 




C rfficofepteò'foncnte af s ai, non f cabra 
Formar bcn'imitando lArtfi maeflra ; 
Ma faggi dPoi con inuifibil deflra 
7 '{atura fot de la beitela èfabra . 

Da rufHco flromen to arato , e colto 
Vago Giardinfiorifce in valle aprica; 
Ma cojparfo di fior Jenga fatica 
Vili bello appar di Trimauerail volto . 

\Altri dolce armonia fpiegar fi vanta 
Qualygli dettan le note efprejse in carte; 
Ma con pafsaggì liberi , e fermar te 
il Mufico Vfignuolypiù dolce canta . 

In fuarèal Magiott flrana Donzella' , 
Orba di fregi entrar viflo „ Artaferfe , 
Irà Vernate, colà, Donne jue Terfe 
Schietta a lui par ite l'hofjjitepià bella , 
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7^o7 biondo crine accolto in aùrtcmafse 
Coprato in tefla,ò su le guance il minio , 
De la bella Homana il fier T or quinto 
Con inganno furtwo a V amor traile * 

Di virginia gentil, non Claudio amantejtc , 
Fé d'auree chiome vn fregio vano, e fin- 
O di Sferico arnefe il fianco aukinto , 

0 di cinabri tuoi,fparfo il femb tante. 

\ 

Ma di caflo roffor pinta bellezza 

C olor trafje d'amore al crudo J compio; 
Onde lafciaro a noi perpetuo ej empio , 
Che pudica beltà, vie più fiprc vft*^ 

MEl^IT^flfte di lei beltà fugace 
TJon mone, e i nani hfcì fuoi tu fchiui ; 
L'alte bellezze, ori de il tuo nome auuiuì 
te di 'Palla vagheggiar Jol piace . 
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Se tu dì bella Clio Seguace il canto ' -•> 

«. Accordi al fuin d’ armoniosa cetra ; . 
Mentre a'tuo carmi rijonar fai l'Etra 
T ogli le glorie a Smirna } i pregi a Mato. 






/ 



AD 



Digitized by Googl 




Del Cappone. 153 

AD ANDREA BOLGI Insi- 
gne Scultore . 

S’allude agli applaufi fattigli da diuer- 
lì Accademici. 

' k li l '' \ J ♦ L ^ | f ^ ^ 

E Vlettro forfè il tuo fcarpelyche uiene. 
Belgi t a dejiar tali armonie gioconde. 
Mentre del bel Sebcto in sù le fponde 
Da te yita ne'marmi bau le Sirene 

O t » * 

* : i * ì * * , > - - # ' * f 

Tèrcofse arida felce 3 e in ampie yen e 
Il Duce Ebreo già fcaturlrfè donde ; 

Tu da pregi, cui Taro in grembo afe ode 
F ai sgorgar di facondia vn'Ippocrenc , 

Batto fin* corre da l'ionio Chiojìro 
Là ye tu fudi a rauuiuargli Eroi 
*Al fuon del tuo fcarpel canoro inchic- 

[Jlro . 

T rafse <Anfion le pietre a * canti fuoi , 

Hor con nuouo fìupor del Secol nofìro 
Son tratti gli ^An fon da marmi tuoi . 
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I JOlgi 7 cui ferro agii [colpiti Eroi 
pDe'Liftppi a difnor la vita infonde ; ~ 
Ben le Marpefie f dei ancor faconde 
Conl’indufire Jcarpel tu render puoi • 

Che mentre in fafjo volta a'd olor fuoi 
T^e gli .Antri al belìfarciJoEco s'afcóde - 
Del tuo vitale acciaio al f non risponde > 
Che prederà fue voci a* fa] fi tuoi . 

Ob,feper fua benignai dolce forte 
Jf te quel marmo, in cui Ts {iobe ardita 

Febo cangiò , venìffe vn giorno a forte . 

• » * , 

• n 

Diria nel proprio marmo ella [colpita ; 

I fulmini d'apollo mi d ier morte , 

Lo Scarpello del Bolgi bor mi dà vita • 
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P Era chi pria tacciar dalfen profondo 
Truffe del Suolo, e ne fé crudi ordigni 
Hor tornateuen voi ferri Sanguigni , 
De la terra, ond'vjcifte itene al fondo . 

Jl te giri mai femprèjl Cie], fecondo , 

Mio Bolgi,e fplcda chiari .Afri benigni , 
Sc’C tuo ferro eternar puotei macigni 
Kecar vita agli Eftinti,epdpa al Modo. 

Tronti del tuojcarpel lotto l rigore 
•A prender da tua deflra, efenjo , e vita 
Corro da Taro i marmi a tutte l’ bore* 

Che,? Inda pietra il ferro trar s'addita , 
Con maggior merauiglia,e più fiupore 
Il tuo ferro damarmi é calamita . , 



€ 6 AI 



Digitized by Google 






.* Poeile 

Al mcclcfitno « 



/ » 




»Hf(6 



o 



Vet}o in adulo marmo Eroe [colato 
. sì venerando, o maeflofo in atto , 

Che del tran Caro è nobile Ritratto 
Già cai o al Modo, ed bor'in del gradito. 

Tu del nobil Sebeto*Andrea,sù'llito 

trai col tuo ferro a morte rea fottratto , 
vddTempo ferbando il nome intatto 

uii co' mattini H tetro obl, ° sba>,dlt9 * 

Vilumi io crederò fpirto gli defti > 
cmfembiante di lui nero, e vinate 
Con tua Prometea man formar fapefli. 

Manca a l'Imago fol . 

Cb'auezX » ad imitar forme ce etti, 
L’bai-formata (imile al Piombe tace. 
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I Ts^quefli marmisti cui fui Rolgi eletto 
Di Tolicleto a rauuiuar le Inorine ; 

H or più no brama il princìpal fubbietto 
^ltre,qual*egli fuol 3 muetlc forme . 

7 '{echi vola del Sol feguendo forme - 
De l'Imago oltraggiar potrà l'afpetto; 
Ch e l'alto intaglio a grad'I de a coforme 
De Copre di Telatura è più perfetto .* 

/ fuoi fcolpiti Eroi quantunque immoti 
Taf seggia iTniuerfo, k, Ondo, e'I Moro 
Son de la Fama lor termini a t moti . 

Hot vtua egli quà già , Secoli d*oro y 
E con bianco lapillo il Faflo noti 
I giorni jin cui formò sì bel lauoro « 
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S Varfe nel del /’ ombro fe piume hauea 
D'Èrebo vjcita fuor Vbumidalfyttc , 
E*n placide fienaio il fuolgiacea , 

De* mortali qud giàjoprc interrotte , 
*Alto ripofo ogni Animai prendea 
Dentro a rili Cap(mne,ò /cure grotte , 
Stauan tacite l’aure, e fìsniuerf 9 
tPofaua intero in dolce fonno immerfo . 

La Furia . 

^ * , * * 

t^ggra levejìiy e Janguinofa il volto 
Cinta di Serpi a Vinto vd (lattante , 

E di fiere Cerafle il crin difciolto > 

Hd di rabbia cru del bocca fip amante. 
Di Flege tonte al foco in onde accolto 
u lece fa in vna man flride fumante 
Face letah ne l* altra fifebia vn' lingue, 
E le fumeggia gli occhi ebbri di sugne. 
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Per la morte del Principe Baldafsar 
Carlo di Spagna nel fuo fune rale 
celebrato dall* Accademia 
de gli Oziofi . 

[to 

\^\Elgrad y IfpcL,cuiTarca il velo hàfcin 
Eccoui(ahi viflajil funerale bonore , 
Gli Scitbi baurebbe ei cobattuto,e vinto 
Se non cadca degli anni [noi su’l fiore . 

• \ *-i' % .;rs « i 

Tu, che di lui l'efequie orni , ò Scultorei to 
torma un Modo dal duolo a morte [piti 
Toiche s' al partir Juo part' ogni core 
Tslon è chi è'fen^a ccrffe non eflinto • 

Volfe a la bella Orithia il volo ardito 
Ter teprar del fuo Minor Bore a l’ar[ura 
E lei furando truffe al Tracio lito. 

\ 

Hor per nofiro cordoglio,e fu'a ventura 
Quegli, onde dianri fcefealCiel (alito 
itero Muftro reai Calme ne fura. 
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Nelle Nozze de! SIG. D< CARLO 
Carabi Duca d\Andria,e D.CO- 
; STANZA Orfina. 






Ecco i graditi fuoi dolci npofi [punto : 
' Se crudo i petti vn tempo Jdmpr v'hà 
Conforti vnqua più lieti , e piùfamofi 
Jfp bà di uoinel Mòdo UCielcÒgiunto; 
Che quanti pregi egli comparte a molti 
Cli bà tutti epilogando in uoi raccolti . 
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0 uoi,ch*a laureo carro intorno gite 

; Del Sol perpetue ancelle Hore diurne. 
Deb perche non qual diagj bora fpedite 
Chiudete al dì fatai le porte eburne ? 

• Jlmorofe dolcette ad rinfittite 

• rlpprejlan (e S tellanti bore notturne , 
E'I Sol fe non <f rimore in del no arde , 

. Come voi così pigre 3 e così tarde ? 

Ma colà dotte il Sol purpurea cuna 
Vanto nel fuo chiarijjimo Leuante , , 
Ecco alfine riforge in uefle bruna 

. La 7^ otte , ma più unga# più jltllanfe ; 
Il bel candor da uoi tragge la Luna , 
Traggon da uoi le Stelle aureo subiate 
Che di beltà per pregio ,e per tejoro , 
Membra battete di latte# chiome d'oro 
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Già ddfouran celeftial foggiamo 

voi fcende Himeneo colmo di pace ; 

• £ di fiorije di perfa il crine adorno ; 
la deflra di lui fplende la face ; 
Calcagli aurei coturni# a V altra int or 
Sinijlraal uelo hà di color y tu ace; [no 
£ menando dal € iti balli tfbonore : 
Con le grafie quàgiùjdifcende Untóre* 

Da voije'n Dio fperan^e baurete, e ferme 
(Il prefjgifco,e sò,cb*al Modo aggrada] 
Sorgerà piu d' un prode# chiaro Germe , 
Ch' a l’bonor s' aprirà doppia la firada , 
•pojsente armato# ualorojo inerme 
Chi tratterà la pennac chi (a [paia; 

£ hauragiute a dottrina#d a portela 
Di Ciprigna# d'*4mor, grafia# belle v 

te* 
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H or, bordarmi veder, che fan cìnll ino 
'He pargoletti vn di {uà Madre in f e no ; 

£ col tenero braccio alabajlrino 
Le cinga il collo, e la confoli a pieno; 

E cbe'l Trace ferire ancor bambino. 

Se debole non può minacci almeno; 

E uogha inerme, e pargoletto ignudo 
Impugnar l'ami } ed imbracciar lo feu- 

[dti 

Cid parmi'l Genitor , chc'l miri accolto 
Tra forti Eroi prode Gargo,che gioflri; 

E rapido Deflricr,cbe prema, e tolto 
Vhajìa,cbe uoli *1 fogno, e prò fi moflri: 

E nel publico arringo il juo bel uolto * 
iAl fudor ,che s ingemi, c che s'innoflri; 

Ma me più l*alme ufo a ferirle fcocì 
Dolci frali d'amar da fuoi begli oc (chi ' 
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Sudate ,ò Grafie a prepar or e intanto 
L' aurate cune, e le purpuree f*fcc; 

£ de le voflre mamme il dolce tanto 
nettar, bambin celefie,ondefipafce , 
£*/ gentil fuono,ò Mufe,e*l dolce canto 
7Ìon fia di noi, chi d'apprefiar tralafce, 
finche a l'armonia, che'l plettro for- 
Il nato poifanciul ripofi ,c donna, (ma 
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AL SIG. D. GENNARO Soardo; 
Vanirà delle Mondane cofe •. 



M jlfcherato di beh, sà V ampia feend 
DelModo app or Soardo, il va diletto; 

Ma fe Ragion gli toglie il finto afpetto 
Mondati piacer, conofccrai,cJ/ è pena • 

• % 

Bello talh or farebbe £ uago il gioco ’ N 
. . • De l'er rati te F ar falla intorno al lume J 
Se ment re feber^a naturai coftume 
D'incender lei, poi non bauefse il foco. 

Fa] fi preda le tal nel Mare ondojo ' • 

• Di guidati lojluo l,s'un buomo ilpefca i 
Chejotto un dolce ucC di placida ejca 
, ■ El cmpofto,cb'vccide,e l'bamo ofeofoi 
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D'auìdità terrena ebbro la mente 
7 {o fia,ch' afeguirpr ?da ilfalfo Modo; 
Che recandòjtidrm,e duol profondo 
I lt*lfb e ifaflìjuoi uolan repente * 

Ter calle erto d'honor tumido [ale 
Chi a le fuperbie fuepace non trotta ; 
Magiuto injin su Fatta cima ei pronai 
. Ch* a la [alita è'I precipizio eguale. 

Colma l'ìnftabil Dea d* argento ,e d'oro 
Huo,che trafue douigic,èpiù mendico ; 
•poi fà prouar cagiando il volto amico. 
Che da unfragilfuo crinpede il teforo . 

folle per via d'angofee mfegue dimore, 

' fencbe'l miri fanciullo, ighud o,e cieco} 
Ma jcortq il fallo poi non troua j eco , 
fuorché uergogna,e pcntiméto altere» 
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Vie più beato a vera gioia in tento 
Viue cbìjlabd regge alfenfo il morfo ; 

- C ne non Colui , che di fua uita il corfo 
Mena in lujji.e diletti ogni momento . 

VI d r opico al de fio d ifc tolto il freno *>, 

. peggiora in compiacer crudo a fe fleffo, 

„ 7{e la fete ammortir mai gli è cocejfo . 
Se U cagio del mal pria no uien meno • 

Tiacerycb'offendeM è sì bello mytfl* 

: d>'afttnenqt fol può vincer fatica: 

; Venite; noto egli è he per prova, antica^ 

. Cb a presago dtfudor virtù s'4c$wfo . 

•/tgliftudi l'ingegno erger conuiene [ to; * 
Di Clio,S ogrdpy horche dal Cieln'è da - 
Cosìgodendaun più tranquillo flato 
De'lvffl ca/nparcm l’empie Sirene • . - 

c 
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£ mentre * Arpa gentil ri donò Clio 
< ÌAl Tempo per ordir nobiìemganno , 
Toccbiam le corde d'or , che sj potranno 
* I noflri Homi foggiogar V Oblìo • 

Così con piè s'accingerà non greùe 
VUlma a cercar del del gli alti confini * 
' Che mentre quàgiù pam noi pereg rihi , 
7 * Del nofiro viaggiar lo fpaqio è breue . 

Se in noi drigofa, Soarào,jltropo il telo , 
Là sànon poggia hud di ualor sen^ ala; 
i Tèrmici con le n oflre opre alterna pala 
* Che di virtù per gradi ergane al Cielo • 




Per 
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per la Morte del P. Nicolò Ridolfi 
Generale dell’Ordine diS.Do- 
menico, Accademico 
Oziofo . 

A gli Accadèmici Ozioii • 

C igni del bel Seùeto , 

Che dì] piegate intorno 
. A tequila ogjofa i voftri accenti 
L’apollineo Laureto ; 

Fate Rido l fi rijonar col pianto ; 

E’I fuo rogo fatai di Morte a [corno 
Celebrate co* flebili concenti ; 

Cb^gH flefso fra noi con egual vanto 
D'Mqulla il volo bauea,di Cigno il ca* 

[to* 

Scherzo . 

* » 

P iù di quelle del Cielo * 

Son belle yò Ctntia,le ùupille,c*bai } 
^dl^a tue luci a la celefte Mole 
Oue piu splende il giorno ,e veder ai. 
Che per inuidia te ìe chiude il Sole . 
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Al'Sig. Marchefe Gioiiambattifltu. 
Spinetti de’Prencipi di S. 
Giorgio . 



S Vinelli Eroe , per le tue belle Spine 
La Venerfà de la V'ir tu pafseggio, 

Ei piede in vece di ferir fen’ veggio 
Coglierne roj e 3 e a te fregiarne il enne • 

* « • « 

Tra /limoli d'onor,qul di dottrine 
Minerudfiori coltiti tr , vagheggio* 
Quìi giglio hà'l trono 3 c quìi* rofa bai 
0 felici nolanti aure vicinèì [foggio» 



Tiinfe leggiadre uoi,T$infe vevgofe > 
Ch'ouunque por i,anme che Maggio figlt 
Ite cercando per le piagge erbofe . 



Se candidigli amate 3 opur vermigli* 
Tra quejte Spine Jon perpetue reje 3 
Tra quefte Spine fon perpetui gtglt* 




* ■ -, 
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Al medefimOjC*hauea‘p^efcrto all* 
Aurorei 3 Badia uacance di S. 
Giorgio, padronaggio del- 
la Famiglia Spinelli de c 
Prcncipi di S.Giorgio. 

^Ignor, qual metto la uhtùrìpofe 
jln me d'inerme Clio feguace imberte » 
Che tutte,e tre V ignudo alme Sorel le 
M’offri con note ou'tbla t fatti afeofe • 



Se non che di pietà, fìtor che gioioje 
Influente produrnon fan tue Stette, 
T^e sà tua pena offrtr,che grafie belle , 

T^e sd tua lingua proferir, che rofe . 

\ 

M^t, Spinelli, fe rien con fomrno onore 
La chiara Stirpe tua da quella Spina, 
Che di Vener produffe ttpià bel fiore • 

Tanto ri fplendc in te yìu pellegrina 
L'innata Cortefia,quanfè maggiore 
. La rofa,che d? fiori è là Reina . 

m 
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B Ella, che le yirtuti bai per compagne , 
Di quante nutre il Suol dotte perfone 
Son bafse le dottrine,di tue magne , 

E diuerfe Jcien^e in paragone . 

Wngan d’^uftro le Centi, e d’aquilone 
Teco la doue auuien che XjLdria bagno 
Le riue a deputar, ebe'n faggio agone 
‘ Tu farai Valla, ed ejscfìan l'jiragnc . 

Ma fe di gemme in Varadifo elette 
Cafa,cbeform'a sè la S apicn^a 
Soura fette Colonne in Cielo mette % 

T^on di dottrine liberali jen^a , 

Ben jzlda bafe di Colonne fette . 

Fond’ ancor fua magion la tua fetenza ^ 
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Q lfal tu nouella Jei,qualfù V antica 
Elena,e chi di voi tic maggior vato, 
T^arTil'chi'n ritta lei conobbe alXanto , 
£ chi te vede,e chi te f ente il dica . 

La Jcìua quella fu, tu fei pudica , 

Tu di gioia cagion , quella di pianto , 
Quella fabbra del duolo, e tu del canto. 
Di yener quella, e tu di Tal la amica . 

. « . » « 

Ceffi beltà vantar ,ceffi ornai qu ella , 

£ de le fu c bellezze il vanto ceda 
v4 te d' Adria fpledor cafla Donzella, 

Che due uolte rapitale di Leda 
Fu per beltà la figlia, tu più bela 
Con le virtù de' cori ogn'orfai ore da • 
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Aliamcdcfima. 




O Vd feitUy che Je cat Hi Modo-meati , 
E de’ Cigni lo JìuoL tuoi pregi onora ? 
7v(0W d'Udria tu Sirena JèicanM#* ^ 
Cbe'l tuo canto dà gioiate Ifuo dà piati. 



^Aurora ti dìrei>cbe'n doCci cauti 
1 Cigni foglion riuerir l'aurora , 

E tu di rofe n'hai le guance ancora , 

Se non che quella lagrima ,e tu canti . 

* 

Mi fé* n fembiante lieto sì ,ma grane 
Rendi ogni cor con l'armonìa conquif o , 
E la T errarbdtd [imil non batte. 

Tu fei nuou'Mngìoletta al canto , al uijo , 
Che bello è così'n Cielo, e che foaue 
Così l’angiolo canta in Taradijo, 
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C igno fei tu , eh'a lo fpirarfoaue 
Di Zefiro celefle il canto [dogli , 

T ema il Cigno hd del fulminea ne' fogli 
Il tuo nome d'oblio fuln/in non patte. 

Dejlro prefagio a la spalmata nane 
E [e Cigno uolar ueggongli J cogli , 

T u col canto del mar plachi gli orgogli , 
O felice *Adria } che te Cigno or baite 1 

Fiumi uelocì uoi , ch'ai mar correte 
E’n itoflrc riue niun Cigno appare 
CoCfUml mormorio non tù dolete . 

Ite pronti a mife hiar tra Fonde a vi are 
I uoflri dolci umorych'afcoltarete 
Tilt belCigno catar d* Jidria nel mare. 
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* * ‘ 

Partendoli l'Autore dalla Cittddi 
Corifa fua Patria . 



O R, che tra l erbe, e tra l'arene afro fio 
Del Tépo ha le tue glorie il fiero arti 
E co fua falce ogni tuo nobilFiglio[glio 
Hau* entro Vrua letal Morte ripofto . 

Stufami pur, s* io peregrìn più, toflo 
Libero prendo, e volontario e figlio , 

■ Da te, del tuo cader, del mio periglio, 
Tiàper pietiche per timor mi fcofto . 

TU già chi fchermp a la fua Tatria amica 
Fè co la pena, e è^trogli anni ha mojlro 
Quatopuò d'vn'ingegno opra,e fatica» 

lo te,fe Confa mia nel Secol noflro 
; Render potejfi a la tua Fama antica , 
Il [ angue fpargcrei,no che Fincbioftro . 
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A Colui, che indeg namente rlceue il 
Santiffimo dell’altare . 



E Di Vluto 3 ò dal Ciel non mai din i/o 
DelVerbo } nel tuo se C albergo interno ? 
Di Vlnto 3 a le tue colpe efser m'annifo , 
Del Verbo al dar fi iti Cibo ejser dijccr- 

[ no. 

£ s'è di Vluto 3 e V entra il Verbo eterno , 
O s'è del Verbose viftd Vinto ajfìfo 3 
Come fld^a bauerDio può ne /* Inferno > 
0 le Furie hauer loco in Varadifo ? 

£ fe l'albergo del tuo petto acerbo 
Varadifo 3 ed I nferno èdmenuto, 

Come coDiopuò fari* ingioi fuperbc ? 

Ma rifponder non puoi 3 perciòcbe Tinto 
•Affinché i falli tuoi no fpieghi alVerbo 
Ti vieta la fauella , , e tifà muto . 
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C la fc un, d'affanni in quefla valle ofcura 
0 che ricchezza, ò che belagli fnda. 
Quinci l'Età volando a morte sfida 
Quindi affai ir minacc ìa empia Fentu > a. 

Sol quella vita è dal furor /covra . \ 

Del Tempo ingordo,c da la forte tffiida. 

Che chiù fa entro Joggiorno almo tenni- 
Di Sacri Chiofìri/folitark mura, [da 

Tu, c'hai di beni eterni ardente Telo, 

E di bellezza bai sì gentil tef oro. 

Che talnon nide mai Cipro, ne Deio • 

Fanne pur lieta, e trai Firginec ^ Coro , 
Troco'a Dio facrail crine, e copra il eie* 
Di tuoi biodi capelli# prfgTP d oro. (lo 
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InfUbiltà delle vmane glorie • 




V a l'bHontò a formo tur giogo d'honorì. 
Cui [finge ogribor d'abigjone il reto. 
Ed agli dpplauft } ed a le glorie intento 
De gli affdni camma infra gli horror i , 

Ter bal^e erte di duolfparge f udori , 

7s[e il piè fianco al fahr volge mai lóto , 
E cento imprende alte fatiche ,e cento 
Soffre angofce,fofpiripene 3 e dolo) i . 

Toi 9 cj!4 andò par > ch'a luì non fia più grette 
il c alle iC^h'al gioir per viepiù certe 
T ofio g miiga la sù rapido ,e lene, 

E che giunto folleui amica forte 

Tropp*altoi pregi fuoi^Hd'hche'nbreue 
Ofcrìvà la Fortuna > ò uien la Morte • 
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A Llbor perche tu Morte hai per coflu 
Ver chi ti chiama non dibatter l'alt, 
CÓtro a lui per vibrargli f‘“ c ‘fl ral ‘ 

guaioli faetta ancor Ttnftabll fìttine ■ 

Quella non fei,cbe (altri vnquajreftme 
Qui giùfpirarpiu Itete le vitali 
Tu , tìgUa « :t Hilbor,cbfl felice af salti 

E dal mijero poi jcolli lo piume ? 

Ma forfè a chi ti 

• però tra mille af f annue jue m 
Suenture,«llbor no vai ratta, e fpedita. 

Cb'aunza ad vfar'oiio,e crudeltate 

Sottragger l'buotno a rn^abil uitAy 
Opra (aria d'amore ,e di pittate. ■ 
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Che nell* auuerfitd piu fi conofce 
il Virtuofo. 

A! Sig. Baldafsarre Pifanf. 

S E volubil Fortuna, orba di luce 
ad un cor faggio au nenia i fuoi furori 
E chi de' pregi al colmo >e degli honori 
Ella fcoìger donrebbe ) al dwol cdducc. 

Vie piu di lei lo [degno allhor produce ' 
Di più d*una uirtù mille fplendori 
Vie più de le fnentnre infra gli horrori 
A ccefa di valor l'alma riluce , 

Così talborfra nunolofo ammanto 
Sifuela a gli occhi la diurna Stella 
Ch'ctro ifuoi lumi hà di celarfi il uatol 

E Jplende ancor così uiuafacella , 

Che' l giorno appaimi lummofa 3 equa 
Arde frà l'dbre pi untato èpiù bella[t* 
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In morte della Sig.D.Ifabclla Ge- 
fualdo Conteflà di Consa,e 
Prencipefi'a di Venofa. 

( vai , 

D I Stella in Stella , horcbe là su te'n 
eperf a prima Sfera e'i tuo pajjaggio. 
Vane a C mtta, che sèbrail tuo bel ra?- 
Che di cafln beltà rifplender fai. 

Mfifiptefo qualboY poggiando haurai 
De'Vianeti a feguirl’altoviaggio », 

E giunta poi del Dio facondo, e faggio 
S oura l’Orbe fecondo, oltre n'andrai * 

Deb,qniuijdhnhycal vàpianper quelle 
■ ^d.irhdntiitevie dèi ter^o Cielo, 
$},ttie Vetiér-nont’oda ir su le Stelle. 

Che brSidHdòte tue [parfedi gelo 

1 mjè'jfèfra- ànimrmembra sì belle 
* Scorte réte «furarne il Uto bel Velo. 




Nel 



Digitized by Google 




Del Cappone. g fj 
Nel medefitìio Soggetto. 




A lma felice,altrui col tifo altero 
One fé i gita ad arricchir d'bonore . 
L be veltàydi pretto ,e di valore 

Impoverito hai l'VniuerJo intero ? 

M*ch e }fp a rfo di latte, ecco' L Jenticro 
c " e dipinto è là su A' almo candore , 
Cofià volgi le piatite al gran Signore 
T*r albergo fruir uie più fine ero. 

Dehjpey la lattea via, mentre tu varchi , 
ViiChe ti prefli’l carro il Rè di Deio, 

La c drona Arianna, Iride gli circhi. 

Ohefe Morte trionfa il tuo bel Velo, f chi 
Tu ancor trionfi, efciolta i frali incar- 

1 € preda il Modo,e Capidoglio il Cielo* 

% - 

^ • * 
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• - Al Gallo • 




O Taciturno del dìfttyngìo canoro , 
De l’hore alato emulat or fugace ; 
T^el fu oc cruleo letto Sfollo giace , 
£'n grembo a Tbeti Jua prende r fioro* 

Dih 3 canta,ond'ei fi defU 3 é‘ l fuo lauoro 
L'tAlba riprefo di candor vivace, 

' tApra del Mondo a la diurna Face 
Tempeftato di rofe il varco d'oro . 

Che fe Corona tu nobil cotanto * 

Che del natio 3 è vìvo o{lro fi coCora 
Torti sul capo con mrabil vanto • 

Jlpbil viepiù col fuo vermiglio ancora. 
In fogno di mercè degn’al tuo canto , 
yn altra in Ciel ne formerà l’aurora. 
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AH' Huomo nella Pafdòn'di 
CHRXSTO. 




S Tillan dagli aurei crini 
Del tuo F attor, che langue 
Vi ui Smalti di / angue ; 

Sangue nò, ma rubini , 

Anzi Tiropi accefi al viuo ardore 
Lei fuo Diuino Amore. 

A Ima, f e comprar vuoi 
J bei Rubini, i bei Ttropifuoi 
Deh,liquefatti,a tuoi fofpiri ardenti 
De le lagrime tue Jpendi gli argenti • 

La Maddalena d piedi di Chrjfto , 

P Erche di freddo ghiaccio 

lo fono,eC briflo è follpref so a l'ardore 
D e* cal di raggi fuoi mi liq ue faccio \ 
Dunque non è flupore , 

Se da quefti occhi vn Rio 
Verfo colpiamo mio . 



r i $6 Focile. f 
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ALLAS1G • ARTEMISIA 
Gcntilefchi Pittrice fàmofa. 




D Ondefo nobilTittrice i bei colori 
Tu qualhor fingi trabi tanto fugace * 
Che ne' tuoi Uni in un f ubbie tto ha pace, 
£ di J<(pxte 3 e di Selc>ombre,e fp le dori ? 

Certose mix an gli occhi i tuoi lauori 
Quelli? è finto per tefeorgòn verace , 

£ fe la tua Tittura immobtl tace 
TtyfcoìtanpHrla fuafauellai Cofu 

Ma con V a%%u) ro,e col cinabro, e vago 
Color ,chc del Ciel predi, e de l'jLurora 
Vina formi tdlbor leggiadra Imago . 

Se qual tu col pennello hauef se ancora 
Saputo A ragne effigiar con l'ago. 

Stata vinta da T allude non fora . 
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Alla medcfìma . 




S Cor$c fi al Sòl, fé mai tu aeue,ò gelo 
Dipingi sfarfi,e dileguarfi in ondf , 

O s'vna piata ombreggi, all’hor le fronde 
yeggonfi tremolar M verde fleto . 

jl le vaghe là su, forme del Cielo 
Ogni Vittura tua piu corrifponde , . 

Che la Vener à* spelte, ò Vvue bionde 
Di Z enfi, è di Varrafio il finto veto . 

Stupida ancor la nofbra Età confefsa» ; 
Che tu col tuopennel vinci d'afsai 
Quanti Vittori fono, e fieno inefsa ♦ 

Ma che ciò fri ti manca,e fri non hai , 

Che tu cosìrfual bella fei tcflefsa 
Ter la tua gran beltà pinger non fai» 
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A nimata quàgià,fquilla del Sole, 
Cator notturno, alato Eroe gradito; 
Horcbe la 'Notte il volto bà [colorito 
Con pianto di rugiada ecco fi duole • 

Dtfolfi perche tu dal* Eterea Mole 
ut gir raffretti ne l'EJperio Lito , 

' E con gli jiflri là su non bà compito 
Mncor Cintiate dange,e le carole . 

Te falba incielo, ò pur vorrebbe inqnel 
Sue Cotrade natie del Gange odofo, [le 
Ter meglio vdir le voci tue sì belle • 

Ma deflandola poi sì [rettolo fo 

Col tuo cato a fugar l* ombre, e le Stelle 
Toco baurebbe Ti ton jecO ripofo. 
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Che fi dee fuggire il vagheggiamen- 
to delle Donne mentre è cagio- 
ne d’amorofe paffioni. 

■ • • 

AI Sjg. Francete© Anello Clorio 

[cht 

V ibra Jpcffoin Vn cor da fuoi begli oc 
D' amor, vana beltà, gemina face , 

£ dal Ctel delfino volto, IcaYo audace 
Di lagrime invn mar fd che trabocchi* 

^c ut if fimi Arali , auulen che [cocchi 
Dal vago deljuo ciglio arco fallace 1 
£ con la neue de la man viuace 
Opra di gelofia,chc gelo fiocchi • 

Col [non delle fue note infidiofe 
Sdite tta lufinghiera,e col fuo crine 
T ejse reti di duol , frodi amorofie , 

Fuggì le fue, Francefco,alte ruine, 
Cb’ouefon vaghe di beltà le refe, 
iMiJon’cmpie di dolor le [pine . 

m 
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Le ruine della Citti di Confa 
fua patria. 




{*yOnfa itbe fcorjei bellico fi errori ' 

^ ^Africani# lor diè nobilfoggiomoì [no 
Giace# del Tepo fatta obbrobrio# fcor- 
*CaUan' arene, ed* herbe i Juoi Jplendori . 



Quafi a teèfseqtrìéfné ttafojchi borrorì , 
&m(PWa face ilCielo apprefla intorno. 
Ma de'fuoijpèto ctncor 1‘ clbemo giorno 
Sol del pianto non bà gli y Itimi bonori . 



Ma quei fufttrri # quelfragor,cJfio fento 
Cohfufo tn yn colà d'acque, edi fronde 
Tfon rafsembran formar flcbdeaccètoì 



Cbi sà ,fe tai mine in sà le Jponde 
Vjihfdo mira# alfofpirardelyento 
Col rauto'mormorio piange de l’ende ? 
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Nobiliflìma , beUifiìtna , e ricchiftmu 
Dama rinunzia quanto poffiede, 
c fr£i Cappuccina . 



.t* 



O Mondo uan,da te mi p*rto,adior 
Drillo dc'Chio/iri , afte ri orrorte 
£ le fortune, cbem'haì dato auatefpiatc 
Or ti rinuncio# mi riuolgo a Dio . 



^on yò più gli ori tuoi, bramo /otto 
I bei rubin del Crocefifso amante , 
Sramo franger del cere il mio diamate 
E di lagrime fol perle de fio . 



Balla l' oro, che' n tefia ilCiel mi pofe 
Del cria per dote al mio dittin Con far tei 
etici donile non yuolpiùpre^iofe. 



P 

4 Ì 



Ed,o mia cardi o mia felice forte , 

• Se de le guance mfe queflc due refe 
Hauran diCbriflo tra le [pine morte , 



Pocfie 



AL P. LVDOVIGO Antinoto 
Teatino. 



N Vouo Tifi del del, [acro Nocchiero, 
Che la nane di Dio reagendo vai > 

. ’ E per lo vaflo Egeo del Mondo fai 
Solcar l'ode qualhor piu ferue altero. 

Tu Vbuom feorgendo a placido fen fiero 
Tronfia tempefle eìpuò cader gì amai y 
Mafecuro 14 sù, giunger lo fai 
, De l Empireo a goder porto fine ero. 

Alma,ò tu , che non entri al curuo Ugno 
Seco,fe tojlovuoiych'a tefifuele 
Del Taradijo i l fortunato Regno. 

• • ’ 1 t ’ i . 

Mentre del Mondo per lo Mar crudele , 
Disi felice, ed eleuato ingegno 
Aura di Santo Amor gonfia le vele. 
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Che rimino rtaliti del Nome ancor 
Soggiace alla tirannide del 
. . Tempo . 

Dimmi ,ò rigida Mortelo fi dclfrale[mc 9 
Mio'ngegno afflitte, ognhor lefor%e 9 edo 
Me'n Vadoyoue d’allor s'orna lechiome 
E fi bene d’vn Rio vita immortale . 

J Qualhor, tu fioccherai torco fatale ' 

Uh, contro, quefle mie Corporee Some > 
Ulmen > qua già da Clio >po fitti mie 
Non fottratto faràjorfialtuo [nome 

( Prale ? 

Follefparcbe rifpondale qual mentita 
Schianta hor ti lufingaìè ver che fura 
Il tuo nome al mio flral,Mufagradita . 

M a non fai tu,cbe'n quefla "ralle ofiura r 
Di duoUchi li diè nome,e differito* 
y olle dir yotq d’ogni ben, che dura* 



Argomenta dalla bellezza terrena la 
bellezza del Paradifo • 



S 'jtuulm tal’ or, che cotepUndo io filtri 
Dona,che'l Citi formò d’alto sebiante , 
- £ sul capo di lei l’oro ondeggiante 
De le fite chiòme attorte in vaghi giri. 

Le fa e guance di rofe,onde fofpiri 

Tragga dal petto fuo più d’vno*Àmate 
v'. Egli occhhquàft jn gemino Lutante 
Qual doppio Sol , ch'infiammi ounque 

- .. . 

La fua candida man,le ciglia arcate * 

Ch'duuentin mille fi rati ,vC dolce rifo 

, Tra due labbra vermiglie, ed odorate . 

\ 

Simirzdi Coliei, tdntaieltate _ 
Qual fiamaggìot bellcgliainT aradi fi} 




) * 
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In morte di belli filma Dama con f- 
occafionc dell* Accademia, 



Quel tuo bel viJo>onde ogni cor fà putito 
Co aureo flrale y e'n dolci fiume auuinto , 
Da Morte infaufta hor*afsdito,c vinto 
Giace da l'alma inuittajoimèydtsgiuto. 



E tutto il belyc'baucano in lor congiunto 
Gnidoy Tufo, Citerà , e Deio , e Cinto 9 
In te, Donna gentil ,fi mira eflinto 
In v» giorno ,in vn bora, in vn Jol 



Cbe fia dunque fparito i% Amor condente 
Di tua rara beltà sì gran te foro , 

E fi ìane il Mondo intero,orbo,e dolete } 

•Ahjiòycbe, l'alba in Cielperfuo riflora 
Trafse dal volto tuo si t l’Oriente , 

De le guance, c del crin,lerofe,e foro. 
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-AL SIG. D- FRANCESCO 
. . Gefualdo. 

(/e 

S C or [e il più fortcHcbreo l % opra,chepin 
Del foauelicor la Schiera iblea 
> De l’ auree pecchieni fufurrar,cbefca 

. In bocca al fier Leo, d/ei prima eftinfe. 

Ma ceda queCchUnfido a l’ira fpìnje 
L*Eroe t cbe morte diegli acerba, e rea 
jl la famofa tua Belua T^emea, - * 

- ■ Cui di valor jourano altri non ™ n f e • 

c t 

Horceda,e qui di più dolce^a graui 
Vengano in quejla di pofjènti Eroi 
r : I Sanfoni a goder gli aurati faui. * 

Cbeper formar quei più graditi a noi» ■- 
Il dolce mel de V armonie foaui 
Traggon V^Api di Clio da Gigli tuoi . 




ÌS * **■ * 
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Al Signor Caualier Fra Gio:Battifta 
Theodoro. 

Si loda la Prudenza deirEcccIIentifii- 
mo Signor Conte Dognattc Inni- 
co Gueuara Viceré nel Regno 
di Napoli, con Toccafione 
delle popolari riuolu- 

zioni * . 1 

* • 7 * • f * y* •JQ 

P oiché le fiamme argine 

Spefer l'alta Città,cui bagna il Xato , 
Gra dmlprcmea del pio Troiano il co - 
Da le Dardanie ria e ; 

Zi fcioglieicurui*Abeti ì c driT&a in tato 
Ter le lubriche vie T alate prore; 

Del Telasgo furore 

Vari J eco i fidi nuanci } e lieti Tonde 

Solcandola a cercar T Itale fponde • 



«V " ’ 

. - 1 







. .. j -** 

4 ^ ' L 

• 0* m 



Jf* 



i ? 



Ma 



Digita 



Pocfic 





Ma per più lidia pena 
Dopo lungo vagar giungean là douc 
Del Teloro le piante il Mar flagella 
Quando l'onda Tirrena 
S orge a turbar l'Eolio pinolo >emo uè 
Col rabbiofo cogp^ar fiera procella s 
xA la diurna Stella 
I rai fura n le nubile* l foj co velo 
Rifcbiara fot co'juoi baleni il Cielo. 

L' empia fcilla vorace [gnofa 

D'Mufiro a le [coffe arrabbiai dijde - 
Mcfce alfragor de' tuoni i Jttoi latrati . 
Qui su colle fugace 
Montan de flutti,e là trà valle ondofa 
In giù feendon con tonda i pini alati ; 
£ douunque girati 

I fuoi lumi hà di Frigia il Vopol forte 
r F{on fi mira daudte altroché b/lorte . 
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Mentre in tal gufa *u viene. 

Che incentro a l'animofa iliaca Gente 
gemico il Ciel balenici Mar tepeflr, 
Corre d' Enea le -pene 
Freddo rigore, e l'affannata mente 
Gl* ingombrano di morte orrorfunefli; 
Sofpira,e gli occhi mefli 
Mi Ciel volgendo Jpiega in quelle voci 
De l’afflitto Juo cor le doglie atroci . 

0 beati Coloro , 

Cui Tatria toba accogliere no'lDeflino 
Diè sotto Jlranio Ciel feretro ignoto : 

0 de l e Mfia martoro 
Forte Germe di Theti Mcheo diurno , 
Mi cui brando Ilion di Genti è voto ; 
Tercbe fra l’onde a nuoto [d a 

Del Simoc hor no auuie,cb’io Jpctova 
• Mi fulminar de la crudel tua fpada > 




\ 
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Dunque tua dejlra inuitta ' 

- lui render potè col hobil [angue [gito. 
Del grand'Ettore cjlinto ilSuol vermi- 
E non quell'alma afflitta 
Concedalo a la "Patria il corpo esagne 
. Cacciar dal petto in sepiterno efiglio ? 
*Al Diomedeo periglio 
%A. che fottrarjni»ò Genitrice Dea, 

S'io qui nauf rago poi morir douea? 

Hor mentre in colai stufa 
' Enea do le a fi, a lui del curuo legno 
Squarcia il fiero jtquilon le tefe vele; 
S'erge al Cielo improuifa 
rifonda cosìych'a lojìellato Regno» : 
Par che voli a recar guerra crudele ; 
Ma toflo a le querele 
jlllhor mójso Ttyttu del Frigio Duce , 
placidacalma al T ofco Mar conduce . 

863 
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Giàproftrato ogni vento 

la fraterna latta, il Sol col raggio 
Refo ài Theti banca chiaro il schianta 
Ed a grand' opre intento 
Ter le tranquil le fpu me ilfuo viaggio 
Lieto d'ilio feguia lojluolo errante ; 
Ma degli affanni auanie 
Sofferti, ornai la rimembrala infaufta 
D'Enea nel petto ancor no era efaufla. 

Memhraua,cbe lontano 

FattoJcheì\o dclMargiua ornai Jldco 
Lutila flagion dal Jofpirato Torto ; 

E che del flutto inferno 
Tiù d'rn volate oihete vrtato al fiàco 
Fu co' più cari Juoi da l'onde abforto ; 
Onde ciòjjencbe accorto 
Diffimulafse altrui, p ur'il martiro 
Glifnraua dal fen qualche fofpiro . 
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Ma co'prouidijuoi 
Conforti aferenargli il coì fi mifc 
Ben tofto il fido jLchate,e cosi dijse; 

0 progenie d' Eroi 

Di Dea gr ci figlio ,al cui valor coquife , 
Che fian Carmi Latine il Ciel prefifse ; 
Qual turbine s % affìfs e 
D'angofciofi penfier detro al tuo petto. 
Che fofpiri così dubbio in appetto* 

Frena i fofpir,che ver fi , 

E sgobra dal tuo se quegli afpri affari. 
Che ti recano al cor tanta amarena 
Tu già de'cafi auuerfi > • 

Hai di tua verde età, fin da f primi anni 
Lavita a cito, e mille oltraggi aue^^a, 
firmati di forteiga 
Efperto dunque, e [offerendo fpeffo , 
s fortuna miglior serba te fieffo „ 
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Ter f»4,c ? e forni otite 

Ilio, qua fi Fenice a [uc fauille 

Del biondo T tiro in siti* amato lido ; 

Ma d'buopo,è,che la fronte 

Di fatico fi bumor continue fiille 

Sparga pria per fot tr or fi a Lete infido: 

Toicbefamofo gridò 

Tra le delimitagli agi, in vati fi cerca, 

ji premio di judor virtù fi merca . 

/ 

1 mondani diletti , 

jl cui và dietro l'buom, caduchi ,e frali 
Sono, e qual neue al Sol nò dura molto ; 

E quei noie fi affetti, 

■ Che n' ingombrano il ccr iteraci mah 
Ityn fon , come figura il Mondo fiotto; 
* Altro di mal , che*l uolto 
Tip hàje ben miriamo iò ebe ci anoia ; 
T{e fiabile, e qua giùfi'bumana gioia . 
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Come falerno, vite , 

Cui di tralci fcem'o dura bipenne 
Di quel ferro al rigor ere jeep s' aua^a ; 
Così l bimane vite 
jl'cotpi di Fortuna erger le penne v 
Speffo da terra al Cielo hapervsan^a 
Quindi L’alta fembian^ a 
Di Verfeo inCicl rifplede,e fra le Stelle 
Vibra in vece di Jpada auree gamelle • 

Ma intanto i Campi amici 
De’ Laurenti appai ir,miran da lunge 
Del cadui’llio i per egrin maluiun 
F end on con lieti aujpici 
Ratti l’ onde 3 c per doue il Mar cogiùge 
I [uoi flutti col Tebro entrari giuliui ; 

■ % Aljin giunti, Enea quiui 
'Pugna, vince, trionfate la corona 
Del Reame Latin virtù gli dona . 
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0 de lo Scettro IJ'pano • 

jtdamantln foflegno a'tuoigra pregi , 
Grand'InnicOiil miofuo dinoto applan 
T^on ben dal mio T ojeano [ de; 

•plettro feti vola, e di tuoi merti egregi 
Vien lofcopo a ferir Orale di laude ; 
Ma fe benigno efaude f mette 

' Tuo fauor quefli accenti, oh, quai prò - 
Scoccar l'arco di Clio miglior faci te. 

Gli auuerfi auuenìmenti , 

Che foglion d'alto duol fiere tempefte, 
jlnco piouer negli animi più forti ; 

Tu magnanimo Jenti [Jfè, 

Hel cor, qual faldo Pin,cui Borea infe 
Ma ne meno a' fuoi rami oltraggi ap- 
Che fe fra firagi,c morti f porti ; 

Turbo dì affini auuic,cbe'l petto feota, 
Stabil virtù tiin la tua mente immota • 




20 6 



fcoefie 




Giù temeraria imprefa 
Infidi al Gioite JJpan,sù'l bel Sebeto 
Sorti di nttouo ordir Mojìri Flegrei > 
Vacilla a l'alta offeja 
Di Tartcnope il Regnotfd inquieto 
Jnforfe è d'adorar Scettri * Plebei ; 

Tu gtungi a penale Quei . (ri t 
Vinci séga pugnar ; qual maggior gio- 
. Tre oi brado 3 à col sino batter vittoria ì 

De' Forti a maggior lode > 

1 vinti Mojìri a l'Etra il plettro Greco 
Ter trofei dt lor palme erfe dal Suolo i 
Onde ad bonor del pròde 
Tbebarifplende il DragòUo dottrò teco 
ditene col mi(j cato erger alVolo* 
*Ab,non fin verste Jolo , 

Fra le Stellerò gràdTnmco,alCier ergo. 
L'infido Stuoli giù ne l’Oblio smergo . 
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Che agitato dalla Fortuna gli viene 
interotto il Poetare . 



S E piu fereno al mormorio di quelle 
Beate linfe del Caflalio Coro 
Tèprato baueffi a piè d'vn culto alloro 
Liriche note amoniofe,c belle . 



Forfè tuon che del dì l'alte fiammelle 
Ou'ban la cuna , ò pur la tomba loro , 
£ al freddo Scita, ed a l'adujìo Moro , 
Col canto io giungerei fino a le Stelle. 

Ma lafsOyOnde s'eflimi.c fi riputi 

Vn'buom degno del Cielo io qual potei 
Spofar note fublimi a \ plettri arguti . 

% 

* ^ •, | 

Se verno in me crudel d'affanni rei ■" 
Otn'hor fai tieni di penfier canuti 
Fioccò su*l verdeMpril degli ani mieti 





2oS 



Poe/ie 



Per nobili (fimo giouanetto, che dol- 
cemente camràua. 



T *Al chioma, tal sebiate.e tot perfetta 
Voce .che l'aria molce .e frettai [affi, 
Hd fol chi biondo , e bel canoro ftajfi 
J^e la quarta là su Magione eletta . 

Ben, franca il Mobil pieveloci affretta 
L'occhiuta Dea per ogni Clima i puffi , 
E colfuonicbc per te mirabil fajfi 
Ben l'yhiuerfr a contemplarti alletta. 

Ma.feV 'bipme.qttal sd per fermo auuifo 
De là Fama, che tanto oltre portello , 
Vrefente batte Jfe ogni vngh occhi in te 

(filo. 

Direbbe ,ò d'alti Eroi nobìl rampollo , 

Di le.Jtupido al cantoni crine, al y>ifo, 
Slgàdo dalCid,quàgià,difìefejLpollQÌ 
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* Nella morte del Sig.D.Francefco 
i Mcndozza. ^ ^ 



D Ebjeregrin celefle il pafso affretta, 
E china in giù le tue pupille altere , 
Che'n te fpente le fuc glorie primiere 
Vedrai pianger la tua Tatua Sirena • 



Ma te l'aria trattar con franca lena 
Fender le nubile formontar le Sfere 
Mirar p armile là su le porte intere 
•Aprir (i a te de la Magion ferena . 



•Ah, come in ver l’Etereo Orbe Sellante 
Da noi sì toflo in su V •Aprii fiorito 
De l'età volgi col partir le piante? 

E come,oimè, come poc'anzi vjcito 
Il Sol degli anni tuoi dal fuo Leuante 
M rOccafo in vn punto egli è fparito ì 







/ *1 

•-i. 



Per le Sacre Stimate di S. F R, a N- 
CESCO d'Afeifì. 



M entre in alpefiro^Jolitario Mote 
Oraua il Santo in cjiafi rapito , 

■E contemplai quanto ha Dio patito. 
Spanto bà per noi/offerto ingiurie, ed 

[onte* 

&vn Scraftn le luci eccogli pronte , 

Che di Chriflo il dolor fer gli [colpito 
Si dolfe ei sì ,mafù,k'kauria gradito 
Hauer punta dijpint ancor la fronte. 

fior non più Mongibel fìa,cbe fi vante , 
Difuorjerbado ilgelo,e y n fen l'ardore 
Ter yn varco fpìrar fiamme cotante . 

Che Francefco C ardor , c*hauea nel core 
Entro neuidi pallido fembiante 
Spòra per cinque boccheEtna d'amore. 
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Alla Maddalena • 



MX 




D M. quefle,cbe tu ver fi argentee fili e 
Di lacrtmcje,e tiepide rugiade , 

Sor poli d'amor celefle, auree fauille 
Ch'infiammano di Dio C'aita pleiade . 

0 non inai fianco Tcregrin , che mille 
Cerchi de l'ampio Suol varie Co tracie, 
E l'ondc hor tepe(lofe,ed hor traauille 
Solchi, c ten vai per leCerulee Jtrade. 

« 

Deb, [e gran nouitd piace, e s ( ammira, i 
Curiofo il tuo pie raffrena vnpoco , 

E colmo di flnpor, qui ginocchi gira 

Scorgefli pm del Mondo in alcun loco , ; 
Come nel pianto di Coftei fi mira 
Tu da l' acque giamai forger ( ilfoco ? 
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AS.MfCHELE ARCHANGELO. 



L ’Horribil Belua de la Stigli terna , 
Che di veneno ha le jue fauci infette > 
Cruda m'afsal per m'ingoiar con fette 
Bocche ,e riparo 3 cimè>nó hò 3 cb'iofcer - 

[rut. 

Offender amni,e con ingiuria eterna 
. Oprerà contri me l'empie vendette 3 
’ Se toflo di là sù 3 non fi fr amette 
L'alta mercè de labontdfuperna . 

Deh, tu Campion Celefie 3 EmpireQ t Alcidc 9 
Mefsaggiero di Dio, Spirto immortale % 
Cui Sourqvo valor cotanto arride . 

ìt 

Vibrala tua del Cicl Ciana fatale » 

E mentre me col Juo veleno vccide 
E fluita cader fd l'Idra Inferna le • . 

ut 
\ 
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AL P.D. TOMASO Gui nnazzo 
Theatino. 

T"\P J^iobe fuperba il Rè di Deio , 
M^Jverciòch'elU di lui la Madre offefe 
Vibri ne* figli il fuo fulmineo telo , 

E marmo acque flillante acor lei refe'; 
T u col tuo dir, d'yn'buomo % 

Quando egli offende Dio 
polce faetti vn corJuperbo,erio; 

Ed opri allor , che fia con. più bel nato 
. Marmo di penitenza» Vrna di pianto • 

» * • • . 

7 . Ad Amore . • i 1 . » 

F anciullo, e cieco dimore ' r* 
Tenfi di far foggiamo 
. Tufors'cntr'il mio corei 
Vibra purità tua face, auuctail dardo « 

' Ch'io non mi pungo, ed ardo » ' . « . 

£ mai folper tuofeorno ■ y ' 

- In nte non haurà loco 
Il tuoflralCyil tuo foco : 

Tcrciòcbe io ben difeemo, 

Ch* Amore altro hon è, che nono Infer 

[no. 
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ALLA GLORIOSISS. VERGINE. 




- * , , • 1 * l * m4 ' 

D /«4,è tifiche ti fiat foura fa Stelle , 
Onde ti caly,e ti coroni, e veffi 
*A(fija in reai trono infra celefti 
Spirti canori, e melodie sì belle . 

• ' • ' • * ^ »V ** » # 

4 f 

io già col canto armoniofo spelte 
. . Da Dio glih onori obreggierò,c'haueJli 9 
Se di là su nobil furor mi defti , 

M chiaro lampo de le tue fiammelle • 



Ma, fe di rofe eterne ,e d* offro eletto 3 
Sturora Jei,che negli Empirei Chieffri 
Orni, ed infiori il tuo lucente appetto . 



Ter che nel Mondo il tuo valor fi moflri* 
7$pn fdegnar,fe ti danfofeo ricetto 
1{el Ciel de le tue lodi , oltre d'mcbio- 

k ó " t ; ,M ' . t V 1 oV.v CfirL 
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Parole di CHRISJO al peccatore. 

Q ^efle, che fifo guardi 
Stillar gocce di /angue 

Dal mio Corooiche lan^ue . 

Co' remi de'tuoi falli , 

C he mi ferir t f ile a te >ò Veccatore 
Sono in Mar di Tietdfiille d'amore. 

alla Maddalena 

N Onsì lofio dal core . , - v 

putrirne verf^U 
^trgentee [ìillc, e prc^iofo vittori , 

Cbe dal Ctel de'tuoi fafti , , . r . 
fu quelle volfe,quafi in caldo Fónti 
Il tuo fallo cadendo effer Fetonte . . 




uoi 
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A* San ti Innocenti 

* . ■ i . ■ 




N ati a pena,qualbor di sdegno accefo 
Cruda Jlrage ne fè brando infedele 9 
£ fiera Tdrca imporporò le tele 
* Di v offra vita, e fpenfe il fr agii pefo • 

Il Ciel beffale j irida kaurebbe in te fa 
1 matern i lamentio le querele , , _ 

£ de ijljcaloiiita empio, e crudele / 
Voi còtra l'arml baurebbe acor difefa 
.• * ve •' • y- • * 

Ma de le vofirefafce al bianco lino 
Col ferrò intinto de levenea l’offro 
H uopo fu di ritrax volto diurno . 

Che mentre volfer nel fuperno Chi offro 
Tanti ritratti dìCIESV* Bambino , 
Morte dipinfe lui col [angue voflro • 
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Nel medefimo Soggetto • 




i 



C rpidiiò voi, che de lafalfa Dori 
L onde falcate in sù gli alati Tini; 
E cercando di lei vari Confini , 
ftyn trottate ripofo a i voflri Cori J 

*• « 

Ter quefio Mar, che con sì gran martori 
forma» per Dio fuenatì alti Bambini, 
Del [angue lor, tranquilli, e porporini 

Deh prendete a folcar flutti migliori, 

». - ' 

Qui da f cogli lontani, e da fortune 
Di nautgar nonfia di voi chi la fa ' 
Se bramate appagar [alme digiune. 



Cbeper girne a Colui, che'l tutto pafa 
f. Se le barche volete, ecco le cune. 

Se vi mancan le vele&co le f afa 



'2r8 ’ vocile 

Al P. Angelico Aprofìo Ventimiglia . 



Che la morte è fine delle fiumane 
mi ferie. 



Q Vello mondano Egeo,fe ben tu pini 
Tra flutti egli bà di lacrimofeftille 
Duri Sirti , afpri S cogli, borride Sciite 
Di mlferie, d'affanni# di martiri , 

V ' 5 ai * • i • r * , 

pi noflra vita il Tin fìa,cbe s'aggiri, ^ 
Senza di pace batter calme tranquille, 
Da turbini di duolo a mille a mille , 
Da procellofi venti difofpirt . 



« \ v * 

£ quando altri piu crede éfjerne fuore* 
in gài fopllor pii tentptflùfà,efcùt9 
K Si trotta di tomento# dì dolete; : 



Uprofio, quindi lotta ntepeffo gìutfryì 
JS dicOiChe fot motte a chi ben muore » 
Z di li ctudo Mar porto ficuro $ 
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A1SIG. D. DIÈGO , Capecciatro 
per la riauuta fanitst. 



E Grò le membra in su le piume, e fuori 
Difpemequafi,al tuo languir giacefti , 
Hor di morte crudel tolto a i furori , 
Tergi a goder , poiché folate baucftn-' 

« * • ^ _ 
Ma intorno a te per mitigar gthtfefti : 

*’ Talhor malnati, e fatico fi ardori, 
Scofsegli aurati vanni agili, e prefli 
• placido ftuol di ve^ofetti * Amori . 



jin^iper ben curar quel morbo rio, 
Ch'intimauasì cruda, e mortai guerra 
JL te pregio im mortai del Sacro Rio* 

• t f . 1'. ■ * . * »’> • 4 ’ 



‘Con mèdico licor,che mai non erra , 

" palafua quarta Sfera il biondo Dio 
Toco mancò, che non fcendefse in terrà 



220 



Pocfie 



AI Sig. D. Anello Pignatello Principe 
o, • » Di Montccoruino . 

Che roneftà delle Donne può mag«? 
giormente foggiacere a’pefT 
col j, non menando elle 
vita ritirata. 

* ' * * ’ • ' * / 




uro 

Fèrrea Magio chiudea 3 quado il T ona 
Cangiato in pioggia (Toro, (te 

L’vrrio Sobrio di Solido diamante ; (ue 9 



Ma tra pii Danee occulte è pii* d*uGio • 
Cbe trasformato in aureo nèbo bor pio - 

(uc. 

Cintiajbefia di te , mentre a diletto 
* Dal tuo paterno albergo efci fruente 
$e munito Ricetto ■ 

Tronfi* belletta a cuflodir pojfente } 
Ab, credi a me, beltà , mirata Sama * 

, Ciò cbe Secchio non guarda , il cor non 

* . 
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Guanto nel fe col noftro,e ne Vantici 
Fh di VopolijC Regni, affanno , e duole 
Vn ojguar do impudico ^ 

Di lafciua pupilla oprato hàfolo , * t 
chi note non fon t alte fauille 
D'Ilio conjunto ond'tfamojo Achillei 



f * . • « » t % 

Hor doue Thèti a Taufilìppo in riua v 1 ' 
Con bocca di Zaffir bacia V arene. 

Del Sol Carpi r a efliua 
U temprare ìen'vai,sù piagge amene ; 
Ed bor del Regai V oggi o al placid’Hor 
Il curiojo piè volgi a diporto . [ té 



s 

Sacro a^Huml del Cielfefliuo giorno 
Quante fiat e a noi conduce il Sole 
Vnqua del Tempio adorno 
Il Cufiode le porte aprir non fu ole , 
Che tu colà non voli y epoi non riedt 
Tria 3 cb’EJpero nel Ciclo vfiir no vedi* 
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cutiodir beltà confermo immenfo 
Treda quato pià sa l' indù fina humancti 
Che dotte ilfuo conjenfo 
la Donna pre/la, ogni cuflodiaè rana ; 
Fd che pudiche voglie infen racchiuda 
■ Secura andrà tra mille Ornati ignuda. 

Anello, non jtmore,ò Gelofta , 

Di Cmtiaraga a faueUarmt/pmfe ; 

D’amorofa follia ' _ „ ' ' t lf e J 

yrìma no laccio indegno il cor m auui~ 
E fe'l petto ferirmi JLmor pur rfa , 

E' di piombo loftralcon punta ottufa. 

Santiffima Honeflà 3 quella,cbe tira 
‘ le Vergini Timplee ne' fogli tuoi* 

£ con intatta lira 

Spronala cantar degne opere d Eroi? 
Duella difeper vendicar Cojfejc % 

Mia pura Clio di facro Sdegno accefe . 
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£ 0 / canto a vendicar tu Ponte 
jinello y aneor de VbonefU febernita} 
Tu la cui faggia fronte 
pallori a cinger la Sirena inuitai 
Mitre agli acce ti tuoi, più bel Laureto 
$ù le fponde irrigar vanta il Sebeto . 
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A G I E S V* BAMBINO la -r 
braccio à S. ANTONIO 
dipadoua • 



I F^pié sh'I bel Volume, ond' è , che pjo , 
0 Fanciullo Souran, Dio pargoletto. 
Mentre del Santo miri il giglio eletto 
fi volto infiori di celefle rijo Z 

'Flou è degno foggiorno al tuo bel vifo 3 
Fuorché eterno là su,diuo ricetto ; 
Horfe quìfcorgo il tuo diurno afpetto , 
Trouafi in Cojtui forfè il P aradifo ? 



Sì, siine Valma f ita, certo non erra , 

Quei, che dirà,che'l V aradifo hàQuefli , 
Ond&ritrtoSatan piomba fot; erra. 

Che entro alte nubi difuebige vefii, 
•Perche fi goda il T aradifo in terr affli. 
Formar d'Antonio vn vino del iole- 
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Del Cappone* 227 

Al Sig.D. Anello Pignatello Principe 

diA'lontecoruiiiOjperlofuo 
3 Pait 0 re incoftantc. 
Comedia. : 

M Entrevdir tu ne fai gli alti cocenti 
De le feluagge annorii'ofe aucne 
E per lofuo Berillo in sii le Se ene 
Gli amorofi di Sibila afpri lamenti . 

Signoria Donna tua fi a ebepanenti 
Crude prouar di gelofia le pene, 

E quindi dal fuo petto in larghe vene 
Tragga d'amaro pianto onde dolenti. 

■ Perche qualdipjù Ninfe ayatp Amante 
Di Vaitfìlippó VI tuo gen id Va flore y 
E pernotta beltà f affi incorante. , 

Così'l tuo vago innamorato core 

Mofsoalo sguardo d'vn più helscbiate , 
Totrà ferir con nùouofirale dimore . 
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AGIESV' BAMBINO In-, 
braccio à S. ANTONIO 
diPadoua • 



I T^piè sh'I bel Volume 3 ond’ è , chefifo , 
0 Fanciullo Souran 3 Dio pargoletto. 
Mentre del Santo miri il giglio eletto 
fi volto infiori di celefte rijo t 

r Ffon è degno foggiornoal tuo bel vifo , 
Fuorché eterno là su 3 diuo ricetto ; 

Hor fe qui feorgo il tuo diurno afpetto > 
Trouafi in Cojtui forfè il P aradifo ? 



$} 3 sì 3 ne l’alma fua, certo non erra , 
Que’hche dirà 3 che'l T aradifo hàQneftì, 
Qnd&rmto Satan piomba fot terra. 

'* ' ‘ • ; • 

Che entro alte nubi di fue bigie vefli, 

Ter che fi goda il Taradijo in terrai fi u 

Formar d’ Antonio vn vino del iole- 

... .. - - " p 



* 
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Del Cappone- «7 

Al Sig.D. Anello Pignatello Principe 
. ,di Monte qomnio , per lo fuo 

Pallore incollante. A 

Comedia v : 

M Entrevdir tu nc fai gli alti cocenti 
De le feluagge artnoniofe aucne 
E per l & fuo Berillo in sù le Scene 
Cli amorofi di Sibila afpri lamenti . 

t » 1# I . » * . . 1 » ! i ; ' v 

Signoria Donna tua fa che pauenti . v 
Crude provar digelo fia le pene, ~ ; ' 

JS. quindi dal fuo petto in larghe vene 
Tragga d'amaro pianto onde dolenti . 

•Perche quandi piu Wnfe agiato Amante 
Di Vaufilippó è’I tuo gen iil Vdfìore , 

Eper^noua celta f affi incorante , , 

* * « « * 

Così'l tuo vago innamorato core 
Mojsoalo sguardo d'vn più belscbiate , 
Totrà ferir con nuoti oprale dimore . 
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A GIESV* BAMBINO IrL, 
braccio a S. ANTONIO 
dipadoua . 



I ^piè sul bel Volume i ond* è V chefijo , 
0 Fanciullo Souran,Dio pargoletto. 
Mentre del Santo miri il giglio eletto 

fi volto infiori di cetefterijof' 

» * * * 

‘tfon è degno foggiórno al tuo belvifó. 
Fuorché eterno là sù 3 diuo ricetto ; 

Hor fe qui fcorgo il tuo diurno appetto , 
Trouafi in Cojtui forfè il Par ad i/o } 



$},sì>ne l’alma fua 3 certo non erra , 
Queiyche dirà 3 che’l Taradifo hàQuefli J 
Onderìnto Satan piomba fot terra. 

1 ' ' ; ... 

Che entro alte nubi difue bige Vefii, 

Ter che fi goda il Taradijo in terrai fi i. 
Formar d’Antonio vn vino Ciel vole- 





A1 






Del Cappone- >17 

Al Sig.D. Anello Pignatello Principe 

di ^onrecpruino, per 1 o fuo 
ucj SpaftQrè incollante* A 
• Comedia v ; 



M Entrevdir tu ne fai gli alti cocenti 
De le felli ugge armoniofe attcne 
E per lofuo Berillo in sù le Se ene 
Gli amoroft diSìluia afpri lamenti . 

Signoria Donna tua fi a che punenti v 
' Crude prouar .dipelo fi a le pene, 

E quindi dalfuo petto in larghe vene 
Tragga d* amaro pianto onde dolenti . 



4 Perche qual di più 7{ìnfe amato Amante 
DiVaufilippo è’I tuo gentil Vàfìore , : u 
Eper nona beltà [affi incorante. 

Così'l tuo vago innamorato core 
; Mojso alo sguardo d'vn più becchiate, 
Totrà ferir con motto flrale Cruore . 
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AI Sig. D. Anello Pignatello Principe 
Di Montccoruino • 



» * ' » 

Che Poneftd delle Donne può mag-t 
giormente foggiacere a*p en 
col;, non menando elle 
vita ritirata* 



Eltà,cbe de gli jtrgiui erti te foro 
Fèrrea Magio chiudea 3 quado il Tona 
Cangiato in pioggia d'oro , (te 

L'vfcio s’aprìo difolido diamanteifue. 
Ma tra pii Dante occulte è più d'uGio • 
Cbe trasformato in aureo nibo hot pio- 

(ut. 

CintLtiCbefiadi te , mentre a diletto 
- Dal tuo paterno albergo efci jouCnte 
$c munito Ricetto 4 • 

Jionfù belletta a cuflodtr poffente } 
Ab, credi a me, beltà , mirata s'ama * 
Ciò cbe Hoccbio non guarda , il cor non 
.* . ; . [brama. 
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Quanto nelfecol nopro,e ne Dantico 
Fu di Popoli* Regni, affanno , e duole 
V nojguardo impudico 
Di lafciua pupilla oprato bàfoio , 

%A chi note non fon Calte fauille 
D'Ilio conjun to ond'tfamofo Achillei 



r « • | . 

Hor doue Tbèti à Taufilippo in riua v J ' 
Con bocca di Z affir bacia V arene » 

Del Sol Carpirà efliua 

temprare ìen*vai,sù piagge amene ; 
Ed hor del Regai voggio al placiti’ LI or 
Il curiojo piè volgi a diporto . [ té 



• / 

Sacro astiami del Ciel fefliuo giorno 
Quante fiate a noi conduce il Sole 
Vnqua del Tempio adorno 
Il Cuftode le porte aprir non fu ole , 
Che tu colà non voli* poi non r tedi 
Tna*h'EJpero nel Ciclo vfeir no vedi * 
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AI Sig. D. Anello Pignatello Principe 
Di Montccoruino . 

I * * V. • . * 



Che renetta delle Donne può mag- 
giormente foggiacere a’pen - 
col;, non menando elle ■ ? . 
vita ritirata. 

* ' . » • t / » Mi 



B EltàfCbede gli jirpui eroi te foro ^ 
Fèrrea Magie chiudea 3 quado il T ona 
Cangiato in pioggia d'oro 9 . .. (te 

■rn 7? • . J -».* 4 - j ; r-li J:. 




CintutyChe fia di te , mentre a diletto 
* Dal tuo paterno albergo efcifoHdnte 
Se munito micetto „ 

$ {onfù beitela a cufiodlr poffente } 
jib%credi a me, beltà > mirata dama , 
Ciòtte Hoccbio non guarda , il cor non 

[brama» 
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Quanto nelfecol noftro y c ne Dantico 
Fu di Topoli* Regni, affanno > e duole 
Vtio jguardo impudico 
Di lafciua pupilla oprato bdfolo » > t 
%A> chi note non fon Calte faville 
D'Ilio coniunto ond'tfamojo Achillei 



Hor doue Thèti à Vaufilippo in ritta v 5 
Con bocca di Z affir bacia l' arene* 

Del Sol Carperà efiiua 
*A temprare ìetfva'hsi* piagge amene ; 
Ed hor del RegalToggio al piacici’ Hor 
Il curiojo piè volli a diporto . [ tè 



* 

Sacro d i J{umi del Ciel fe/liuo giorno 
Quante fiate a noi conduce il Sole 
Vnqua del Tempio adorno 
JlCuftode le porte aprir non fuole % 
Che tu colà non voli y epoinon xiedi 
Tria,ch'EJpero nel Cielo vfeir nove H, 
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^permetta il Ciel y ch'a recrear tuoi [enfi 
Tu volgd bone fta, il vagabondo piede, ,■ 
o tra dinoti ine enfi 
Vada ne'T empii ad impetrar mercede ; 
Ma Cito fagace a la mia cetra injegna , 
Che fede in petto femmnil non regna . 

Con tai fucate^ menfogniere larne 

Majchera i furti fuoi celato Untore', ;i 
Otte vna volta sparue 
Da voi Donne il rlatio cafio rojsore, [fo, 
•prìn't fiume in dietro volgerai fuo cor 
Ch* altri rìpóga a vojlra in] etnia il mor- 

]o. 

Dunque*{e crediycb’a tuoi detti ifi creda , 

£ cìr inganni tu me,te fiefsa inganni'. 

Ti credei'ei,fe preda 

Tua fiorita beltà fuf se degli anni, 

Mafe queflo non èyturba inquieta 
Di fi altri ^Amanti a te fidar mi vieta . 
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Mentre del proprio limitar te fuor a 
; Spinge honeflo defilo, Cinti* qual dici';* 
%A cke'l fembiante allbora 
Ter abbellirti vfiar tanti artifici * 

E dentro poi fra tue pareti accolta 
Portar seplice gona,e chioma incolta e 

Chiaro è .che tt( per taffiembrarpiù bell g ■ 
M Confate ciò prouida non fai , ; "* 
Che'n quefla partenti* quella ^ 



Oue intanto ei cbiudr attive quaì Cu [lodi 
Torri d'intorno a lerobufte tónta . ' - 
Che d* amor ofe frodi v 

La tua yana beltà rendanficuraè ; 

E clìi racclfiufa infin terratti a fretto , 

. £be dal balco tu poi no guati almeno ? 

La V 1 « % 



lamentagli occhi puoi lungo te n Pai 
ji ragion dunque intaginar fi a d'huopo 
Che dc'vani tuoi tifei altro è lo feopo . 
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fi euflodir beltà confenno imtnenfo 
Treda quato più sa l’indufeia humanttj 
Che doue il pio conjenfo 
la Donna preJlayOgni cuflodinè vana 
Fà che pudiche voglie infen racchiuda 
Se cura andrà tra mille Ornati ignuda . 



tinello, nonUmore,ò Gélofia , 

Di Cintiavaga a fauellar mifpmje ; 

& amoro fa pitia ' 1 • ' • [fé ; 

Vnqua no laccio indegno il cor tn'auùi - 
E jc'l petto ferirmi Umor pur vfa , . 

E’ di piombo lo fedi con punta ottuja. 



Santiffima Honeflà>quella,che tira ; 
Le Vergini Timplee ne* fogli tùoU 
E con intatta lira ' 8 
Spronala cantar degne òpere tTErob 

Quella di I e per vendicar ioffeje 
Mia pura Clio difaerofdegno aceefe ; 
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Vrcndi Col canto a vendicar tu Ponte 
jinello y ancor de PbonejUfcbemita ; 
Tu la cui f uggia fronte 
D'allori a cinger la Sirena 'multai 
Mitre agli acce ti tuoi , più bel Laureto 
&ù le fponde irrigar vanta il Sebcto . 
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A G I E S V* BAMBINO In., 
braccio £ S. ANTONIO 
di-Padoua • > 



1 7{_pié sul bel Volume, ond' è , cbefijo , 
0 Fanciullo Souran,Dio pargoletto, 
Mentre del Santo miri il giglio eletto 
Il volto infiori di cetefie rijo t 

C»* J V». • •' *4 

•Ffo» è degno foggiorno al tuo bel vifo. 
Fuorché eterno là su,diuo ricetto ; 
Horfe qui [coreo il tuo diurno dfpetto , 
Trouafi in Coftui forfè il P aradifo > 

Sì, sì, ne V alni a fua, certo non erra , 

Quei, che dirà,che'l T aradifo hàQuefii , 
QndervintQ Satan piomba fot terra. 

\)V\ ' ■ i f - >V* 

Che entro alte nubi difue bige vefti, 
•perche fi goda il Taradijo in terrai fi i. 
Formar d'Antonio vn viuo del vote- 



Del Cappone. 217 

Al Sig.D. Anello Pignatello Principe 
,.cu Montccpruino , per 1 o fuo 
c ^ 3 PaIlorc incollante. 

Comedia . : 



M Entrcvdir tu ne fai gli alti cocenti 
De le felli agge artnorii'ofe anenc 
E per lo fuo Berillo in sù le Scene 
Gli amoroft diSìluia afpri lamenti . 

Signoria Donna tua fa che pancnti 
Crude prouar di gelo fa le pene, 

E quindi dal fuo petto in larghe vene 
Tragga d'amaro pianto onde dolenti . 

* Perche qual di più T^infe arcato dinante 
DiVaufìlippo è’I tuo gentil Valore , 

E per nona beltà faffi incorante. 

%% * 1 • / 

*■* % 5r % 

c osì’l tuo vago itmamrMQ core , 

; Mofso alo sguardo d’vn più b rischiate, 
v . 'Potrà ferir con nuouo frale dimore . 
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r li L'alta, melodìa % ebe’l Modo diletta , 
JX,E Jpejfo il rende JlupidojC conquidi 
Cigno non fcmbri tu del bel Ceffo , 

^ tnen de l’ampio Mar Sirena eletta . 



/<? con fmmetrìa giu fta^e perfetta 
S’agguaglia il tuo bel càuto al tuo bel 
Tu difcefa quàgiò>dalTaraiifo [ vifo; 
Vagale Canora fei non' jlngiolett* • 



Horfe la bella Dea cerulea Dori 
Tali Japefle Angeliche parole 
Tte’fuoi negni formar de' fai fi bumùri « 

Ter vdir le f uè voci Michele fole 
Non farlo ben fol tra notturni borrori 
Tramonterebbe in sn'l meriggio il Sole . 
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Del Cappone* *29 
Nell* Palilo ne di CHRISTO. 

esi 

\ ' ; . ' 

A Lma t che gli occhi tuoi . m t ri; 
di Kedentor ,cb'l [peto intorno gi m 
Se degli afpri martiri 
Ejjer pietoja vuoi 
G ir aglUn altra parte, 

• ^Aprigli altrotte , al fuo patir cotanto ì 
0 f aprirgli qui brami, aprigli al piato. 

Alla Maddalena: 

I T uolcrin biondi a canto 
A ipiè del gran Signore, 

Soura l* onde del pianto 
SonoreticCjtmorc 
Con quai,tu Maddalena, 

C 0 ben dlflami d'or teff lacciuoli ) 

Del del fai preda, e'I'Paradifo iuuoli • 

issi 
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ALP. Antonio GHeIpao.> 

I • r,. 7 , . > ’ T ! « k ;i'4 




“TJ Cco tuo nono Alcide aurea catena 

Jlj S pieghi colfauellar da la tua bocca > 

Che in vn bel nodo ouuquegira ò tocca 

'Ne lega i corife Jeco al Cìel ne mena . 

. 

He la tua voce il tuon 3 che rafferéna 
De' falli ogn'buo , che negli horror tra- 
Scote diviato la fuperba voce a, [Voce a* 
Vibra nc'pettbardor mentre balena . 



Uor fé tra l' ombre de le colpe amate ■ 
Scorgono y.n' alma à Dio le tue parole 
Ne la Sacra Magion 3 tonanti,e chiare • 



1 *. - » ^>>1 a . * * s 



Moto 3 e lume iafyfyuoty traggerp 
Come ilJua. moto trabe da Citta ilMare 
t iComeilJuQ IjémeiraheCintiadal S oli* 
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In morte del Signor Giouan Battila 

Cacace fuo intimo amico. 

«. \ 

. * « 
l • 

S E d*alabaftro,ò porfido lucente 
Io non ergo di morte Frnafantofa, 
Oh babbi a degna ,ed bonoratapofa 
Tu de la vita corfo a l’Occidente. * 

» 'j . i . *■ / ** 

. • » 

Tur ti confacro alfin meflo , e dolente • 

La pii* pregiatale la più nobil cofa. 

Che ferbarpofsa entr'il fuo petto afeofa 

llpiùgradbuó delModo 3 e*l più pofsete 9 

». « * 

Che de l’occhiuta Deaìfe V aure a tromba 
Suona, c del Maufoleo l'alto flupore'X 

JLl Uè di Caria eretto il Ciel r imbob a l 

' * '• . . * . v 

Ancor perfegno di coftante amore , 

Sin che io viua a tefia mirabil tomba 
' Di viuace Kubin,qucflo mio core . 

I i * • 
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M Vitto Eroe de la rotante S cbier a 9 
E de le cetre cmulator piaggio ; 
Tu càthel'Mba il fuo purpureo raggio 
Spiegando accolta in su l'Eterea Sfera* 

Vaga de Varia Sirenetta altera 
. forfè rauuifi de l'antico oltraggio? 

£ con foaue armonico linguaggio 
* Ti lagni di tua forte inìqua# fera ? 



Hcb, [e gemer queJ?è s non lieto canto 
Segui# yedrai con rugiadofe ftille 
Te ancor l ^Aurora accopagnar nel pia* 



Vedrai forger da ITnde acque tranquille 
JL tue querele jl Sole# in ogni canto 
Sofpirar lumi # lacrimar fauille. 



[t o 
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Del Cappone. 133 
Al Vento tempeilofo • 




F iglio de gli jtntYl>e de V Eolio impero 
Campione alato 3 eprigionier yolante , 
Di cui V orgogliosi votoci foffio errate 
Fiero { cote 3 empio opprime >eflrugge 

[ altero . 

Tu mentre a Vacr placido^ [Incero ^ 
Rechi horror ^nebo ofeur sturbo [pirate % 
Tuona il Ciel 3 tr email Suol 3 vacillayAt 
Freme il Mar 3 lagueil Sol 3 teme il[late> 

['Nocchiero, 

Co’motiprocellofiborridi 3 cfellij . 

Con gli empiti } co gli vrti 3 e co le [coffe % 
Spiani rocche 3 ergi flutti alberi [uè III* 

fiorffe chi ti raffrena Eolo non [offe 
4 De le cane fpelonche £cup\ Jiuelli , 
Chi por freno potrebbe 4 le tue pojji ? 
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Al PJD.Stefano Pepe Teatino. 
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O Schedi tuo favellar netalmeattumè 
Foco vital di facrofantó amóre > 

*A tal fegno t quà giùnte fano arriui ' f ~ 
. Ove non ginn] e mai faggio Oratore* 

Terchetrà quelle fammele quell* ardore 
Falche del pianto lor corrano i ritti > 

E che limpido poi veli ogni core 
Sh gli fpa^jj del Cìel perpetui# ditti * 

Hor non fia 3 che nel Mondo alto perdano 
Vi& dejperintalhor dal Rtfuperno 
£d*ei 3 cbe ne' falli ornai caduti fono. 

Che mentre io te siti Vergamo difeerno , 
Fngge Plutoeonfufo $ ejtl chiar o tufi ni 
&ela tua vocefol. trema V Inferno % - 
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Del Cappone, 2^5 
AlPegafo. 

A Lato corrìdovy Libico germe 
Del fiero eolio Medujeo recifo. 

In cui talbor, Bellerofonte affifo (me. 
Cadde, onde l'ale in Cielposado haifer - 

Dehyper le rupi foli t arie 3 cd erme [fo* 

Scorgimi siti tuo dorfo al Dio tfjtnfri 
<he , n cSpo /4onio ilTepo ejserm’auuifo 
DI Clio per debellar guerriero inerme . 

Che non bramando io per fentier dipinto 
Là su di latte cavdido 3 e fereno 
Salir jcome l'Eroe già dì Corinto • 

Diratjjsio poggio in sì bel loco ameno 
Quegli per troppo ardir ne cadd’eflinto 
Queftiper bel dejiogli regie il freno * 



Al 
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c$df' Poefie 

Al Legno della Santifflma Croce * 




ìf^Edan le dtue Ti ante 
\^/Cbe fiorifcono eterne in Varaiif t 
%4 te gii forfè in burnii Suol recifo, 
tArbé re trionfante ; 

Tot che# Tianta gradita * 

J Quelle ne dier la morte, t tu la vita. 

! - * ^ M 

Inuita l’anima à godere i frutti di elfo 

I T^queflo Sacro Legno, 
vAlma qui vieni# mira 
D'Efperia vn y alma, e preqof % Tianta > 
Cue del C tei da Pira 
Vendicatrice# [anta, 

Vccifo de la Morte il Drago indegno , 
È de r Inferno il Mauritan diftrutto. 
De l'Empireo goder puoi laureo frut - 
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Alla Maddalena. • 




• < 

C On le tue chiome innanellate t e bvStèl 
Cb'a mille cori ordir dolci catene; 

£ che di ricchi fregi adorne ,e piene 
furon £ amor profano e]cbegiocondi\ 



Quanti già vaia dilajciuie immoni* 

. Trahejii auuinti a tamorofepene f 
£ quoti hai, che vetrfaro in larghe vendi 
De le lagrime lor tratti fra tonde? 

Hor,che tu piangi ,e i tuoi capelli a cantò 
VCntita [pieghi al Rè del fommo Coro p 
Bepuoi dtr,c'bai di miglior preda il va. 

(toi 

Che del tuo hi ondo crin le reti d'oro [to 
fparfe mitre bai pejcddo in mar di pi*~ 
7{c traggi quato bà'l del popa, c tefc 

[rn 
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Ad Afnore per le (uè Poefie. 
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S >E' vero, che de* folgori larfufd 
Giamaìnefacri allor non troni loto* 
# parete lor prima figura 

* Schernì d'apollo tamorojo foco. 



fuggi tpitdicojircier, ch'ex prede agioco 
Empia tua face, è del tuo ardomoncu 

1 Va'ti* *&P ur tu feruidi# pofsentt 
faretrato fanciullo# cieco Dio , - - . 
mio placido allor fulmini auuenti. 

ÌW»M> 4 W 

cu farò Schermo* le tue firne arieti, 

Ci» l'witÀMlnorzerà del fuitf imo. 
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Dice efser dedito alla Poefia per Tuo 
genio, non per ambizione di 
gloria mondana . 

AI Sig.N. 

C He vai formando armoniofe note 
Flauto, a la morto ordir fublimi igani 
E felcar ne" bei fluii vn mar diffami* 
Me tre cofe no fon mai fempre immoti 

< T |Vo - \ , , * 

Seco H Tempo tiranno in su le rote 
v. Pad giti pìtfle , e volubili de gli anni 
" Latte memòrie , e de la Faina ir anni 
Tfyn con attuar mi, che <T oblio pcrcotc. 

* To canto sì , ma di cantar fon vago 

Tertrar dal petto mio,quilbor V tngo~ 
Dc'cafl auuerfi la dolente imago , [Ira 

*Hgn,cì)egloria mortai, che ITepo sgobra 
Xol cdto ioterdhi nò, poiché m* appago , 
P 2far t che*l Modo l vn veto , vnfumo. 



vn ombra. 




Per 



Per la morte del Sig. Francesco 
de Petris . 



C Ontati,omè, purgati Uhioftri,e degni 
[Cruda Morte di te, poiché n e priua] 
Chi di valor per arricchir gl* ingegni 
pottrinè alte d' firea, fia che piu feri- 

. (#*? 

£ per cui l'vfcio a le tue glorie apriua 
? ir tu, di fiudi tuoi tanfalto a ifegni » 
Chi più giunger potrà mai, fe non Diua 
£ Mente, quà giùnte dagli Étereifcgntf 

Mafe la penna eri a trattar sì buono, 
•prendiych’vn Serafin da l*auree piume 
- Sue toltati vna hor te la porge in dono» 
* * 1 » 

Tfe volger tra noi tu per coflume 

carte haueui ancor, qtfiufdte fona 

Caratteri le Stelle £ Idèi Volume* 

— • • 
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In lode di papa Vrbano Ottauo, 



C * Allìope,ò tu, jh' infra /<? Sacre Dine . 
Vrimiera il cito a [piegar* alto in fé - , • 
£ /f wofe ne'Caflalij Regni (gni, 

* Accordi al fuon su le perpetue Rine • 

[ue 

Deh, cita llgracCyrbano box eh* ei preferì* 
Meta aghbonorifd agli Eroi piu de** 

" £ sà trattar d'ar moti lofi ingegni [gni: 

' Cetre Latine, Italiche #d * Argine . > 

Mà nò, nò, a che potrai giunger ]e lodi r - 
Vn nouello ^Anfon, che poco fora 
Dal biondo Dio lodato in mille modiì 

A 

Taci,ò mia Muja,e col taccr Venera , : ; - 
« Che tanto à ipregi fuoi ce donde kdh 
Quanto di lume al Sol cede li Aurora • 



sast 

. ‘ * ’ l PC* 
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Per la mortcxJeiSig.D.Franccfco Ma- 
ria Carafa J)uca di Nocera, 

» • -* 

O R, che tu {pieghi al trino vnico Sole 
L’ali qua giù,quafi immortalFcnice , 
Volgi in noi gli occhi al tuo partir felice 
£ mira come il Mondo egro fi duole . 

jl fcoltaprUtCbe’n su t* Empirea Mole 
Tc'n poggi queff ,oimè,cb* egli ti dice , 
S.e'l pianto', che dal core il duolglt elice 
^ gl' interrompe il fuono, e le parole • 

O Teregrin €elefle*on<Tt rimafo : \ 

Vedono il Suolipcrè di glorie ennflo , 

Ti parti, e'n Ciel poggiando Hyplo hai 

[fpafo. 

Cbe'n terra IfreidoOltmìò't Tota aàttfto^ 
0*4 vermiglio Orientò' Ibruno occafo 
* Era delitto valor termine angufiomfì 
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partendofida Napoli per ritornare 
alla tua patria. 

E D ecco dal S cheto al patrio nido * 

Il piè rluolgotonde gii f ci partita » 
Qual fi volge talhor ld calamita 
Vaga del Volo fuo da ftranio lido. 

*p ciche nel vafio Égeo del Mondo infido % 
In cui s * aggira il Tin di noftr avita* \ 
v lui [pero trottar calma gradita > 
lui fpero goder porto piu fido. ' 

H or con temprati raggile Cieljcreno 
Siami /corta fedeltà biondo Dio , 

Iufin ch'io giunga a la mia Tatria in fé* 

(no. 

£ mentre mi conuien colpartir mio ^ > V 
La Sirena lafciar, ti prego almeno < 
Che non col canto rn abbandoni jò Clio • 



Poe/le 




Per la mprte delia Signora Giulia^ 
Margiocta fua Madre. 



Cangiata ì>oìmè,la mìa Calliope in dota - 
Dimmi i miei Lauri, abi;Jon Ciprejjìy 
E in vece, di Caflalijye di Verntejfi , 

Tra Pondi del mio piato lo corro a nno • 

[to, 

0 felice almgytìfvn bel jcggìo Voto «: 

Del Ciel liempi , e a Dio corone inteffi 
*Afcofya i detti in flebilcanto efprc(Jì\ 
C'bor>borf inaia epa efhniie cor denoto. 



Te piu non giteti e su V Empirea Corte ' 1 
Salica fei,ma ben {otto la Luna • *ì 

Pianger debbo docente io la mia forte, 

■s'J t? 

Che fi vibrò fen^a pietate alcuna \ ^ 

Vna fd volta vn colpo in te la Morte-, 

* Milita me* Idi rìauuéta èpia fortuna. 
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Nel medefìmo Soggettò . 




D tl viuer tuo non crede u f io dolente 
Di due Lunedimi ihore efferti Jcarfc 
Quando lungi da te Vorme 3 c'bò fparjé 
• Tcco riuolfi a riftorar la mente „ \ 

Hov queigiorno,ctia i Magi in Oriente' 
La Steli agnato il Rèfuperno y apparfe , 
MllboYyChe'lSol tramota y a me difparje 
Tua vitale morte le mie gioie kàfpente : 

Vattene in pace y che fe pur Colei 
Ter mio Jolo tordoglio y ò Genitrice , 
Qua giilycrud a tiferà a gli- occhi miei» 

'Hon mori nò y ma rintanai felice , 

E fe 7 tuo rogo io miro y è perche feì . 

• Fatta nona del deipara Fenice . * „ 




r. ; 
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^Jelmcdcfimò Soggetto . 




T Ecoyò mia Genitrice ,in quejlayua* 
Di Jofpiriydi lagrime ,e d’ affini } (r ani 
Dal Suolypria ch'immortalysà gli aurei 
Degli otngioliju fojji aiCieljalita » 

OyChe foautyiu sà l'età fiorita, 

ViUer trabeua to nel girar degli anni : 
Ed 3 ò come di forte empia gl* inganni 
* 4 me cofa,p areali ydolce , e gradita» 

Hor tu afcefa a le Sfere sfatta Dina 
China in me le tue luci, e mira alquato 
Come di gioia il tuo partir mipriua» 

Che Je chiudefli i lumi tuoiyjol quanto 
Il fralpofaftiiioper te fin ch'io vino, 
aprirò gli occhi miei prodigo al piato • 
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Alla Maddalena, 



e * * • » 

A Ut di Dio fur dotiti pellegrini 

Quei,cb'rpctrò coljuofedel fermone 
; La Donna Cananea^he da’Confìm 
^Accorta yjtì dtTiro,e dì Sidone; 

Ma [offrì prtajc'bcbbe ifauor diurni , 
Di prieghi $ e di repulfe ampi a tendone ; 
Col pianto Jol,tu del tuo gran Signore 
.. Bagnando tl piè gl’mtenerifli il core, . 

S 'al tri Thett in predar da l’ onde amare 
Solforo il piè dietro al Signor gradito » 
c Turon chiamati, e tralajciar del Mare 
Gli ordigni lor sù Varenojo lito ; 

. Ma tu con Vauree reti ni Mondo care 
* Del crinyyaipreffo a lui, scaltro inui - 
X diuient per far del Cielo acquiflo [to. 
Da Teccatrice \Apofiola di Cbrifio. 
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Già palefaui il tuo belyijo adorno 

Tra fofcbi horror di tate colpe,e tante, 

E'I Suol malrijonar sydJa d’intorno 

jLl tuo parlar lafciuo, e y anelante 

Ma poi non a chi dietti eterno il giorno 

Ofajli fanellar 3 ne girgli auante ; 

' Terchenon comparirle garrir fuole , 

; Il dìfNottula cieca innanzi al Sole 
v 

Ouato è d’vn’buopiù inviabile, e mendace 
L’animo occulto 3 e la fauella arguta , 
Tanto già mai men la fu a bocca tace , 
Tato già mai men lafua lingua è muta; 
Ma s’alcù chiude al petto ù cor yeracc , 
E ftabil nclpenfier mai non fi muta 
Tilt, q nato più del yero il cor s’impin- 

T dee la boeca fua muta è U Itgua.fgua 

■ 




> • *. Così 
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Così talborfrdle Jue verdi riue 
. Oue limpido nafcevn picchi Rio, [uè 
Méne egli auuié,cbe ftorra,e che ieri- 
Ter lo fuo letto il frejco humor natio , 

• ' là de le fu e correnti onde Ufi ine , 
OjComeodefi rauco il mormorio 
MagrdFiume,cbcpoi d'acque èfecoio 
Mormora meno,ou'bàpi& cupo il fido. 

Ma eheìnon con eflrinfec a preghiera 
Huopo a tefù fpiegar le voci tue; - 
- Toicbe a bell* arte pinta,ìn qual manie’ 
Dal greco dipintor l'imaginfue, [ra. 
Di cui dolente, onde conerta ella era* 

Il gran duolo efprimean le bende fiej 
'■ T fi uide eifien le tue celate brame 
•D'vn facondo tacer fitto il velame . 
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V . % * » •» 

dui il tuo beAvifo adorno 
Tra fofchi horror di tate colpe,e tante, 
E'I Suol mal rijonar svdia d'intorno 
M tuo parlar lafciuo, e vaneggiente ; 
Ma poi non a chi dietti eterno il giorno 
Ofajli favellar 9 ne girgli atlante; ' ■ . 
Terche non comparir %ne garrir fuole , 
Il d'h'Nsttula cieca innanzi al Sole * 

: =' Ti cv,i \*'v 

Qnato ti'vn'buoplù in$abile>e mendace 
L'animo occulto >e la fauella arguta > ~ 
Tanto già mai me n la fua bocca tace , 
Tato già mai men la fu a lingua è muta 
i * Ma, s' ale u chiude al petto ùxor verace , 
Eftabil nclpenfterutai non fi muta 
t : Tiàj q nato più del veto il * or s’impin- 
T dee la boecafua muta èdaiigua.{gua 
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Così talhorfrà le Jue verdi riue 
. Oue limpido nafte vn picchi Rio, [uè 
Mitre egli attuti, che ftorra,c che deri - 
Ter lo feto letto il firejco httmor natio , 

■' là de le fue correnti onde laftiue , 
C,comt ? odep rauco il mormorio 
Magra Fiume, che poi d'acque èfecodo 
Mormora meno, ou' ha piti cupo il fido. 

Ma chehioìì con eflrinfec a preghiera 
Huopo a tefù [piegar le voci tue; 

T oiebe a bell’arte pinta, in qual manie' 
Dal greco dipintor l’Imagin fue, [ra. 
Di cui dolente, onde con erta ella era 
Il gran duolo efprimean le bende ftej 
Tal uide eijben le tue celate brame 
& Vn facondo tacer Jotto il velame . 
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Già pale fatti il tuo bel.vjfo adorno 
Tra fofchi horror di tate colpe y e tante , 
£*/ S«o/ mal rijonar svdlà d'intorno 
: tuo parlar lafciuo, e vaneggiente ; 

Ma poi non a chi dietti eterno il giorno 
Ofafti faucllar, ne girgli auante ; ' ■ . 

«•. Ter che non comparir ,ne garrir fuole , 

: ' Il dìfìipttuU cicca innanzi al Sole . 

a • » f . , t> t *• \ * > r p.t ^ ‘A ’ ' v ' 

Qnato ii'vn'bHoplà inftahile y e mendace 
L'animo occulto y eìafauella arguta y ~ 
Tanto già mai men lafua bocca tace y 
Tato già mai men la fua lingua è mutai 
j ; ; Ma s'alc u chiude al petto u cor verace , 
Ejìabil tjclpenfiertnal non fi muta 
j • Tià, quato più del veto il cor s'itnpin - 
Tace la bocca fua muta èdaligua.{gue 
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Così talhorfràle Jue verdi riut 

Oue limpido nafcc vn piccioC Rio, [ut 
Méne egli auuié,che ftorra,e che deri- 
Ter lo fuo letto il frejco humor natio , 

- Là de lefue correnti onde l afe ine , 
O,come odep rauco il mormorio 
Magra Fiume, che poi d'acque èfecodo 
. Mormora meno,ou'bà piu cupo il fèdo. 

Ma theìnon con eftrinftca preghiera 
Huopo a tefù [piegar le voci tue; 
'Poiché a bell’arte pinta, in qual mdnie • 
Dal greco dipintor l*Jmaginfue, [ ra , 
Di cui dolente, onde conerta ella era 
Il gran duolo efprimean le bende [ue\: 

* Tal uide eijben le tue celate brame 
& infacondo tacer J otto il velame . 
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Già palefaui il tuo bet.vijo adorno 
Tra fofchi horror di tate colpe, e tante, 
E'I Suol mal rijonar svdìàd'ifit orno 
\ jll tuo parlar lafciuo , e vaneggiente ; 
Ma poi non a chi dietti eterno il giorno 
Ofajli fauellar, ne girgli aitante ; . 
t ' Tenhe non comparir %ne garrir fuole , 

: ' Il dì,Vottula cieca innanzi al Sole . 

2 i 5 T ' flVi 'iJL» '' ^ > 

j Qgato li'vn'lwplA in[tabil e,e mendace 
L'animo occulto, e ia fauella arguta , * 
Tanto già mai men le fu a bocca tace , 
Tato già mai men la faa lingua è muta; 
^SMas'alcu chiude al petto ùxor verace, 
£ flabil nel penfter mài non fi muta 
i • Tiù, qua to più del veto H eor s’itnpin- 
T ace la bocca fua muta èda Ttgua.{gui 
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Così talbor frà le Jue verdi ritte 
. Oue limpido nafte vn picchi Rio, [uè 
Métrc egli aMU%yChe ftorra,c che deri- 
der lo fuo letto il frejco humor natio , 

* Là de le fue correnti onde laftiue , 

. Ojcowe odeft rauco il mormorio 
Magra fiume ,cbc poi d'acque èfecodo 
Mormora menoyou'hàpiu cupo il fodo. 

Ma chcìnon con eflrinfec a preghiera 
Huopo a tefù l piegar le voci tue; 

- "Poiché a bell* arte pinta ,in qual mùnte’ 
Dal greco dipintor /• Imagi» fue, [ra. 
Di cui dolente, onde conerta ella era 
Il gran duolo efprimean le bende fue\: 

' T al uide eijben le tue celate brame 
,D*vn facondo tacer j otto il velame . 
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Nel medefimo Soggetto . 



T Eco,ò mia Genitrice ,in quefiayita^ 
Di Jofpirjydi lagrime,e d'affanhiyani 
Dal Suolarla cb'immortal,sà gli aurei 
Degli Ungioliju (ojjì alCiel [alita . 

OyChe foauejn sà l'età fiorita, 

ViUer trabeua io nel girar degli anni : 
Ed,ò come di forte empia gl* inganni 
jl me cofa,parean 3 dolce 3 e gradita. 

Hor tu afcefa a le Sfere sfatta Dina ^ 
China in me le tue luci, e mira alquato 
Come di gioia il tuo partir mipriua . 

Chele ch'udefli i lumi tuoi Jol quanto 
Il fralpofaftiiioper te fin ch'io vino, 
aprirò gli occhi mieiprodigo al piato • 

C7 m • *5 
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A lti di Dio fur donile pellegrini 

Quei,cblpetrò col Juo fedel fermone 
; La Donna C anane a^be da r Con fini 
* Accorta vfil diTvro,e di Sidone; 
t Ma [offrì prtaiC'bebbe ifauor diurni , 
Di priegbi,e di re p nife ampi a tendone ; 
Col pianto Jol,tu del tuo gran Signore 
.. Bagnando il p tè gl’intcnerifli tic ore... 

S' altri Tbctl in predar da P onde amare 
Solferò il piè dietro al Signor gradito , 
, Furori chiamati, e tralajciar del Mare 
Gli ordigni lor sà Careno/o lito ; 

Ma tu con lauree reti al Mondo care 
r Del crin>yai preffo d ' lui, scaltro ìnuì - 
% diuieni per far del Cielo acquifio [to. 
Da Tee catrlce ^fpoflola di Chrifio . 
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Cosi talhorfrà le Jue verdi ritte 
. Oue limpido nafte vn picchi Rio, [uè 
Me tre egli auuié,che ftorra,e che deri- 
Ter lo fuo letto il frejco humor natio , 

* Là de le fue correnti onde lafciue , 
QyCome ode fi rauco il mormorio 
Magra Fiutne,cbe poi d'acque èfecodo 
Mormora meno,ou'hà piu cupo il fèdo. 

Ma cheìnon con eftrinfec a preghiera 
Huopo a te fù [piegar le voci tue; • 
Toiche a bell’arte pinta,in qualmànie m 
Dal greco dipintor l’ Imagi» fue, [ra. 
Di cui dolente, onde cotteria ella era 
Il gran duolo efprimean le bende fue[: 
Tal uide eijben le tue celate brame 
.D’vn facondo tacer ] otto il velame . 
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Dio con tra te per lo tuo fallo indegno 
Mille vibrato bauria fu Irhini ardenti , 
£ [penta poi giu nel tartareo Regno 
Condennata a J offrir pene t e tormenti , 
Ma le fiume ammorbar del giufio J de - 
De [e lagrime tue fonde pofsenti, gno 
£ lui placaro,e raddolcir col canto 
« Le Strepe del Mar del tuo gran pianto . 

Il dritto vuol,cb*vrìhuom}etteramentc { \ 
Ter quello, ond ei peccò punito fia , 
yfòerò mentre alSignor Tempia tua mete 
. Folto per le gran colpe il tergo bauia, 
Teccatriee non pianta penitente 
Tu flef sa per punir la tua folli a* ‘ 
Volefii hauefse in queftapfcuràFaUe 
vinco il Signore a te volto le fpaUe . 
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ISSISI . 

» s 

Difclolta# fparfa il tuo bel erme aurato 
Trefso al Monarcha de l't pirea Cotte , 
Tato ^ tal pregio bauefii almo# beato , 
Che sì gli altri non ma t Thebbero in Joy 
Toicbe a te foto fu permejso # dato [tej 

• Trefagir lefue piaghe# la fua Morte , 
Vergando a i pii da te baciati # tocchi 
Vnguentaxo la ma piato con gli occhi 4 

Occhi,per cui dal cor sì calde# belle 
Sciolte le neui in lagrime fiiUaro 
Cedan de l'alba a voi lauree fiume Ile 
t'hanno del giorno il vago lume aparo % 
Che fe ne l'Orto in sù'l mattin da quelle 
Oriente il Ciel trahe candido# chiaro, 
Da voi le piante, in cui flillafte il gelo 
Travet cador di lubc'hà fatto il Cielo • 
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Al Signor Gennaro Groffo, in morte 
della Signora fua Moglie • 

0: 1 . . *’ .< i- •’ A‘ 

. ^ . . V * • : # V ; ^ n 

* » *»-' * « • * » * ' \ 

S venta non è la tua gentil Confitte » 

Che d’arne fi funebri interno è cinta > 

Ma da *Nptte fatai fopita,e vinta 

Dorme 3 e ri poJd 3 onde a te duol sì forte. 

Che feper tua,Gennaro 3 inuida forte 
Fojfe qual piangi la tua Donna ejìinta 
Lei,ch' ancor di beltà miri dipinta - v 
jtfpeyfa bauria col fuo pallet la Morte. 

1 .* i ■ - • * 

lAbyfe pofando giacevi vifo a l'Etra 
i Volto Jad dormedo ifuoi bei lumi afeofo 
E deft aria col piato bor non s'impetra . 

u; •- *i • i\f . . : * . u • '«J V •• *Ì : « 

Riprenditi tuo fomento àrmcniofo. 
Ch’ai fuon colei de la tua nobil cetra , 
Vià dolce forno haurd y piu bel ripofo • 

^ * ' f 
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Del Cappone 25$ 

Al Sig-D.Giufeppe de Medici Princi- 
pe d’Òctaiano. 

Che mal fi conuengon gH amorofi « 
vaneggiamenti nella vecchiezza. 

Inucttiuai Lilla. 

T olto l’età de le bellezze hà'l dono , 

E pur vaneggi al pnfeo flil conforme, 
Tcco,mcntre d'^dmor feguiti Corine 
Lilla,e canuta fei,tcco io ragiono . . 

$à la tefta finente aurea te foro ' ; * > U 

D'vn mendicato crin fingi canuta , • 
VJa a mentir con finte chiome afiuta. 
’T^e U ftagion d'argento ilfecold’oro* 

Soura i folchitalhor d'vn volto efingueì 
Che'l Rè degli anni aro Jetnini roje V 
v i Ter additar le tue laide?™ afeofe 
Toiche fpeffi tra* fior najcofto è fiagué- 
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jyel folle ni ver tuoprefsoa l * Occafo . 
V 404 cinger ti fai ferie a rota : . 

É non vedi, eh* al fin quella dinota 
Che tu fei divil fango vnfragil wz/o , 



Configlier di beltà prendi lo Jlpeccbio 
E allettando teftefsa vn Sol ti credi» 
Ma con l’efperien%a al fin t'auuedi , 

Che ninno a* tuoi rai (ifd fole echio* . 

« 

Men grane colpa* giouahil trafittilo . i 

Con amor de Peti, sii' l fior viuace : 

Ma [parilo quel poi 3 mal fi conface 
IncanutpfemhiantCy^mor fanciullo * 

LlHa io non sòdome neuofatlpelo , ^ 

In te ferpm d* Umor fiamme sì crude , 

£ no-l fanciullo Dio»? hd webra igrmde 
Tra le noni d' vn crin tremi di gelo * . 
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Va' Etna, ti direi, che neui algenti 
Scopre canuto fuor sà Patte cime ; 

E chefei-uido il fen vibra da l'ime 
Torti del grembo Juo fiamme cocenti. 

Se non che % n volto florido, e gentile 
Ritornar Trimauera isti difeemo ; * [no 
Ma giuto in te de la vecchietta H teer- 
$ò, che più di beltà non torna aprile. 

Ti trederò con paragon più nero 1 

Euorpìnto u uafo atico# guafloil feno , 
Che del licore ,ond*ei nouelfù pieno 
^incor uecchio ritien l'odor primiero* 

Hor Giufeppe,non fon de* Lauri miei 
Le verdi fronde ad altrui f corno amare ; 
QHefl’bor,ch'aJsézio ne’ miei carmi ap- 
Sà uincer di dolce t* ifaui iblei. [pare 
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V uol dir mìa Clio >cb' Amor s'yn petto ac 
D'impure fiamme de l'età su’ {verde; 
Qualhor degli ani il vago Aprii fi perde 
Tiu'l [ecco fido ei colf no foco incende - 

Da prima il core a l'aftinenza è db uopo 
Auuezpco render de l y età su’l fiore : 

Sì forte a le yirt4J’buom finche muore 
Qual viffe innanzi ei niuerà pur dopo . 

Tu»ch c a /’ honefia Clio maifemprè a cato 
n , Trqfdi V ingiurie a y editar degli anni> 
Cauto èie [enfi agli amoroft inganni 
"De le Circi ti faifordo a V incanto . 

Tal con l; ingegno, di Virtù, fecondo - 

. . «Ote lefagge adunanze a noi ti mojm $ 
1 ; Che d Atene i Licei , di Roma i Roftrr 
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Del Oppone. 257 
AI Signor Camillo de Notarijs . A 

% / • * » • t * !* 




P oggiar dt [Apollo in sii V Monte cime * 
per luoghi ermi tìtai d'horror cofperfi , 
Af 4i poi (marrito il duro calle io Jcerfi $ 
Che defio di Finii fortuna opprime . 

Turbai di bell 4 Clio cui torjuhlime * 

Di carmi con la penna i fogli afperft , 

. E (raggi ad onta di tuoi ca fi auuerfi 
jimpia mejje d’honor da le tue rime . 

C amilìOifempre mai con più bell'arte * 
Qe’Sacri Colli , in cui ualor s'aduna 
Tuoiformontar lapin feofeefa parte. 

Che degl ' incbioftri tuoi fra tonda bruno, 
Xhe immortalità bagìtalexarte . 

5 mmerger Jai l'Oblio, no che Fortuna . 



358 Poefie 

A Gipuanni Cartoffie Vc- 

fcouo di Satriano, e Campagna 
per la Aia Ritmka,m cui lo- 
da l'Autore . 

T emprar de' Cieli dt moto oriinfonoro 
Premi* tu* Cìnte lligen%e vdio. 

Che numero non ha cosi canoro 
. C omenefogk tuoi Cjonte Fjo « 'j 

Oltre no ama or te tue norme ttofò(Clfo r 
®if a &3Ì° inehioflro in mare ogn'altr*. 
CtìiAóiU,? Calpe d metrico laùoro 
pe la gran penna tua CErcole or dio* 

ìda col plettro, eh 9 a mt pende dal collo 
lo te,* l cuivato immortai Fama indice » 
Mitre al fogno no giugo jndarnó cftol- 

[lo* 

QuaPnón baldi virtù pregio felice 
O di Tallade onor, gloria d r *Apollù, 

*• ^Aquila degl’ ingegni ,an%i Fenice i 
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Propone aH’huom fupèrbo la breuitd 
della iua vita . 

4 % .1 



Huom , che dal fango trai ruttai sì baffo , 
v/f che tanto Superbo ergi la fi-onte , 

Se con te glorie tue famoje £ conte[so t 
Te cbiudrà pofeia in breue angufio faf- 

(fo> 

La vita humana è qua gk in terra,abilaf • 
Qual fiume, che poc'anzi ujcì d*u fonte, 
E con le piante jue fpedite,e pronte 
*Atgra Tadre Ocean corre agranpaffo. 

E qual nube leggiera cjpcfla al vento, . „ 
Cbefugge,an7i che gonfia ella prefuma 
Le fue gocce ftillar di molle argento . 

alfine,? qual sà V onde argentea [puma , 
Che nafte, e nata a pena in un momento 
^4 poco a poco manca, e fi confuma . 



^60 Poelic 

, Lu crezia Romana r 

v 1 ; . ; 

* <* * 




ryPnqtiefìa, vtr[tra fé dicca dolete][no; 

^Ch'ioviua,eviua,oimè,fol per mtofcor 
E che fi nolgct a queflo uolto intorno 
Le mie (Mentore a cotemplar la Gente* 

lAh,nò,nò, morirò f ingiurie fpente . 
Kenderòjde la vita in un col giorno} 
Charter non potrà mai lieto fotgiorncr 
HeUoj$OiCbe peccò Palma innocente » 

Se fia la terra del mio f angue intinta r 

Ter me, forfè altri ferirà l’Oblio , 

Ma che più badoìe chi mi tiene auuin- 

[ta? 

Dijfe ; e col ferro il fuorbel feti fério ' >. ^ 
La Pudica famofa, e cadde efiinta . 
curante del duol : così morto . 
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Del Cappone. 2 61 

' Al Sig.D.Giouanni di Dura . 




A Ll'hor,cbe’l eviti s' in fior a, e l'Ovino te 
Di roje ad arricchir forge l'aurora, 
Fidato gli occhi in dolce jonno ancora 
Merauiglie mdUo , c'hor tifò conte . 

Mirar pareami a piè del Sacro Monte 
t ,Le uerdeggianti piaggie in fui dimora 7 
Febo,e le Dee diVindo ini in quelL’hora 
Cantare ajjìfe intorno al diuo Fonte . 

Quando vdirparmiiò tu, cui fiori apprejta 
De le Mufe la fcbierajtnde rijuona 
Del canto a l’armonia l’erma Forefia 

yanne al mio Durale dì, che in Elicona 
Oli fa per man di Clio d'allor conteflà 
S h’I fior de gli anni fuoinohil corona • 
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Al Sig.D.Nicolò Ludouffio Contè di 
Confa,Principe di Venofa , 
c di Piombino . 

" .* V • . 

L arghe ti diario cbé'tMonarcalfpMQ 

Di gran Topo li il fren l'Etereo Rote* > 
O di fecondo Tiero alto Nfpote , 

Di porporati Eroi degnò Germani* 

£ al Grido Vale il tuo vdlor fo urano 
Impiumò pria^hrlT empo a te le gote, 
Tercbe dtfpiégbi altrui con chiare note 
I tuoipricghrdd fermo# de la mano * 

jl sltmfa,e Penofa>e*l fati coloro _ - : 

De là Cittàjbél nome tr.ahe dalT}<M> 

* Cbàfottoiltuo bel giógo fifeeoi foro, 

jlnxì ve ti#** doue il &ttn Colami» 

yolje Vantenneftted, ihel Moro" 

De la tua Fama ancor iode il rmmo. 
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Del Cappone 25 j 



A! Slg.Gio.Battifta Manfo Marchcfe 
di Villa, Principe del/ Acca- 
demia de gli Oziod. 



L '^Armi auuctar y tufaipoffentÌ£ ferme m 
Ch'altri così non L'auueuto mai forfè; 

E corrigli altro piè di rado corje, 

Ter le bal\e di Tindo alpcjtfi.cd erme* 

** *% \ i 

Te de Ironie Diue inclito Germe , 

£ Campion di Bellona ilAt ondo feorfe, 
Qualhor tua F amasio da l'Muflro à T 
T ugnando armato y cfauellando (Orfe 

[ inerme • 

Ma qual Grido non fia, ch'intorno rada. 
Mitre auuiticbc fccàti>ò pur set armi, 
7{on che l'oblio l' bombii Tracio cada. 

•. *«5.i ‘ ; * ' ’**? ’ \ 

^Trattati brMJtdo>Siguar y dlfpicga i carmi, 
C b'adopr andò bor gli accenti, ed hor la 
Raffebri Febo al catone Marte a[)pada 

[i l’armi . 
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■ AI Sig.D.Diego Càpecelat;ro. 

. • . ’ . • l • . * ■ -* * 1 > 









S Ecoltuovagoflilc 
Sài fior de gli anni tuoi 
Tareggi,ò Diego , ipià canori Eroi , 
Hor che farà poi ne L'Età fenile f 
v Altro dir non fapre'hfe non che fu ole 
Innari apparir l'jtlba 3 c pofeia » Sole. 









• Al Sig.Donato Antonio Stella Dot- 
tor Fifico, c Poeta. 

, rvtj 

Q rate fletta tu fei, * V •••••'*. 

Onderifplendontanto* i. oìv : \ 

«i. jji tue ffiè9ti(C'iràfé* -4& 4 ì*v. : .> xryi 
Ma fjerche fùievbl il cantone fugar fai 
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Del Cappone ,265 

- ,% i *1 

In morte del Signor Girolamo Fon- 
tanella Tuo intimo Amico. 



G irolamo tu parti, e teco parte 

Quefio cor, che da te non fia diuifo , 
Fin ch'>Atropo noli filo haurd recifo , 
Da cui pende di me la fr agii parte . 

Tu per le vie di Stelle auree cofparte 
; Tace a goder ten'uoli in Vaiadifo » 

E a me,che fono ni tuo cader conquijo 
Dal gr a piato fol pene il duol coparte , 

• * 1 ’ 1 * I • ? * " : i '■ - » r*> 4 

sA te l’vfcio al dolor la Morte ferra , 

Ed io d'empia Fortuna ogn'hor dal tèlo 
%ÀffdlitQ men'viuo in lunga guerra . 



Beb,fe d'u Caro tuo tl preme il gelo(terra 
Tricga il Signor , che qual noi fumo in 
Congiunti ancor, ne riuriifca in Cielo, 




5 «'Uìlik 
*{*? Ur 

Vre 



Digitlzed by Google 




T 

Poeilc 






perle; Sa ere Stimate di S. Fraa- 
cefco*: : 



Wi? 1 



G fdPVnhtetfo eftmto 
Bià tendere Volta * 

. Ter vendicar de'falli ìlgraut eccèdo ; 
Vibrò loftral de la diurna jtflrca> 

. Ma tu rattorte fleffo ' 

Fr apollo in q nell' ijì ante ?! r.: ; ^ 

Ferito ecco refionne il tuo fembiante ; 
^Feritosi 9 non vinto j A ^ v 4 \\ ; _ v 
- • Che d* ammorbar diluì totfàfiè degno 
Con incendio d' amorfìa ma di Sdegno . 

a \ 

Al P.Maeftro Orazio Maria Brair- 
L caecio M. Conu. 



I ^V&gdmtfàfccnài ‘n 

Ver far ndSacroT empio . u 
•Bel Cftlo a uoi la verità. paltfe $ >'J 
Intenerito rendi 
Il duro cor de l’empio 
Mortai 9 fe tìbion le fue colpe offefe 
3E Serafico additi , 

Che fotto’l cener duna bigia vefie 
Focoferbi nelfen damar celefle • 

*j ! r i il 
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Del Cappone 267 



• AlSig.N. 

« 

CheCintianon infuperbiifea dellaj 
fua<beUewa> mentre dal Tempo 
• ì* ,• . y J*,far4 imbolata. : y 

li: ;iv, \ \ Vi - •*': * ? 

^ v '- jX * 

C inti*, non fuperbir , [e viue rofe * 
Miri porporeggiar nel tuo bel volto ; 
Ne t'inuagbir,)en biode muffe accolto 
Naturato capo vnTJgo d'or ti pofe , 

La nouella ftagion di 'fiori adorna 
Riedefe pur da noi già fé paffaggio; 
Ma fe di giouentu l fiorito Maggio 
Vna volta fe'n va non più ritorna • 



v&vcruna beltà non cedea Frine 
De lànofa età fu a lunge dal verno ; (no 
Hor curuo hà'l tergo, ed ùDkcbrc etcr- 
Ubà di neue imrHortdl cofparfo il crine. 
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Gade-Ufiorde Piti, ftmpUYlÙHèZuì 
'HP è guada *pmtgàa£ircccia bioda> 
E ciò che fottu ti Ciel T bett circonda 
Fura degli aflìrffiredator fugace . 

Già nel fecolo d*or predetto il Fato 
*Al falcifero T^urne hauca, ch'yn figlio 
'Hafcer di fe douea*cbe pofcia efigtìo 
ji lui recato hAuriadal Regio Suto . 

4 V ^ ' 

Comanda intanto a (un Conforte allbora , 
-Cb'ogn* vinche da lui nafce a lui preseti. 
Re a gli vbbidifcoe con fuoi proprij de ti 
l nati figli il Genitor diuora. 

mimico, a fuon d'armoniojc corde 
*». Così fauoleggiò Dorica penna ; 1( . 
canto fuo miflerioCo accenna 
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• -•'* ' * -, **• ' • ;*i'* ; >i ' 

con (Vf* * /a 

degl ! * «ni « Cmtiafura; 

Imii Cior pregi thè le dii Tettar* , r -v 
£ cheinpiù firma baueatutti ellaper-J 

i . : . • * [</r * 

Màfe'lTempofngattAtelcgotey.y. >_ 

. 3 ><r W«n (CHebe gentil vejte di piume, 
jl cquifli in Cid'tn di virU coflmt . i 
, zwjfete Jenni intelligiiaf immote. 

Ogni pregio mortai co* denti {ad v 

Jijtinguer puotc il Defiruttor de l bore 9 
Marte foaui tue notf canore ? ò ); r I 
Morder nwpòttimalntfm W* \ 

.•) . ■ » ■'*. y„y*- vy»vì. .'i 
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am .j Jppefie ; 

ÀI Signor Marcantonio Perl Ho per 
la fua Paula illidtóa Sacra 
Rapprefentazione di San 

rraticeCco di Paruii* "'l- * • 

! * ' VvA » ’ ; • . * ’ " % v. \ : ^ 

C ^iAnti WtiHa, chi dì lumi adorna 
jpi Cetefti virtù ifà in tc*rqdwO'\* 

* Qualhor,no eh’ a fuot lidi a ù Modo in 4 
Diè co fi {UaVìttiilbel [crenati [fer^ 
<*• - ,H*h [giorno, 

£ Je pàffatóa far più heljoggionn* r ... 
Llv'èlototMel Citi vie più finterò^ 
Ofcurando talbor quello Emisfero 
tafeiò notte di duolo a i cori intorno * 

O'tW iV» iv .. v-. i."*i 

V Alba deflit ricantar colma dtypfo'. \ 

De la mirahU tua'Muf a canotti ), . 

Hor di quell* obr e ecco dèpoftà è' l velo « 

Se la Scena a’ tuoi rai per te s 1 indora , 
Quella fia COri^onte y e Tania il Cielo 9 
ìl buo Frdcefco il Sole, e tu l’aurora . 

mr* y 

k iti 
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Del. Cappone. 171 

Allo fletto* 

.# « 1 t . ^ *k 9 f • ‘ 




Mitre no gU d'Awor l’orme impudiche , 
Che Jcorgono a mortai vano Jemhiate , 
Qua glàflcgui Terillojondc fon tante 
Sparje talhora al vento opre,c fatiche. • 

Ma ben di Tmdo in ver le piagge apriche 
Ter deuoto fender moni le piatite 
ber l'ondc del Riojoauiye fante 
Che difpevfano altrui le Muje amiche* 



Quitti Febo 4 te foto hàper co flutti e ' 1 
Vn bel feggio appreflar,che ti rifiorì 
jl piè ifvh vérde lauro a calo al Fiu* * 
' * Uf** 

Quiui con odorate aure dfhonori, 

Chefptra , d ih attendo f auree piume 



V HQi rafciugar la Fama i tuoi /udori • * 




V 
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In morte d’vn fuo Stórndlo,che men* 
tre libero per la Cafa famigliar- 
mente nutncauaiì > dentro 
ad vn bacino pieno d» 

, ’ acqua s’annegò 

{ j j. : • , • * , ’* j i *» O ; 

éT^jlro jLugellinoial tuo morir moria 
y fMiìi violasi che nolafpero altronde* 
Poco an%i udij leyoci tue gioconde 
Entro Vacquefommerfo, or tiuegg'io . . 

‘ '.?b 



Credo, cbtfol del pampinofo Dio . 
.Tu danneggiati le vendemmie bionde , 
D'^cbeloo l' alghe nò', deh che tra l ode 






I 



n ^ .-fi* * . > \\\' ■ ! T , '1 ' '*• V. V 

TQMM+eanfola i lagritftofi y e trifii . 

Occhi miei iiHenuti al pianger lo fchi 
Co tue gorghe, onde prima U Citi feriti» 



** * ** * • ; • * *2 * 

Ma Sereni col canto i miei dì fofchi 

Render non t*odopÌH y ctia [piegar giti 
Perpetui accenti negli Elisi j bojtbi . 



,T 
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Del Cappone, * 7 J_ 



f*^** 1 * * f "F 

a richieda «Tvn fuo Amico in Morte 
dcllaf»aSp 9 fa, 



O yi (borita fatichimi t'bi telt»? 

One le belle (in guance it rofef 
£ quei begli occhi, in cui 'Haturapofe 
Ouàto fplendor miria nel Sole accolto/ 

I } 

l affo, polvere fot-col tuo beluolto 

Ogni fior di beltà Morte nafeofe j , ^ 

Morte te vaghe,oimc, luci amoroje , 

; H4 fet mio duolo in tenebre rivolto f 



„ £cco porto di ghiaccio il core afperfo . L 
Che nodjimprfiàflrx&craJJi il telo 
Mentr'l l miofocoin cene# converjo 



$ 






.■ fC 






ruggm^’Ptmtouerto ia.fc*»o ?*f? '■ 
i Ignudo tArcierJc per tuo cui 3 au ver/o 
* 7{el mio petto non vuoi tremar di gelo . 
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. ,, . La Maddalena, »... 

.'ìJtoM ni o:” ' « • rr o tnhtwì 

[jifìii'' 1 *!/ 
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Irtcea trai onde immerf t \ c- . _ ? 

Di mille <;olpe, e mille, 

’Ouafi In tòar dii^eìuie- ■ v- V \ ■ A 
La betta Vecèktrtfe'i - * t ’ r -v 
£ famofapjntita , ■ * *;•’>>'* : ' 'lp e f 0 > 

. j£u*dó[ò for%a del Ciél]poi cbebbe in - 



Cbe'^Redentor del Mondo 
feffltcdibandójtytèrrd Z *» , • S * 
-- &tirna mMÙÌtpmfye'; * J 



Terlefucgrauioffefe 

Dei Mf imo mtWWMmeV * 

jvf4i irono agl* owfrM p»r quiète ileo 
£ da le piume jpeflo an^i l'ÌAurora(re; 
Ter non poter mai rip.ofar dormendo 
Ella talbor leni$ J ! 

Horrf queflo]è3 nor da quel balcone 



♦ 
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Tifando il guardo fuo ver L'Or fronte 
Odiaua l 1 ombre, e defitti ail Sole: u 
Onde in tai mefìi accenti 
Ella talborfra [e proruppe,* dijfe . , 
Tofcia, ch'io già da molti 
Vdi),che’l Verbo eterno 
Qui fi otto bimana [poglia 
1 nfegna predicando , (lo 

Che'L ver camin,per cui fi giuge al Cte- 
Tipnfajfi per fentier largo ^oni" io vado 
Di mondani piaceri , \ 

E di lafc iuie immonde ; r 4 vi 
Ilmiofall ir me mirando, v> fert*? 

lo [e talhor mi cibo iv\0 

Quel cibo a me non gioua ; * . k 

$' io dormo il mio dormire ^ 

In vece di ripofo,e di quiete a 
Mi rapprefentafol f antafini, e Urne ; 

E' l mefto fogno ifleffo, \ 

Che mi rifucglia poi , 

Coti vn fubito horrore 
T imido rende, e palpitan te il core , 

Dunque, che far degg'iot 

Seguirò l'ormc de le jue dottrine , 
Q,pur parò dìnuouo \ 

Ritorno a i vani lujfif . 

<c , „ M 6 -db 
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jib non fia ver, più tofio 

Del viuer m io lo fiume 

Uccida àtropo mfaufia ; • * • ' ^ 

Il Suoi , più tofto s’apra , • ' ■ - - ' 1 1 ■ - . 
E cento boccbe,e cento ' . 4 • 

Ter me differri } e viltà < : * 

Giù nél profondo Ubiffo 
. De le vijcerefne m’aJconda,e celi : 1 
Tulminì il Ciehpiù lofio, y *' >•' } 

. .£*1 fulmine cadente \ ‘ \ ^ 

M % incenda sucH ignudo /pirto errante 
Vada tra C ómbre ad albergar co Tinto, 
Tria,cf/ impudica più col fallir mio 
Offenda io Chonefid,me fleffa,e Dio ; 
Ma mentre intendo, c'boggi * 
fatto buomo Dio fi pajcc 
Del cib o,cbe gli apprefia i • » - 
T^e la fua fianca il f arifeo corte Je i 
Vo gire a ritrovar lo $ > : v -\cr. : ^ ì \ 

E [upplice, e pentita t»;t - 1 * 
G// chiederò per don de le mie colpe } 
Ma ck e dico io dolente f z ^ : 

Io girne al Sommo Sol colmo diluee? 
Io, che ne Calma impura 
De la disgrafia eterna imprefi a porto 
Ter tanti falli miei lafojca Tìptteì 

■j v -•* Tfyf 

• \ 
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7^ò,nò,che mai non Juole 
Coparir l'ombra ofeura innanzi al Sole 
Ma vanne ,ò Maddalena, 

E dietro a le ftte j palle 1 > 

Tofati Jol 3 non comparirgli atlante , 
Cbejefofca tu fei per le tue colte 
Egli è l’Empireo Secche tirifebiara 
L'alma col raggio de la fua piotate . 
Minagli occhi là sùyche'l Ciel vedrai , 
Lofleffo Ciel, che già tanto ojfcndefti , 
Come a cangiar coflume 
Ter emendar tua vita 
Con l’eflempio degli dflri acor t'inuita. 
Ecco mira la Stella 
Del tergo Etereo Ciro , 

Che su’ l piato di rofe aureo mattino 
Vaga fp tende colà n ungi a del giorno , % 

Tfon par, ch’ella con far nobil tragitto 
Da l'Occidente a l'Orto 
Con tante di fuoi rat lingue fulgenti 
Fauellandoti dica;ò Maddalena , 

Quella ,che guardi hor,hora 
S u l’alba in 0 rien te \ 

Quella medeima io fono , 

Che ne l’OccaJo hia jera • .1 

Seguendo il Sol cadente , ■ • 



De 
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De u Vjtte, e de l’ ombre am tea : 

.Hot# dek Svi nafccnte _,< -, 

Onde ritorna il dhfugtf la lentie 
Con pili vanto-nei Cielo 
*4ppo fua (ima qjJ jp tender mi redi ; 
Co(\t’i ancor;*' wjewpo 
Sedendo wSol 3 chc lafiZW *, v 
Hi caduca heHe%%a x 
, Cb^guidamn'aCma al pXWpizioctento 
Mei’ omjtra de le coìj^ amica fojtr , i 
Deb , fà pii beh Pw*&&% > 

Di vera penitenza , n \ .< > **,« -i 

.vDal, bruito Qccafó de le tue tàjcUic 
vi l'Oriente de la grafia eterna ; 

C’ ha arai più nobil pregio 

*d$n fo nenie Stelle, a ■ . :? : • 

0 .Tra he delire eterne : V - < 

*•1 Dir compagnia di Spiriti beati , 
Innanzi a lu^ch'è vero So?e,e Dio. 
Mi fc puh XadQMcJie dirò mefetóna 
C ìlÀptegimeaie donde : 

T i mid a >e. vergogno fa s. r , i 

lo prenderò del fauellar l’ejjórdio d 
T^vi fai folle* non fai \ ^ j. 

C ìe queijc'bine h lingua *'» >•: 

De la vergogn^edcl timoxeil frena 
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Spiegar non può lajuafauella a pieno} 
Qual d'eie unto Tino 

Etere a cima in queflaparte^n quella. 
Siigli homerid'un C olle 
DiBorew à'^Auflro al grd Joffi.irfivol 
E qual dubbio Al e and ro [gei 

T{e le Frigie Campagne 
Col eorf 0 ambiguo defuoi molli argeti 
F à per oblique uie * 

Mille intricati } c tortuofi giri, 

Così la mente incerta 
De la bella Tentita 
E fortunata Teccatrice apunto 
Erraua tra uiluppi di pen fieri , (to 

Ed bor da quejlo,ed bor da quelloaffet * 
Sco[fa,e turbata non bauea ripofo ; 
Quando al fin rijoluta ella sì diffe , 
Vanne, e non fauellar 3 col pianto foto 
Se le lagrime fono 

D'un cor mejìffiCbe parla . 

Speffo note faconde , ' v ‘ ‘ ‘ % 

Ver fa da gli occhi tuoi 

In uece di parole ^ » 

Di lagrime doùnti,onde loquaci, 
Cb'efprimeran del tuo pentito cor è 
Quanto è grane il dolore . 

7 
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I thié d un que^hpotììpè "" * : * I0R yyj^2 
jtllettacricLe vane^ ^. cr *' iT * * h>^0. 
LtèfMgi ferriti ^' A [ a * lww *• * » sVA. 

Eccole he nicMfpOglidj efpì: rifiutò $ • 
’Èait fola cagioti tic* danni ikijtl) i * r - 
Ò Mondo empiòyCf alluce, :; 

O Mondo lufinghfero 1 r • ' v « 
ogni piacere, ogni dolcette 
T ua momentanea, e frate ? “ : 

Tote ht troppo ingannata * ; " ; v s< * 
le f«e luftnghe m'hanno * ' -f*' . • ; 

E'L ben fugace, pimi, de te tue gioii 
Et dolce 'amaro, oimè, tòuoi contenti 
feltro noti' fono alfin, fuorché tormenti . 
Si dijfe,e immantenente \ • 

Denoti l'aufàte aneti*, 

Chefeano belle aùuinft ' 1 ’ 

Le àita alabaftrine / .; ’ * 3t . ;U|1 ' 
Depon l’aurea catena, t -> ; 7 - 
Che lucida,é splendente ‘ “ a 
Tende alt in giù dal colte? V ; 

Depon la ricca /pàglia . ‘ > 

S«4 vagtf, t pellegrina , ’ 

Cbs Turca mano induftre 

Coti ferito trapunto , : ’ . * * ' } 

E bel ricamò d'oro " ' ~ « 11 * 



•tfi 
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T empcflata di perle ,e gemme ordìo ; 
D’vn* altra poi fi vcjìc 
Men fulgida-epiù fchicita , 

'Più logra 3 e men pompo fa y-m 

Di quante ella rìhauea : 

Scioglie raccolte in giro 
Sue trecce auree conte fie 
. Di mille fregi adorni * 

Ouegià quafi in prigionia gradita 
• Correuanofeftanti ' ♦ 

imvrigionarfi volontarie l'jllme . 
Fa, che (ciotti, e negletti 
Errino fparfi al vento 

I fuoi biondi capelli , 

Quei capellini cui V ambre natiue * 
Con mirabil virtù trabeano a loro 
Mille, e mille ad ogn’bora 
Fatte arifte d’Mmor,fcbiere d'Mmdti; 
Quei capelli, ode ^Amor già del fuofira 
■ Per indorar la punta (le 

II fino oro prende a, 

Quando impiagar con inf allibii colpo 1 
V ole afouì te vn cor,quantuque Jchtuo ; 
Quei capelline furo 
Cari, e foaui lacci 

V aghi, e dol ci catene 1 : l 
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Con cut (pcflo folea per man d'amore 
yiuuincer piùd'un’alma,c più d'u core , 

Tien d’ odorato, e predio fo ynguento 
Prende il yafel gentile 
Di candido alabajlvo ; 

Candido si, ma però tal,chè cede 

De lafua bella, e delicata mano f 

Che'l tocca al bianco latte ; 

ynguento, onde folea 

Già fp arderne ìejue membra leggiadre, 

'Perche quei molti odori 

Prefìajfer fede a i fi aghi fior, che nutre 

De le rare bellezze 

L’animato giardin del fuo beluifo ; 

PrefiaJJer fede al croco 

De le fuc bionde chiome ; 

P rejlaffer de le fue guance sì belle 
Fede anco, a le uermiglie, e itine rojo l 
F, tutta ella fp ir andò odor foaue 
Hisueglla fse in altrui fiamme lajciue 
D’amaro fi defirt . 

Indi panìffh e gio 
T ulta colma di fé colma di %elo 
Compojla ne IJe min ante 
Quanto urtK y quant’bone(ìà richiede : 

allhor,cle così giu a 

^ ' - ; 
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Fuor de l'ufatOyC solito coftume. 

Chi sà,quate 3 tra uja 3 fcbiereimportunc 
Di bcllifftmi Vaghi 
Colmi di merauiglia 3 e di J'ofpetto 
lnfin 3 cbe tiunfc al fortunato albergo , 

< Che'l gran Verbo dmino 
Di ricettar fu degno 
Stupide la mirarono , e tremanti ? 
Ditel'uoiife per l'aria 
T albor\uolando gijle aure uaganti , 

E fe fi; beando intorno al [ho bel crine } 
quel bel crin , cui cede 
La finta chioma d‘or , eh' infra le Stelle 
Splende traslata in Ciel di Berenice ; 
Forfè dal biondo 3 e fuofparfo tejoro 
Fura/le auide anco*' 3 qualch'aurco filo: 
D:te,ditepur quanti 
Zefiretti lafciut 

D' amoro fi fofpiri emuli uoflri . v ^ 

Mofji dagelofia 3 mentre feber^afie ? 

Inuidioft ancb'effi 

Colà per girne a nolo 

Dal centro di quei petti innamorati 

Si jeatenar ueloci in q uell’iflante ? 

E uoi belle uefligia 3 orme felici 
Che'n quel tempo beato 
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Vi ftamparon dìtei v r -V ' 5 2I * ' - 
tic delicate piante -fi ■ r. t ^V. iy\~) 
Dite ancor quante Volte ’iWil ;<\ 
Girando intorno a voi Stuolo infinito 
Didolordfijtrnanti ' VxV -v 
Con rimebrarr^a infaufia andar fiutai* 
Jl l or perduto fior de tebèll&tfc , ; ;A 
f alt frdb fare ? ■- *t. ù * sa * .<\nU 
Cott /’on</e »/ bagnar del pianto loto $ 
CiuntdpofcrdcoU rnfia v e dolente 
Enfiti là dtike i# ricca ruenfu «ffi/o \ . 
/» r» col Parifeo v ^ vi 
1 / gran Signor del Cielo < - > 

Trendea cibo terreno , ; - 

E dietro alùiprofirata 11 . 

Trejfio aiejue duine,* fiacre piante . 

ntaì fauellar } ma Jol dagliMcbì, 
Da que begli occhi oue albergati* frii- 
jin , %i da q-ue begli occhi , \ 

Di cui fittele fiàette w .w 'V:n.‘. 

* Ardenti più non auucntòne’ceri, mwi 
cicute più non vibrerà neretti ùvj'i 
V incendio fo>c fiaggimrhjCntm P-G 
jdllbor tutti trìvn punto & >\ Cò 

Fatti quafi dùefbntr io* a 

$o»r* Sacri- 3^£iiv^ r sT r.O 
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Incominciò a ver far lacrime amare, 

E fatti del fuo cor 9 quafi due bocche , 
Scorredo in larghe vene onded'argcto , 
Quelle fue predio fe argentee [lille 
Sembrauan tante lingue , 

Cke'n tal guifa dicejjcro eloquenti . 

£ ver, ci) io già t off e fi - • : j. '» . 

. Con tanti falli , c tanti , 

•poich’è del fragri huo proprio il fallirei 
Ma tu per tua mtrcè Signor benigno , 

I Fa, cb'a tè fi ano i duri falli mi ei 

Materia di pcrdon,non digajligo l 
i JChe mentre è proprio tuo befierpietofo . 
Come potuto battrefii 
sfarla tua piotate 
Meco y s*io col fallir non t off cndea ? 

Toffefi , è ver , t' offe fi , 

E tu sdegnato allhora 
; * Dritto era ben } cbe'l tuo fulmineo telo 

«c* J Subitamente in me vibrato bauejft , 
Quante volte opinata io i" off cndea ; 
Ma no'l vibrafti,efue , 

Che tu vero tonante ,e fommo Gioite 
Hor tanto fei de la tua gran Clemenza 
D’armi uendicatrici impouerito , 
Xbefe quante fiate 









T e cca,e col fuo peccare 
T offende l'buom,tu giufì amentc ir ato 
Con man d Mfl^eafeueya 

*]}er tante colpe,e tante , 
jL uuentafft i tubi fulmini pojfentj 
(Se dir conuienfi)mcrme \t > X.,b 
De la giufla vendetta - 3 .. 

Senza fulmini in Cieljàrefli in breue . 

r'offefiybor penitenza 

lento al cor, che mi sgomenta folo 
Del mio ardue fallir la rimembranza ; 
Ma re pofciail pentirft r 

T' aggrada sì d'vn peccato k peruerfo , 
Cbedi luifol qualbora 
Egli meflo fi pente # 

yiùfejla nel cojpetto 
E affi là su de le beate Menti , 

Che di nuli* alme giufte , ^ 

'Che d'alto pentimento buopo no hano ; 
jL me granTeccatrice,bor che mi feto. 

Deh, perdona pictojoì . 0. 

Onde fi faccia ancora \ : 

Di quefto cor Pentito j 

Da gli jtngioli nel del gaudio infinito. 
Jn si fatta maniera 
Quante gocce di Làgrime verjaua 
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Con filetto facondo erari di Iti 
Tante calde preghiere a Dio conuerfe : 

E quei Vie di Sacrati , ; 

Ciré col pianto bagnava , 

E mille v'ìmprimca 
Baci cafti, e pudici, ^ 

Terftfea col fuo crine ; 

Mas' ale un a poiflilla vi reflaua, • 

Che forfè- il crine fuo non ben terrea. 
Coli con nobil gara ^ 

Ter rasciugargli a pieno 
Col caldo vento loro 
qì lei ratti volavano # fojpiri j 
E quei II ardi dorati 
Così dijciolti , e molli 

Così bagnati y c (par fi 
Sembravano in quel punto ' L 

La fauolofa pioggia d'ero , in cui 
L w innamorato Gioue £ 

Si trasformò feria Donzella ^Arginai 
Tardano in ìhar di pianto 
Era tcmpcjlc £ argento auree procelle, 
* Tartan biòndo ecfora - ' - 

Di tepide cofparfo 
E liquefatte perle 

Che Natura (parie a prodiga al vento 
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Per l’apparizione di S.Mlchel* Arcan- 
gelo nel Monte Gar- 
gano . 

L jCve d’vn T oro col prodigio apparfe 
Trefso ad vn antro siti I apigio mote , 
Spirto,cbe'n del fiaccò l'altera fronte 
jll conjorte rubel,t*io L'orme bòfparje . 

Iufntorno mirar dolce mlparfe 
Come denoto il peCtegrin formonte » 

E sii l Olimpo de legione al fonte 
Dal Diuo ogrìjilma in efiafì leuarfe 

Fattola fu, ch’appòi Fenicii muri 
Ver far d'Europa bella il furto d’oroì 
Gioite membri veflì di Tauro duri , 

Ma non è fola, che dal fommo Coro 
Scefo q uà gin l’Europa tutta furi 
S&'l Gargano, Michel per uia d'ii Toro* 
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In lode del medefimo . 




D EI bel Garbati là* ve Michel f odor a 
Spirto rubel, non Jormontar la cima , 
Spaziati giù nel tenebroso Clima • 

• Del Cieco abifso, io cui no J 'peri aurora. 

lui tra spirti rei di Jpeme fuor* 

Te nel profondo degli orrorfublima , 
Se no vorrai qual pria nel Ciel,cb*oppri 
♦ Qui te sà’l mote il precipizio acora.(ma 

Membruti come il temerario piede 
t T* <vrre fio di Michel dejlr a p offerite , 

E 4 lefuperbietue la pena diede . 

Bramaci di poggiar da Variente 
Sàgli afri a por ne Vjlquilon la fede 
* Ma de l* ombre cadefii a l* Occidente. 
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in lode del medefimo. 

P EI So/Zo porre in .Aquilon dal foglio 
T uo,cadefti là giù, Spirito altero. 

Or mira qual ti trasformò l’orgoglio 
Da Spirito di luce in Angiol nero . . 

Sul Gargano a chi tien defio d’impero 
Ecco inlegna Michel per tuo cordoglio , 
Che di virtù per vmile fentiero 
De la gloria p giunge al Campidoglio • 

Del fauolofo Elipo à' campi immenp , 

Se del Troian col ramo d’or fatale 
Ter lofpeco Febeo, pendendo vienp. 

Qui per V antro chi Jcende a l*Etra fate, 
Che per poggiar là sù nel Ciel conuienp 
Fermar quàgiù de l’vmiltà le Scale • 
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Nella promozione di D.paoio Cara- 
iuta dell’Ordine Oliuetano all* 
Arciucfcoaado di Confa. 




A l ta Città, le cui fuperbe meli 

Co l*ale il Tempo nel volar dijperfe. 
Che falche penft,che fatante auuerfe 
Lunghe fortune tue non ti confai} 

Refpira ornai, non dì pallor le guance 
Tinger per tema più di pene ingiufle , 
Eccofcn'vien di bell'area chi giufle 
I mertiper librar tien le bilance . 

» 

Cli oltraggi, eh' ad altrui iinuidia accinx 

Vnqua tu Confa pati entaì' tt ondò , 

Cheperlatua difefa incontro a Rei 
Dardo è ia linguajuajancia è la pena» 
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\A la delira di lui la man fupcrna 
Mirabil y erga fabbricò sii l’Etra, 

La calunni a, per cui rinta s> arretra , 
E [ugge Udrà de la Stigia Lem a. 

Là sù montando colpenfiernel %clo 
Eti de l*alme il tuo Vaolo addottrinatoj 
Emulo del gran Taolo,a cui fu dato 
Calcar la terra, e corner far nel Cielo ' . 

Tiu d'ogni altra Città feì tu felice , 

Cbefe l’*Augcl,cb'aJfijsa i lumi a'rai 
Del Sut puntata , ne VInjegna or bai 
yn Vaolo, che de*Saui è la Fenice s 

Di quanto il faggio Eroe d'jtquino fcriffe 
Con alto ingegno ei le dottrine apprefe , 
Onde di Valla ne le gran contefe 
jiltrì A iace raffembra,ed egli Fhffe . 




:W 
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L* A ufi do tkOyChe rimirò con duolo 
De l'africa le palme in sìt te j tonde , 
Or che rimira lui varcar per tonde 
TS^on inuidia P arene al. bel Tattolo. 

Già sii lè Sfere del Monton cclefle 
L’eccelfe lane a lui filar le Stelle , 

£ pofcia colà sà tefjute quelle 

* Con l'azjiYVQ del ciel tinfer (a vefie . . 

Or mandigli oflri fuoi y nonche V Eri tra 
L' Aurorali capo glie ne cinga noma. 
Che nel tuo feti per adontar la chioma 
Al Caf auffa Eroe,fcarfa è la Mitra . 



Del Cappone. 
AlSig.Carlode Lcllis. 




Famofo Iftorico , c Poeta . . 



C ^drloje tu con faglia penna fcriul , 

£ d'antiche memorie empi Volumi , 
Non fiashe'l Tempo i fogli tuoi cojùtni 
Che del juo nolo col tuo canto ilpriui. 

Felice tr.che mentre altrui rauuiui 
Di gloria Vale a la tua Fama impiumi , 
E douunquc Tiroo lira coturni 
Del Sole a gara col tuo nome arriut. 

Tie merauìglia è fc tu fen^a meta 
Ter pernierò d’onor foruoli 3 c tanto 
Oltre s'ode'l tuogrido } e non Vacchetta, 



Ter che fe con la proja>o pur col canto 
Eternar può Vlftorico , e’I Toeta , 
Di Toctaf d' iftorico hai tu Tanto. 
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Al P,Maeftrò Giacomo Doglia M. 
Conu.predicatorc ia S-Lo- 
f rcnzo di Napoli, 
nella Quareiima . 

[Vluto , 

D oglia, gaudio al del rechi , e duolo 
Dano a l'Inferno, e alTaradijo acqui 
MHre lo Spirto reo,cbe di acri muto[flo, 
Vhuo redèa fughi, e Palme redi a Cbriflo. 

En irò l* amaro àelpentirft, miflo 
' Hai del Mortai cosYl dolce m aiuto , 
Che'l traggi nuou'Orfeofe pur nel triffa 
tAbiJfo de la colpa egli è caduto • 

Ciò, da la grata entrar mirò Je flejfo 
le foglie del Cielo, ebbro di fede 
Il gran Lenita su le brace meSJo . 

Or l’kuomofcioglier le catene al piede , 

E da l’Inferno, al cener tuo dapreflo, 
Lorenzo, vfdre nel fuo Tempio vede* 




A 
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A S. Paolo A portolo • . 

* £££ 

E Bino cC amor, Iettato in aria il pondo 
Frale * depofto ognipenfter terreno , 
Rapito infino al ter^o Orbefereno ^ 
jl che tufoflijO Taolojonor del Modo ? 

dà dritto era piu toftojr su'l fecondo 
Cerchio fouran, tu d* eloquenza pieno , 
Ch* a tua facondia tn queir Etereo fieno 
Di Maia il figlio raccogliea giocondo • 

Ma che t però talhor sol forse a quella . 

Sferagiungefli,ouedelRé diDelo 

VXn compagnia la mattutina Stella . 

Che douèui poifciolto il mortai uelo$ 
Là trionfar di Citerearubella > 

• Che di Cupido t'afsalì col telo . 




H $ Per 
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Per colui, che non fè penitenza de* 
Tuoi falli . 



S E per infido fuojper vnfuocaro , 
L'infelice mortai piange dolente 
Quando a colui con forbice tagliente 
De la vita le Turche il fil trono aro . 

Deh iCome poi per lo fuo fallo amaro*. 

Che Dio da le fu a difc acci ar p offerite , 
Egra refiando l'anima, e languente , 
Egli è di lagrimar cotanto auaro i 

, i 

Ter vn caduco ben, mille b aurei Jparte 
Lagrime dunque;e'l Ciel pollo in oblio , 
gli dorrà de lapin nobil par tei 

<4h, mira l'buom quanto afe ftcjfo è rio », 
Tiage quado d'vn corpo un'alma parte, 
Nfpiage allhor,che da lui parte uDiol 




Al 
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Al Padre FrancefcG Acerbo dell a 
Compagnia di Gicsiì . 



P Vre Forme, eh’ al Cielfempre a[Jiftete $ 
E quei girando eterno fuon formate , 
Dite ;piu dolce, ou' armonia porgete 
SU gli Orbi , 0 qui tra pagine beate t 



Deibei Sebeto tn sa le riue amate 
Spiega Francefco melodiè sì liete. 

Ch'ai JuOfChe’l volo arrefla a l’ore alate 
De la lira, [chinar sà'l Fiume Lete . 

Ma che porgete più Jublimi accenti 
Sfogli fuorché sù l'Etere e Rote 
lo iirui , perciò, fento,o dine Menti • 

Che da l’Empireo Dìo traggonfue note , 
E voi pofandointefe apoi concenti, 
Ei col canto le Sfere arrecar potè. 
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Alla Serafica Religione di S. France. 
feo per reiezione dcll’Eminen- 
tifiimo Cardinale Decio A- 
zolini a fuo protettore. 

L E fei fulgide Stelle 

Che del gran Decio ne Finjegne auite 
Campeggiano Jon quelle 
Che per teffer ’ a lui purpurea vefle 
Jn Ciel filate han 1 eminenti lane 
Del Montone celefte , 

E de l’aurora con l'eccelje grane 
L' han pofeia colorite : 

Or che del bigio voflro 
E Jcbermo vn sì bciroflro , 

Serafici Mime, o quai benigni in noi 
Influii pioueran dagli Mftri fuoi . 




AI 
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Al Sig.D.Francefco CarafaPrcncipe 
di Bcluedere, Marchefe d’Anfi . 

i 

Con l'occafion/ Autore delle fue liri- 
che parafrali sopra l’Ode d’Orazio 
Fiacco dallaftampavfcite>'alludc 
all’altre fue li rjche parafali fopra 
l ode d’Anacrconte,ed alle fue liri- 
che Poelie ftampate,e riftampato 
più Toltele a lui dedicate. 

* - .c 

; i • . ’ ' ' ì 

C Hi del' gufilo mio lungo le fponde 
Di Fiacco ad imitar la note afùira , 

£ d'buopo a lui de la tua dolce lira 
Se d’ Icaro prouar non vorrai* onde, 

luì, e ani preffo a le tue patrie riue 
Del bel Sebeto^sù canoro ordigno s 
Emulo prima del Marino Cigno 
JL me carmi dettar F Movie Diue ; 

Ter lo Cielycui fi specchio il Tespio fonte 
Dietro a'fuoi Cigni pofeia io l'ale aperfi. 
Onde muctai primier 3 che'n Tojcbiverfi 
Su Greca lira canti Mnacreonte . 
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Con penna Etrufcapiùfublime a volo 
Del V enofm m'al^ai per l'aria dopo, 

E fe debil non giunft a i'altojcopo 
Ts/on caddi almenprecipitofo al Suolo, 

Qual fia per aer tetro alta fatica 
Cigno JegKÌ*che'n uolo ogn* altro eccede, 
' S'eglì è di Clio feguace # non m t'I crede 
L'ale dietro a lui fpieghi,e pofcia ildica . 

# i % ** 

Le le vigilie mie dite uoi figlie 
Quai /lenti Euterpe mia fofferfe allora 
Quando le chiome jue la bell* Aurora 

S orgea di refe a coronar vermiglie . 

« • • 

E quando Strio ardente i fuoi latrati 
JUbbioft alfuon mefeea de la mia Cetra, 
E'I ruggitor Leon fpargea da l'Etra 
Infejli al canto mio raggi infocati . 




Ette 
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• y . 

E tu'l cui belVcgafo al del s'efio Ile, 

O d'Italia fplendor, Germe d'Eroi , 
Quant'afpro a poggiar fia ridi? ben puoi 
Di quefloTindotl mal ageuol colle * 

Hon con libere piante ,e fen^a leggi, 
ne difciolto afua voglia, e Jentgamorfo, 
In que'miei fogli è à'Mganippe il corfo, 
£ del Febeo Corfier fono i p affiggi , 

Ma di fua libertà con piede caffo 
Corre l'arduo Hufcel del mio Varnafo , 
£ con rigido freno il mio Tegafo 
Md arbitrio d'altrui moue il fuopaffo • 

Ciò che fi fia, per mio diletto i'jcrijfì 
S ciotto ogni ajfar degli ogj miei nel* ore, 
n. e c on fronte cojparfa di liuore 
De l'altrui canto inuidiofo viffi •} 
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Con giott anetto pii quando cafcaf 
‘Prima di Tindo lefcofcefe uie , 

Strane dentro a le cart r Etru[che mie 
Hon incauto a mifcbiar note imparai „ 

tenui de Ponti tiferei commi l r acque y 
i JE fetibondo beuhor ne fui r 
k Mi nei mio vafo# non in quel d’altrui 
ha pnr'onda Febea di ber mi piacque , 

Già de’ Lirici miei primieri accenti 
Il Ciel fé rifonde i* occhiuta Dina f 
£ l mio dolce T^zafo a l t Arno in ria a 
. Wpn fU (tifearo {d'erudite Genti * 

Già corfo hàdel Thrren per ogni tifo 
r £i Parafi afe mi a cón tofebe piante^ 
£n lei l'Italia non inteft auante 
Hà del Tcio Cantorgli fcher^i udito* 




Refi* 
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Refla ora fol,che con benigno ajpetto 
J^arri Famajcbfn bocca il fel no haue. 
Che del mio Fiacco ancor fta men fratte 
Il ^uccbèro de l'India, e'I mel d'imctto. 




I* 
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Inlodc di S. GIROLAMO, 

KZlfa 



Quefii,che forte t piaga il nudo fèno[uolto. 
Col jafso bumidogli occhi } e { morto il 
A l'afpra penitenza , a fsai difciolto 
Senza di Jè pietà, par t c'babbìa il freno • 

Quel, eh' in fua man di rigidezza è pieno 
F Ugello Mpin>per che nelsague inuolto 
Jti tomba d'oflro H p uo rigor Jcpolto , 
7ipnfifpetra>ò(t t( 4ienpietofo almeno > 

Ida con fuoi dumi inuerfo il del txlhora 
Rugiadosi tra liuidc vio'e 
Ben difanguignerofe tipetto infiora . 

Cbi delfuo cor sii l'Oriente fuole ( ra , 

Funge ogn'obra fugar, qual non' Auro- 
Che chi ufo ingrebobà de l'Empireo il 

[Sole» 
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Il Peccatore,ch’eccitjto dalla diuina 
grazia fidente de<fuoi 

_ . I* -rf , . y Va'* *' A, 

L e Afso,pace al mìo core unqua non reco 
Da che volgendo al Cielo il tergo errai . ahi. 
Chi con si mefli,c dolorofi lai 
Tar che rifponda fofpirando mecc ? Eco . 

forfè, ch'io pianga dir vuoi nel tuo fpeco , 
Ch'offender Dio con mille colpe ofaiì fai. 

Del Sol domane a lo f puntar de'rai , 

O'I pét imito indiffenr m'acciecot cieco . 

M a qual Tépo è opporti* più de l'aurora} ora . 
C hi di per don dà fpemé al fallo mio ? - io. 

E ne l pentirmi ,s’ io farò dimora ? mora. 



Chi tue rifpo[le in tali accenti ordio ? Dio 
' Oggipétirmidùque il meglio forai fora . 

Lieto men'vò, mercè ti rendo } adio, adio . 




goS Poeffé 

AI P. Maeftro II ario de Ro flUc’hauea 
fcolpito in cera PAu- 

tore * 

• » 

A QueJIo y UariOy vino mio ritratto 
Scorno tmortal deleSc alture ^Argiue 
Tufenfo defìi, e s'ei non parla, o fcriue 
Ma fiafs * immoto, e taciturno-in atto . 

E perche Parte ammira, e Jlupe fatto (ue y 
Tace, dtuo'‘ngegno,bd'egli ha fprrto, e ut 
O fembra me,qualhor Peonie Diue , 

Z'I biondo Dio flo vagheggilo ajlratto- 

» * 

Deh, come a me sì ben non è concedo 
Qual ne le Cere a te f colpirmi è dato r 
jlnco ne fogli miei finger meUeffo . . 

Ch*auretf quando che fa') cedendo al Fato* 
Io dal tuo flit, da la mia penna efpreffo 
Doppio per mè,per tè,uiuer beato £ 




Del Cappe ne. 30 9 

Nel mede fimo Soggetto . 




S lviuo in ccraìode'l tuo yanto io taccio 
Da u [colpito H mio Corporeo veto, 
Cb'è fpecchiofl cui meflejfo a me riuelo 
*An%i so io,che*n lui mefleffoabbraccio. 

Tuò ben^ueflo terrénmio frale impaccio 
. Ahi col tempo cader di Morte, al gelo. 
Si come fronda x che dal verde fleto 
Cade al freddo rigor di neue,o ghiaccio* 

Ma liquefarli al foco , 0 cCrai celeflt 
7 %pn potrà mai de la Diurna Face , 
Vimagin mia, tal qualità ledefli * 

Sella medefmajn cuifpirto viuace , 

; Tu [colpendomi, Ilario,anco infondefli, 
Ver io fino rispirar non fi disfitee. 

1320 . 
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Nel Monacato dVna Signora nella 
Serafica Religione di S. 

Fran ceico . 

S'allude al Tuo nome di Catarina. 

O R ché ) nobilDon , %elta,T?n corsi gràie 
serbi ,e là su da mortai cura iltrag^i P 
“N on faprei dir , fé tue utrtu pià raggi 
• Spiegando pure il Sol più lumi fpande . 

Ma sò ben dir , ch'atue chiome amirande 
- Sacro Miniffro fc prepara oltraggi, 
ColeiyCbe vinpt infra le rote s ci faggi 
^tpprefta a la tua frate alte ghirlande . 

Terche comìnci ad imitarla in parte 
/ n libera prigion,mentre il ca mino 
Dri^iyafpirando a più beata parte * 

I \AuuenturatafeijCbe'n tàldeflino , 

Se'l cibo a lei dal del P jtngjiol coperte, 
il cibo a te dispenfa vnSerafno • 



Del Cappone . 
Inuocazione „ 



in 



T É chiamo aura Febea ; 

Lungi dal petto mio Wurnc impugni 
Che quando i Tfumi inuoco - j 
Tie'ycffi miei,non inno c andò io dico , 
Vanne tu Febo# yien tu Citerea ; 
*Pcrciòch‘è reo co/lume 
Tir la morite di lui#h’è*l Dio del foco 
Dar còmtato di ‘Pindo al / acro 2{ut*ei 
Altrui penna pi ù jc altra , 

O chiamò l’uno ,o l’altra : 

Ciré gentil penna teme [me m 

Chiamar Ciprigna# cacciar Febo i*fie- 
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Che non fi truoua nel Mondo perfet- 
ta amicizia • 

r fa 

O Vi giù sì come è l'ombra nofira ifief . • 
Che mentre fplende il Sole 
ovunque il piè mouiam fempre tndefej 
Accompagnar noi fuole ; (fa 

£ quani o il fofeo buio al dì Jucced e 
ì Ella più non fi vede ; 
t In coiai guìja ancor gli amici fono : 
Ve le giote nel giorno ' '• 

Quei ci vengon dintorno , 

. E la notte del duot giungendo poi 
. Tofto parton da noi ; 

T^el Mondo amici ueri 
C he ftan fidi , e ne l'vna > 

£ ne ànitra fortuna 
Trottar itoti fia chi fperi ; 

O le trouanfi pur tai fidi amici , 

Son come le Fenici . 
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Del Cappone 

Al Sig.Franccfco Antonio Giannone. 
Sibiafima <$on Iaprofopopca del 
fulmine l’ambizione di Co- 
loro , che fenza merito 
van le dignità prò- 

: curandofi, . 

1 

t * „ 

* ' il - t 

I Gnobil de la terra \ 

Mito ardente, che di Girne al tfigno 
Eleuato dal Sol giungefii apena > : 4 
. S'hai tu Valor* ch'atterra , ’ ■ . ■ ■ • 
M$brati y che delSuol sei parto i degno* 
E che toltela al precipizio mena ; 

Di tue [uperbie in pena ' ' . . ; O 
Da nubefcofso,nel cui ( en ti celi % 

Eia che tu caia, e l tuo natal ft fueU • 




O Da 
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Baffi Ifrn^cé miniere 



Sorgi, e ter l'Etra monti a pòco a poco 
Fauorito dalCiel per Paria lieuc ; 

E de Paure leggiere 

Benché per /' erta Uia fatto feì gioco , ] T 

Speme ti rende il viaggiar men gre nei 

Ma p er calle one Irene 

Quiete fi concede anco a gli ^Augelli , 

< "Non pofando, foà te così fanelli . 

■ 

O s'auuerràj cti io giunga 

M folgorar là sii de l'Etra in parte ^ 

One i fulmini auuiè,che Cioue auueti ; 

lui l'ardua ma lunga 

Dolce farò con mie vittorie Jparte , 

‘Nepià le [cojse io temerò de' venti; 

Oltre le flange algenti 

Chi di Ginnù varcarla che mi viete* 

Miglior forfè di me fon le Comete / 
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Ve Udeflradi Gionè ■>’ • 

Contender meco non potran dal Dio 
Zoppo yformat* in Ciel fulmini alteri ) 
Far con Tifei le prone , • ' \ 
Vibrato ancor da la fua man quaPié 
Altro futmin là già non finche } peri ; 
Che gli aerei fentieri , ! ' il 

' Ter cui fi feende a [nettar rìe'monti , 
Da làr non conofituti,ante fon conte • 



In talguìfa te jtefio *'.]* 5f ' r • T A 
tu fmgando ten* uai : q'uaneTeccó arriui 
De l*aer freddo à nuuolofi campi ; 
Mille 3 c mille dapreffo 
Rigori algènti a te s'oppongon quiut ? 
Ve ualyche tu fra quegli algori auuapi; 
Loco intanto ycbe f rampi 
V?n troupe quindi defperatb appiano 
Di folta nube ti ri court infeno . 
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Ella dal fen ti caccia , 

E giufo a rime tue valli natie 
Te [eternità Jofpinge* e vi'Jpef o ; 

Con rubiconda faccia 

Tu allbon fervendo Per T aeree vie 

Fuggire col moto obliquo aflragge in- 

D’tra lampeggi acccfo, (tefo 

Ma quado a tapi tuoi fucccde il tuono > 
X 'irride il del del Sibilar col fu ono . 



Ma che} non al dovuto 

^Alberto tuo del Suoi ne le par f ime 
Scedhcb’al tuovil cctro ir predi a [cor 

Ma con impeto acuto (no. 

De le Torri a ferir vai Calte cim e > 
Ter toba batter forfè in realfoggiorno, 
; ToicWa foltezze intorno 

ne le fnòerbie fue cade chi fpcra 
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Trancefeo, io non fonano 

14 fané Bar col Fulmine mi tòlgo l 
D'altro il mio Tindo,che di fole ha d* 
Da Ce ciance lontano [ huopo; 

La non mai ftàca ^tmbi^ion del Volgo 
Sol del mio Febo a lejaette ijeopo j 
Tifiche flrat Etiofo •• 

Ràpida vola a faettar la lingua , 

S'ella d’onefta libertà s'impingua , 

Che non f à,che non ofa 

De* frali onor la [moderata fame , - 
Che doue più fi p afe e è menfatolla > 

Si flra^ia l'huomotepofa 
Vnqua non porge a L' inquiete brame , 
\ Benché lui forte amica in alto eflotU; 
E pur sù fonde bolla v ' 

In vn punto così non mai dtfparue , 
Slualfuggon ratte degli onor le Unte . 
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Guari non hà> ch'io "vidi 
Huom,ch’in alto cercò troppo falire 
Con piè d'ambi‘%ion ì ti4tta fua vita ; 

• Cojìui co’ lampi infidi 
■ Fulmine di lìnorjpefso ferire 
Fu vi fio di virtù cima erudita ; 

Orchi più me L'addita ? 

Don’ or' egli è con le fuperbie fue j? 
Difparue,e appena ei dirfi può qudfne. 

Tu non brami ,ed bai meni, 
tAuido [eliti di temprar la lira 9 
E de l'Arno cantar prefso ad vn Fino . - 
Spero giùnto vederti 
J}' onori a grado, a cui virtù fol tira , 

Ed a l'ombra pofard' un verde Olino ; 

Io pago qui men'vjuo ; ^ 

E ripolo nel coi S ent0 non poco, 

_ t m I f A 1 I • f • n \ > • ■ 



Ch'gue'lCiel mi chiamò fio nel mio loco, 




Al 



Digilized by Google 



Del Cappone. 3 19 

V# 

f » ’ ■ • ] " , ’ * , 

Al Sig. Nicolò T oppi preclaro 

& -4 

N 'Voui ne’fogli altrui d I fiori e Mofiri 
0 quatijO quai vegg io >T oppi fagace , 
S cerner quafhnon sò qual più yera.ee 
Sc'l V cetano l'ifìonco fi mofiri . 

L'Odio Sfai t freon menfogn ieri i^cbioflri^ 
Cui penna fparfe dà fcrittor mendace , 
La y ertici fusi andò arroffìr face . , 
v Tiù d* un 3 c franali ferine a'timpi nofiri, 

\ 

E l’odiQyfrbai tu de l r Oblio col padre , ; j 
Il corfi* affretta con tenace tirigli* ,*> 
De l’eccelfe memorie al’Qre ladre* \ 

Inarchi ogn'buom p.ei'laflupor le ciglia , 
Mentre la verità de Mio madre > 

T u fai del odio yobe divenga figlia % x 




O 4 Al 
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A 



"^[Àbbradimaì icét velenofà i denti 
f Obliqua gli ocèhii tra cicute ftafai <- 

M^entrt^di^pWpt^"^ ; 

dietro non falche vomitar Serpenti . 

Verche té cimèdeledotte Centi V • ‘ - * * 
‘ Cofùlmirìtuot di faettar non lafci. 

Se péna è tna,cb'ogn'or morire rinafei 
TtS l'altrui gioie >e negli altrui torme ti} 



li nido Moftro di Plutonp tòrio > ' •* 
Cbe'ncòtrb alèvirtù per far vendette 
Fulmini quanto f uggia penna ordio . 



Scaglia pur note di veneno infette , 
Che sù’l Cerauno del Tarnafo mio 
Diamanti produrrà» le tue Saette • 
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A Monfìg. GiouarHìi Caramuclc 
Ve (coito di Sat riano. 

Campagna . 

^ 

Accepi librum de manu Angeli, & 
deuoràui illuni , & erat in ore r 
' meo tanquam mel dulce. 

Io: Apocalyp.Cap.io. • 

» 1 1*1 l) • •• . \ 1 w . 



'n^ifeer l'ingegno tuo di Sacre carte 
Yf jylbìéò iTcor cosparte ' 

' jl te 3 Giouanni , da le Stelteè dato ; 
Cb'l proprio del palato 
De' Giouanni coflume 
Del Ciel guflar mellifluo V olume ì 
Dunque flupor non fià> J. , 

, Se qual tu gufafai gufare a noi 
' Jl nettare del Ciel ne' fogli tuoi . 



\ 
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n^ìt') Al Sig. N. 4 , 




^ . i . > 



P irete gUapcenti ad imitar ceteJU 
Poli frèmendo al tuo Tegafo il dorfo , 
Rendi col fuono , cfo Ciei traeflì 

Manfueta la Tigre, e mite FOrfo . 

Del lei Sebcto afmoile.piedcilcóyfó •* < ? 
Col dolce can&insù (effónde 'atrtftf, 
£ cte l Ore ponendo al duce il morfo 
Gli offrenti rolg 9 e:fneroObliocàlpejU . 

. . * • . " ,v 

$/ co£ tao prejjro armonico, t giocondo , 

De /<* Tari; a in fede? fognato a l*ira 
Tiguo. Tràci#, Cmndr fìfueli al Mondo. 

Ma, difeerner non so, qual più s'ammira. 
Sc'l tuo, nel Suol ìxam>i>plettrofacddo 9 

0 tra le Stellein Cielyd' Orfeo la lira, . 

%*. c i-T 

-assis 
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N$1 nwaacato d’vtì^ Signora 

* * * , t •<{ 1 

« « • * • * 



A • £ a 





T y'm'amaflijlo Carnaio innovo dquelli 
Umori>c'n fegno di dòn' ir do i fogli, 
Se bello jeijòn tue beltà cordogli 
Scarfi di fedeli fono i più belli. 

.... *•*■•** J . 

'Più che di rofee guance aurei capelli 
De fio d'argento nel tuo petto accogli , 
Sò quanti.aspri martir fenton le mogli , 
^preT^o d.or non rò coprar piaggelli. 

' \ ••.y'viLi - 1 Vii JvC 

Il mio Con forte è da l'Empireo fcefo 

E per dote non vuol terrene coje 4 < \ 
Spreca degli ori mìei l'inutU pejo . 

- 1 t*'. \ n \ t' r ^ * ** 

Ite lungi da nte refli pompo fe 

Che nel fuoJ&ti delaCroce/tefo ■ 
*Arna ignudo Giani tinde le Spofe . 



...v 




*• 
• I •• •" 
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Al Sig* D. Franccfco Carafa Prenci- 
pe di Beluedere, e Marchefe d’ 
Anfi per la nafeira del Secon- 
do genito fuo Fi- 
gliuolo. 



F locchi ,e Vate di gel Borea a ’ impiumi * 
Signorie tato a te propigio è'I Verno'* 
Già con- due neuinet juo cor fo alterno 
T'hà fioccato duo gioie, aneti duo lumi. 

ì » • ì r , V. . ‘i • ’ * ' ,\ t •) ' . 

Il dì, che nacque il nono Tarlo allumi ; 

* Pi gaudio con Juaface jtmor fuperno , 
Che tra lefafce,fe vargir lui fcèrno 
'Nj? follo a quale to pareggiar de Hjt mi. 

^ , C i i t * 4 * ' . *. , ' 



Ercol bambìn raftembra,e fe col telo 
Einon le Sèrpi rie In cuna vedete, \ 

E ch’angue in tempo non appar di gelo. 



S t die gir in mai fempre a te più fide 
S'ajoflener de le tue glorie il Cielo 
De l’atlante in aiuto efee lucide . 




PROPOSTE 

DI DIVERSI' 

ALL’A VTORE* 

* • 

CON LE RISPOSTE 




$i 6 Poe He 

Del Sig.D. Antonio Mufcectola . 




N On di fole impudici^ molli pianti 
1 1 mio Francejco Ipuri fogli afperge, 
'HS da tylfa&ifitoi ktfcwatcmorge 
* Vamc ignuda q4 allettargli Munti . 

tACceJadipenfier pudiche fanti 
'HelGiordanoldumeo le labbra imerge, 
È mentre in Vindo armoniofoe’s'trge 
Fagli antri del T aborre Eco àfuoi caci, 

. • , « * 

Or 0 a qual Lauro pià fublime , e grande 
T or rem Le ebifinp uer degnanti , e belle 
Ter farne al fronte fuo degne ghirlande? 

Fronde Timptee di vulgar morto ancelle 
Lungi da tur, giufto è,cb’>Apollo mande 
%4. celejle Cam or [erto di Stelle « 
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S E tempri,jinmio,Jatualira,ecanti 
Huouo jtrion te no l'oblio Sommerge, 
Ogni e ofa mortai Tempo dijpcrge 
De le tue Mufe fuorché i bei Sembianti, 

Il piè fermar d'argento a' Fiumi erranti , 
Euitar l'odio che legione fperge , 
Stillar dotto fudor, cui Fama aflerge % 
Di tua dolce armonia tutti fon vanti . 

w ^ * 

Ma Je brami, che' l Sol douunque fpande 
Col continuo girar, le jue fiammelle, * 
Sion tue rare uirtupiù memorande , 

Del Ciel canta, e vedrai* eh' a tè nouelle 
Sgorgar far and' eternità beuande 
Le none fogge ippocrenee Sorelle * . 

m 




3 18 * Pocfie 

Del Sic. D. Antonio Teodora, 




B En tu con franco piè calchi,? puf seggi . 
L'immen fe rie de gli , Apollinei Cori a 
£ col tuo lauro infra i fu b limi allori 1 
Sublime [aura ogni altro ogn’or capeg* 

tgi ' 

fowfw di quegli Eterei feggi 
Cornetti (oauiffttfthe canori 
J dolci ver fi tubi chiari# fornii ’ 

<wf<i de rinuktia alto pareggia 



C osì ten'v a?,C apporr, fole# druTjo: s -v 

/>4 g/i altri iiton curando inmdkMofìri, 
Che sì leggiadramente oggi bai derifo , 



E tu fol veder fai nf tempi noflri: 

Da lo ftral dì tuapennaU Tepo vccifo , 
E somerfo l' oblio tètro dtneimcbiofbri. 
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O R cheSirio nel Cicl,vit ebefiameggi, 
ru ti (lai prefso a la cerulea Dori 
' Del bel Sor vento, e per Unirgli ardori \ 
D'vn verde lauro a l’Óbra,e ferini ,cUg* 

.(*'• . 

So che del mar verran temute Greggi 
M dolce fuon de* tuoi facondi auori , 

Se vuoi pian fo a* tuoi mupei lau ori , 

Trar gui^gateCapp&col plettro eleggi . 

Queflial canto da te fe fa conqutfo • 
Tiàfcbietto applauditola chcfunojlrì* 
Voicbà'l fuo nome ei del mio nome intrt * 

' ffo m 

Io qui fapplaudo^AntoniOìO chetugjoflri 
In piè tra Marti, 0 tra Minerne -affifo 
Col brado te co la lingua ì Capota Ito* 

«sa- 
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3Ì9 Poelfcr; 

Allude all’ Aquila in regna di Confa., 
patria dell’ Autore 



Del Sig. Anello Sarriano. 

P iù non rifuonijomaiìfra tue rum , 

C onf a gentilyde'mefti Figli il pianto , 
Mentre d'vn nono apollo al nobil cato 
In teforgon le gioie >e'L duo lo bà fine . 

«: ji ^ . ' 

Hor>che l'iAquìU tua fifa vicine ViV* ■ J . • 
Le luci à sì bel Solyd* àquila hà il vaio, 
Epiù,cbemai y ne rà famofa intanto 
Ricca di pompe eccelfe 3 e pellegrine * . 



Vince VirtAybenche tua gloria antica 
'Qfturafie Colui, che Itutpùfuole 
'^Atterrar co fua fòr%a empiale nemica, 

/ * , * 

Quegli t'oppref$e>bor quella ergertivuole, 
Inuidò il Tempo,e la Virtute amica > 
Ei tidièlombre,ella ti rende il Sole* _ 

* * -il 
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G li [ungi da fUe tante afpre mine 
Confai lungiviu e a da si gran piante. 
Di lei quantunque bauefle U riJo,e'lcato 
Qua pii fiero <Annibal condotto al fine . 



Hor le fue glorie altere al del vicine 
Di trionfare il Uè degli anni bà vaio : 
Chi ciò mai crederebbe} ò troppo intatQ 
Del Tempo alte vittorie, c pellegrine* 

Ma fe per chiaro esempio ^ proua antica 
Si sd , che di Fortuna ejfer non fuole 
S tabil rota benignalo pur nemica . 

D 



ogni cofa mortai, chi dir non vuole 
Che fia la Porte auuerpa ,òpur lamica 
prode al gel, nebbia alveto, e ghiaccio al 

[Sólet 



f * • 
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Pel Sig.Biagio Cufano . 

G jtnti,Francefco,in così chiari accHi, 
Che par tua lira à quella lira eguale. 
Di cui tocca da l’angelo immortale 
^Af colto il gran Fracejcoigran concétu 

E in i>er,feigra Fraeefco infra gli àrdenti 
Serafini siri Citi difiefe Vale, ' 

Tu dal Cieljcejo in terra in muto frale, 
Vn faggio Chcrubinfembri àie Centi . 

Dunque non folo il Cielo ornai fi vante , 
Che mentre intorno fi riuolge,ed erra 
Spiri armonia qualunque Orbe fidiate* 

Che VvrìiÀngel canoro afe onde, e ferra 
- Ogni nato del Ctel Globo rotante. 
L'angelo fuo canoro bàpur la terr a . 
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B iaghyChe non d'oblio colpi gli aulenti 
Il Tipo, ben col plettro oprar nò vale, 
e . Chi ncCotijiniyOu'hebbc ilfuo natale 
Vuole i fuoi dì menar placidi ,e lenti . 

Spero io sì girne al fuon d'aurei fi omenti 
Oue alto ingegno human di rado {ale. 
Ed al nome impetrar Fama vitale 
• Da Calme d'Ippocren canore Menti , 

Mafe qual tardi io già volfi lep tante 
- Dal patrio ShoI/ìuì $cr Deftino atterra 
. Volt Q haueffipiUinnaii'zj it piè vagate . 

Ebbro talhor(fc*l miopenfiérnon wa)^ ; 

Del' onde t à cut fan 9 ombra jtonie piate, 
.*> DtgUanni al Rifarei più nobilgutyra* 



334 •' Potfie * 

Dello fteflo Autore . 




*1 



C Appone Mtuo mirabile intelletto' ^ 
Grauidd di Sciente ìUuflri,? noue, |. 
Viùych'vn già partorire alto concetto 
^oa di /piegato, nepcnfato altroue . 



Quinci /coprendoti [ho diurno afpetto * -, 
'patneC tuo Capo tt fuo natal rinoue 
LdDea,che tutte bà le domine in petto, 
È che dot Capo mCttlndcquedi Gioite, 



'Bjndfoodda la' tua metile profonda * ; 7 

• Quelle Deé'deJa Mente alte figlinole, 

• Cèe cantmpref/o i la-Càfìatia fppnda . 

Hór concai Ikurocorónar fi Vuole ' m ■" 

, jtCapòtnoìcon quella fteffa fronda, 

-* Conche il Jno Capo ha coronatò (i sole* 



De! Cappone. 

flirpofla . 




C Vfan col mio, lalb or, vago intellètto > 
Ter torme de'Toeti antiche, e none * 
(. Volgo le piatole, e fe mai bèl concetto 
Spiegar saprei, che non fi legge altrove l 

Empia fortuna tn crudo, e fiero afpetto[ue% 
Mille, e mille lite auaieiì, che' n merino * 
<J3 d aortiche mi fiati lungo dal petto 
Quelle armoniche Dee figlie di Giouà # 

Terè di Clio con armonia profonda 1 
f Jgpn agguagliai del mar talee figliuole 
Già de t ^infido mìo lungo la fronda. 

Mà,b te felice, U Coro jiònbvMè, ' 

Che tacito ogni ffloìcbcta ogni fronda, 
goduti tuo canto, ovunque gira ti Sàk. 



3J<* .s-,.- Poefi? « 

Del Sig. Carlo de Lellis . 

* » * + 




C ^Id d* Elicona il f acrome molle argenti 
JTh beueflinon pur Ct$no canoro v ^ 
Afa rfy/ del anco,ond‘d l’Empireo intfto 
. Tempri lituo plettro armonico, e /onoro. 

Harri chi vuol d* 'altrui- con dolce) accento 
Malie bellette, e d’vn bel crine d'oro 
lejodijb'alfìnpùfcu in vn momento 
. Pi.beké fi. dilegua ogni teforo . 

Ma tu, che’ l Mondo ornai peruerfo,e rio / ! 
Sprègi ,e f al diuo^imor t* infamati petto. 
Stimi Vonde del pianto ctonio Rio . 

Così lunge da gli akrialpià perfètte , 

Segno, là ve poggiar ben non pofs'ie ì 
.Ginn gl col tuo felice alto intelletto « 



Del Cappone. 317 
Rifpofta* 

, sas* 

Jlptt già jerno éC'Amar vano concento 
Spiego# d'n volto io le bellezze adoro, 
Benché il mondano # fenfual talento 
Tilt da lafcjui Orfei prenda rifloro . 

Io canto à prò de Palma# non mi pento 
Giamai di rimeordir [acro lauoro , 
Che dctplauft al ? attor d'ogni Limito 
Trufferò i carmi pria Porigin loro . 

Tu#he per lo fentier di Febo# Clio , 
OueàPvtil congiunto anco#'l diletto 
Tipri il tuo plettro in vn giocodo# pio . 

Segui tchè in ifpiegar nobii concetto , 
lodando me da la tua bocca vfeio \ 
Il foaue licor d'Ibla , e d imetto ♦ 
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O Val può virtù d'in'ufttati accetti Y> 
S edare ilduol,cbe mi trafiggeinter- 
£ mitigar dèi tormertofo Inferno (no> 
One mi danna amor gli afpri tormenti} 

Spiega forfirtr a noi dolce rconeenti, (n& 
Iucche di Vindo bàgli ordini in goìier 
i:Ù’lgrànC#ntor,cbe f srenò d^Luemo 
Mercé d? carmi f uoijfalmejl olenti?' 

Ma che dico ioidei fàuolofo canto , ‘ » V * 
€*bor tr ài 'oblio SacraRagione opprime 
. Crcdail Ctn til t armonioso incantoj ~ 

£lj*io creder roda te fleilantiàme '-'"1“ l 
La melodia ) che mi rapifce al pianto + 
Cappone f ò'pur da le tue dotte rim i 




Del Cappone. 319 
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'P i arac w zia da due begli occhi ardffy 
Che danhreuc diletta# duolo eterno , 
Ond'io te forte acccfo arder di[cerno< 
jtuuiCyMl cieco Dio nel cor mi auue 

i ti . 



Ma le belile d'alma Clio polenti : 

£7 biodo jtpollo à vagheggiar materno 
Che mi feorgon del Cielo al belfuperno 
Tra pii* vaghe la su canore Menti* 



Tuzzi Jlmor vano# declinando intanto 
L'orme de le beltà caduche, ed Ime , 
Sc«ui Monto fiuol con maggior vanto . 



Che fitte* quel, eh' ogni viri* deprime , 
■ E girne à Febo, ed a le ttufe a-cantoy- 
Camillo, è proprio del tuo ftil fublime» 
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Del Sig.D. Carlo di Cordoux • 




S otto del vidi lucido , e fereno ~ 

La Fama difpiegarl * prwwr , 

IL <\u ai per l'ampio Mac veloci antenne 
Potar su F acque del Cafi alio feno. . 

Ondel mio cor pria di meflitia pieno , , . ; 
t Mtantanouitd lieto diuenne 9 l / ■>, 
v £V mormorante coi{p ancor attenne 
Il -celebrato aio nel Lido ameno . 

Del Sebeto[diced)de' Cigni al Coro « 1 t 

Cantar diConJa i vanti iui è c onc e f so , 

; io con la mia tromba anco l'bonoro. 

/'o; M/*/<r intanto,? ella il fuo Ciprefso , , 
4/ CappdjCagia in eterno alloro , 

IteAgodcrfe glorie fuedafrefso, . 

.* < * ^ 
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jyoiche a Vedaci Tempo ilfuo veleni 

X In yrebo a Confa mia fparger couenne. 
Se tefe per volar tale mai tenne (no. 
Il mio'ngegno bor d duol cadejvté me 

Horfe quaft tra gli o%ij i giorni meno , - 
Che la mente agli affanni egra divenne. 
Il grido fen^ oprar giamai non venne , 
Ofe venne talbor non s'ode a pieno • 

Trattando Carlo il plettro tuo [onoro , 
jL la tua Fama Jol gire è conceffo 
U narrar de' tuoi pregi il gran teforo . 

Che di fronde Febee.slt'1 hel Tcrmeffo , 
.Al dolce fuon de la tua cetra d'oro 
Fabrichi vna Corona iui a tefleffo . 
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Del Sig>Fra«cefco 3i Bernaudo* 



C Mntor famofoybor sì, che ben tu puoi 
C5fa,cbe iTcpo in fe mede fin a ajcofe, 
£ l'antico jplendor "pinta depofe 
Erger al Ciel co’ chiari accenti tuoi, 

"Poiché dal Mauro adnflo a* Lidi Eoi 
£ doue Mici de i termini ripofe , 

Con tue si dotte cartc>e sì f amo] e 
lnuolì algr.cn Thebano i pregi fuoi. 

Eccode'carm i tuoi gli alti concenti 
Sgobrar fono del Mar l’ajpre procelle , 
E render priui di furore i venti . : 




Mn'gi quel fuon de le rotanti Stelle 
E rauco à par del tuo,che ne*tormenti 
Render placide può l’alme rubelle „ 




Rif- 



Digitized by Googl 



Del Cappone* 
Hifpofta, ? *j 




G iunger col canto in Elicona puoi" 
Tàydou' altri appo te fuoi pregiafcofe 
• E de la lira futi forco dcpoje 
1 Vinto da l’armonia de’verfi tuoi . . , 

Dal Morosi Grido J gli odorati Èoi ^ 

, Volty che tante glorie in te ripofej 
Benché le tue dottrine alte , efamofe 
Siano fcarfi in lodar, gl i accenti fuoL 

la ve s’odon di Febo i bei concenti ' 

Vai fen^a naufragar tra rie procelle 
SA le piume de'pìù jpeditiyenti . \ 

Che mentre al dolce fuon caro aleS teli» 
Szpbri d’vn mefio cor gli afpri tormctr, 
' Le Mufe d te fon fiderà me rubelle * 



$44 ' ' Tocfìe 

Del $ig, Flauio Ventrigiia . 




C igno de l'jiufidoyat cui canto il Coro 
Tace ({'^Apollo,' riuerente ammira 
La lira tu a, eh* aura diurna Jpira && 

£ reca à l'yniuerf 0 alto riftoro . 

A lodar te degno d’eterno alloro ' 

- La mia paluflre Mufa in yano afpira , 
Ond'ella in rece di cantar fofpira , 

Che portarti no può da l*Indo,dl Moyq m 

Tu, che fouente in su CAonio Monte 
I uanni [pieghi , e ti Jolleui a volo * 
Lajete adammor%ar nel Sacro Fonte. 

Torgi quefìacque à lei, che fuor di duolo 
Renderà fpeffo le tue glorie conte 
AlT ago,alGdge,à l‘vno à l* altro Volo. 
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N EI canfidico arringo ,e dubbio Foro 
Colmo di gioia ogrivn per te rcfpira , 
Mentre al juon trafji de la tua dolccltra 
Mftrea dal Ciel con la bilancia d'oro. 

Hor non fentir l’opprejjb alto mart oro 
Ver le calunnie altrui colà fi mira , 
Voicbt è da te difefo,in cui s'aggira 
Di f acuità legali ampio teforo . 

E dritto è ben, che franco il piè formontc 
Oue rtfiede il diuo Monto Stuolo , 
Onde fuggi del Tempo i danni,* C onte « 

Che qualbor la tua mente ergi dal S uoto , 
E giungi al Sacro Rio,quiui la fronte 
Di fempiterni allori orni tùfolo . 
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Del Sig.Gennaro Grofso. 




E D ecco par con ^ /infiori fei nato , 

Che le mura in Tarnafo alenar ti vari. 
La Morte abbaffi in fubblimando i cati 
Canti , che fono ilfuneral del Fato • 

DeHieti accenti al mormorio pregiato 
L’infido affidi , egli raffreni i pianti , 
Saggio lrpin,cb'adMrpino emuli i irati 
'Igei culto flil j nel fauelCare ornato . 

fa rocca pone in su i tuoi fogli , e fpira 
Febo à tuoi carmuonde l’oblio Jaetth 
Indi con fatdo batteri eco et s'aggira. 

Ma che ? fe l’Angel tolfe i ni e fi i affetti 
Con la lira a Franccjceìbor con la lira 
Tu Frdcefco col f no gli Angioli alletti . 
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C On aurea rena vn dolce fi il purgato 
Studio imitar più eh imitai dauanti. 
Che dietro al fno de la mia lira 3 ò quitti 
Ho neri Corbi à crocidar tirato . 

Ma non difel sì amaro il dente armato 
Ter morder tratterian Momi cotanti. 
Se mix afferò poine'lor ftmbianti 
QualMida ejjì loreccbhbauer cagiato* 

Hor tufegui del Monte, in cui refpira 
Chi vi poggia i sentier fcojceft,e ftretti. 
Con cetra d'or, cui l’f^niuerfo ammira • 

£ non curarle con tuoi carmi eletti. 

Da mille infidi Zoili bauuto in ira 
Ver la gloria, Gennaro, il pafio affretti. 
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Di Monfig’Gio.-Carlo Coppola Vc- 
fcouo dì Muro . 

C Onfa , le cui gran Mura 
Opprefse lunga E t atc , 

Hor da l’Oblio fecura 
Vini giorni felici bore beate ; 

Mentre con nobil vanto 

Vola il tuo 'Home di E r ance f co al cato . 

Rifpofta. 

t ;* 

C , JLrloì non più fuenturd 
Recar poti l f bore alate 
Con [a, che lei fura 
jll Tempo il juon de le tue fila aurate ; 
Viurà lunge dal pianto 
Ella mai Jempre à le tue Mufe à canto . 
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Del Sig.p. Girolamo Serfale. 




S cioglier per V Etra fpìritofi accenti , 
Render del Grido tuo le Sfere vn'E C0 * 
Trattar Cetera Tofca in plettro Gre C( ?> 
: In Ceppi d' armonia ftringer'i venti . 

JJon tragger faffì > ma impetrir le Genti , 
Far viepiù lieto ilCieljio’l mefto fpeco , 
Ter compagno accoppiar l'eterno tcco» 
E del Tempo frenar % li auidi denti . 

Calcar di Tindo i vertici beati , 

Di Valla penetrar l’^ibiffo interno , 

De gli aftri dominar gl'incerti Fati. 

Cappone, opre Jon tue:fratanto fjeerno > 
Che di tuapenna à bai fimi [aerati 
Il compofio mortai rende fi eterno» 
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L E reneri de* miei [parli concenti ' * 
Cl/a mc’lìjjime dettò fcLcitillo# cieco , 
. Deili anni in sà i' aprii qualora ei [eco 
Menatomi delVermefjo a bergli argeti. 

udì Troppo Dio fpafai tra fiamme ardenti , 
, O n d'io di vano am or piti nò m* ac cieco , 
s -Che l pel s'ibidca 3 e veggo efferfol meco 
Sotto il tener del a in carboni [penti. 

Tu* l cui volto di fiori auan^a i prati 
De la neuofa età lungedal verno, 
Serfaljfegui 4 [piegar metri lodati. 

Sia [capo al tuo bel canto il belfuperno. 
Che al dolce Ino le' tuoi bei carmi aurati 
L' oblio ftiggioglter ai delTepo a [ cberno •, 
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Del S ig.GiroIamo Fontanella. 




E Cco il Tempo tiranno , il Tempo edace 
Calca di Consa tua le mura [parte « 

£ più d'vn marmo illuftreopra de l'arte 
Qua fi lacero aliando à terra giace . \ 

F atto è d' agricoltore ampo ferace 
QueUche [olea teatro ejfer di Marte , 

X benché viui in bronci, eterni in coi te 
Dormano i figli fuoi perpetua pace . 

T il 9 Ch ai del Rè di Tbebe il dir [onoro , 
•perche mufteo Eroe,percbe non t'armi 
Contro l'Oblio vendicator canoro ì 

Sorgerà la tuaTatria alfuon de' carmi , 
redralfe defila tua cetra d’oro 
yenrr da Taro à coronarla i marmi» 
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*Abi,cbe non preme ilRè de gli anni edace? 
One non bà le fue vittorie [parte ? 
Sitato forma il pefier, l’ingegno# torte 
Tutto opprefso da lui Jepolto giace . 

P**4nnibal Confa fu preda ferace s\ . 

Hor y i preda di Morte# non di Mane ; 
Kauuiuarla vorrei tra le mie carte , 
Ma non bàcon rea [or termica pace » 

\ 

Vorrei chiedere à Clio plettro f onoro 
Ter catar leiima' l Fata vuolab'iom’ ar 
di piantOiChe diflil canoro . (mi 

Tì or tu per ridorarla alfuon de' carmi 
Tragger dal T ago puoi t arene d'oro> 
Tron che da FaltaTaro i bidebi marmi» 




Del Cappone. 35? 
Del Sig.Marc'Avironio Pcrillo. 




C On lieti inf tuffi bor IfiA benignaS tetta 
Cofa veggio rotar su’l tuo bel dima. 
Che non sepre ilMotor vuol,che rubella 
Coftellation la fua fattura opprima. 

Gioijci pur,ch'à ricalcar la cima 
Ve l’antico fplendorgià ti r appella , 

„ Acquifterà hit a fua gloria prima 
Scemo tjtufido tuo d’ ogni procella. 

Taso nomilo aureo teforcopaxte[gradita y 
Del Mar d’Mria à le fponde , al Citi 
2S rifònar tuoi vanti odo ogni parte • 

j! tuesuenturein fine il fin s’addita » 

C he s a te fjbmhal dièMorteilMarte 
Del tuo Cappon l’Mpollo bor ti dà vita . 
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I , ’^dspro r igor dela mia fera Stella , 
jjthyfolfewb'io ricerchi eftranio clima 
* v. £$$<>■*? « o{ iC h'a tuttebor l'età rubella 
Prosit mu le pompe# i faJU.opprima* 



Già de] fuor svanti ad ammirar la Cinta / 
T rdfseCartago,a [piato hor la Cappella, 
^eterne il Mar de la Jua gloriaprima 
?iù divento ^African turbo, ò procella* 



Tra le ruin&fue giace# comparte 
*Ar r fnd Figli ilfuo duolo , onde gradita 
$ timo, quàtuque burnii ogn 'altra parte* 



Tu Con l a penna#hc tuoi pregi addita 
Di fpad.i in ve ce, tu canoro Marte 
■ Schermir la pud dal Tèp ondarle vita* 
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Del Cappone. 355 
pei Sig.NicoIò Antonio 4 i Tura. 




A scolta, or tu che della Greca cetra 
Latino emulatorgià fofti ajcolta , 
Che te morendo non reflòfepolta 
De l’infida La gloria cntr’rna pietra» 

Francejco accoltavi ? armonia de l'Etra 
Tutta nel petto fuo dimoflr* accolta , 

Ed in lui je l'inuìdia indi è riuolta , 

' *Aspe refi' al' ine auto immota,e tetra . 

'polche in metro Tofcan , mentr’egli fcriue 
Ed i Tindari agguaglia ed i Maronl , 
Onde applaujo gli fan d'^Afcra le Diue, 

E T ehe or cede a Confa t prifebi * Antoni 
Sede l'^iufìdo juo lunghe le rìue * 
Cigni fanfi canori anco i Capponi . 




Rif. 
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S EI v erdegfiar su le mie carte impetra 
L'ionia Selua>cbe d'allori è folta, K 
En tofcbe ta^e bee da me raccolta 
* Altri à'jtufiào fonda, t di Libetra . 

Tura,quantifirai [erba in [va faretra ' 
yibra verfo di me rimiti* fiotta 
Ma l'Itala perciò mia Mufa colta 
Da trarque'Jacriymor mai no s' arre» 

(tra. 

Tuli cui pregio confine altrui prefcriue 
Di faggi a Clio ne, a li eruditi agoni > 
Cingiti' l cria (Tallor, gonfia le piue . 

Che fedi lauro il capo tuo coroni , 
ElJuòfaifparfo,dde'l tuonom$ orbine 
Da te lunge de? M orni adr annoi tuoni • 
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Dd Cappone. j$7 
Del Sig.Honofrio Riccio . 




T Rdpià canori Orfiche fi dttr tanto 
Dijleprar pcrdolccg^a i faffi in ritti, 
Quefii,chefolo à la Magion del pianto 
Recar gioia potrebbe boggi s'afcriui . 

$4tx<etra,à cui s*inclnna,e Sorga, eManto 
Vnqua non flagellar plettri lafciui | 
Aia ùfpondeÀ dijnor de'metrt Argini 
. Jilfuo melico Jnon tenero canto • 

Turo arder, fante .Amore ella rifuona , 
Ter additar, che fendagli Eftri infarti 
•Cingefi in Tindo il cràn <t [aurea coronai 

Gitene bor C orbi à tefser fàv^ht vani 
v Car mi, che^ pregio haurete in Elicona , 
M-i di facro€antor,voi di profani . 




J 5* 
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Rjfp&ft»-! 







jt'jeguaeirimv&di Tindo acato* x* 
iéJfio,cb'ÌQ vtè.orni ilcrin d’eterni 0Ìi%, 
Onde à gran vola poiCeuato intanto 
limi a Grido nel Suol, per tutto arrivi. 



Fa [acro ardore , vìi puro affetto io canto > 
'Perche io di me la miglior parte auuiui. 
Cruda Morte } qualhor fa, che mipriui 
Pi quefloftagil mio Corporeo manto , 

MatUrCuirara Fam&inkitM sprona A 
iije'pit* remoti lidi,* più butani 
Col nome agirai te mentre ragiona % 



Fanne, /thè IcUqa Cpo, con propri 




-a. 







Del Cappone. 352 
Del Sig. Scipione Brancafi . 




Q Valbor f or mi, C appo, sù cetra drgppr' 
Con dolci note armoniofo incanto , ì 
Rendi Mago gentil con nobil uanto 
La tua Fama loquace , c l'altrui muta » 

'Più de la tuafoauemente acuta 
y Lìramainon vdiro,e Sorgale Manto , 

1 tAnTfyCb'à l'armonia del tuo bel can to 
* jittcor quella del Ciel rejla abbattuta . 

Qulndi fè con armonico lamento 
' Fai degli efimti Eroi piangerei fogli l 
* Pie piu dolce tra piami è'I tuo concito . 

% mentre fonai ffì mod ifciogli ? 'Hi 
‘ Tra le M tifiche Dee canoro accento* \ 
m \MiUe al barbaro obli&prcdcrJtofai. { 




; Poefic 

Rifpofta. 




T M gloria àte y Brancapiè fol douu t a* 
Che godi à F ebo 3 ed à le Muje à catoi 
E pregio taCe a te conuienft 3 e quanta 
In lode min ragioni, a te s'imputa . 

Hpn per calle d'amorfa Fama occhiuta 
Cerco io 3 nc vani febergi ordir mi vato , 
•Polche nrialma>che'n terra è nata alpia 
,Sol'dHue%z* a laguirgaudio rifiutalo 

Hor tUyCbe t me corcarmi il duolobaifPfto, 
, E mi rendi a le gioie Jjuopo e 3 chefpogli 
.Il cor de gli afpri affetti \e del tormentoi. 

He più meflo'penfierjfia che m'inuogli. 
Benché mai fèmpreio de'fofpvri al vfto 
In mar# affini incontrai Sirti* Scegli* 



Del 
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Del Cappone. 361 



Rifpofta dell* Autore al P.Maeftro Fri 
Frane eleo Lauro M.C. 



L jbirojonuerpin Lete i Sacri Fonti 
Moftrano à me d'Oblio tetro sébUntei 
Ben puoi l'alme eternar finger lefrdti , 
Che*l nome hai tu de V ^Apollìnee piate. 

Jl Sol del tuo ydor dal può Leu ante 

fi a, ch'ai nero Occafo nana tramoti 
Che nel Ciel di tue Mufe ilìuflri,e satt 
Rifplendon di qirtà milP Orienti . 

'jfermarfi al tuo dir , faria gid fpìnto 
Jl bel Sile, e d'argento il pi è fugace 
Haurebbe al cito in dolci nodi auuinto • 

* - * ■ ( b . 4 4 * 

Ma de la Fama tua fatto feguace 
Corre, e col mormorio rauco indifiinto 
Vuol di tante tue glorie effer loquace • 




IL Pro 
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Fròpofta all’Autore del Signor An- 
drea Crolio. 

O VaChora Cobra d’vn bel lauro aflìfo 
C appo, [nodi la lingua in dolci ac ceti 
Faì,cbe'n setirti il gra Taftor d'<Anjrifo 
Vinto da loflupor muto (Unenti • 

Tendono ipiùfamofi a prona intenti 
Cibili del bel MeandrOy e del Ceffo , 

E ] frenali Vire j più crucciofi venti 
M tuo dolce cantar di Varadifo.. 

Or non più di fu oi pregiOrfeo fi vanti > . t 
jft'a te fot ceda ifuoi pregiati onori x 
’eUV ama tmmor taf fa che gli canti - 

Ter che tei con ìnf oliti flupori * • • -V» * \ r u 
Traffe IcMue dì fttror baccanti , j 
X u co# vanto Maggior rapifuicasìÀ 
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Del Cappone. 3$l 



Rifpofta . 




A Strea ti vegga, nelfuo trono affi fa , 
Crolio filiformi sì melati accenti, + 
Eprcjso aThemifid al P afior tCjinfrifo 
E togato fi Cantar tofio difteriti * 

Già mille orecchi a le mie note intenti 
Truffi a par deglijtugeifib'ode ilCefifc 
Or non ptà fiimo fib' ombre ,fumi,e venti 
Quei carmi, a cui non feopo è'iTaradifo. 

Queflifihe'n me con vago fiil tu vanti 
Tregi, mentre quàgiù fon frali onori, 
Clio d* altro, che del Ciel, vieta ch'io cuti, 

Lunge del Cantor Tracio itefiupori - 

S'io con note et amor dim baccanti *■ 

I cori traggo al Cicloni Cielo a i Crìi . 

\ 
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Rifpofta dell’Autore al Sig.Carlo 
Cuomo . 




C bruti* alma poggi , oue la Dea riftede 
D'Mbene,ò catt infrd'lTierio Cboro ; 
C bel' aurea fama con ueloce piede 

*p oriti nome d'altrui da l'Ind o>al Mo~ 

(ro. 

E che facondo flil * plettro /onoro 
Faccia d'ale un ualor tnirabil fede , 
Carioche prò? f e tutto e fral riftoro 
Di Ime aura mortale} f ai tempo cede? 

Segua chi uuol Tamafo,e’l canto alterni , 
jll fi+on colà del Dio crinito *e biondo 
Ver Forme degli antichi ,ò de' moderni • 

fo, mentre fianco dfalte cure abbondo » 
gramo ripofo in quei Zaffiri eterni > 
Che quanto quàgiu miro,è grane polo. 







i 
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pel Cappone. 3^5 

Epilogo* 

A Urne vibrai d'accenti armonio fi 
Incontro al Rè de Vlnfernal Co cito- 
CantaiyCiò ché’l mio core a Dio gradito 
Render ne* carmi può Jacri# fìetoft . 

Mafeuanitalhor fregi compop , # 

perche \ofle il mio fili vago y e fiorito y 
Ed al uero intrecciar mi piacque ardito 
Molli dance Febee Jcherfi amoro fu 

jihynon fia perche d € impudico 'Nume 
Come forfè la cetra y e le parole 
Serbi ne Valmaimpuro anco il cofiume* 

Che ft ben tra uìl fango fplenderfuole(me> 
Qualhor dalCiel qud gin y f piega ilfuo lu~ 
7^0 però macchia il fuo bel raggio ilSole • 




3 Del 
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$66 Poe/ic 

Del tutto rivolgendo à Dio Je fue (>. 
perazioni l'Autore cella, dal Poe- 
tare# . 

G Ujlalie Diueuiio, lungo' l Giordane 
Tiu nobH catti ilCtgnoEbreo mi iettai 
De le cerne vèpre il fuon,cb É alletta 
yanta il nome di facro 3 cd è profano # 

i , * 

\Adh V miopi mio crin dal Rè fourano 
filtra corona, che di Lauti affetta j 
Tiù dolce lira in $ù la fianca elette 
jì Palma in del mi tepra eterna mano* 

t 

Troppo feguito ho voiprefso a VaccafoCDfo 
Del S ol de miei uerci’anm; hor volto a, 
Finn divote preghiere il mio Tegafo. 

- ' » v- 

Scuro per acque io de l'ionio Rio 
Lagrime ,e del Caluario in sull Tartufo 
Cbrifto foto fard l'apollo mio « 



IL F I HE. 
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alla signora 



D. ANTONIA 

GONZAGA, 

• • * • • . 

Con V occtfme del fuo Monacato nel 
Monderò di 5, Gregorio *Arch : 
uefeofto delT » Armenia in Nif- 
foli 1 00 Ottobre \ 66 z* 




D. frane efeo ^Antonio Cappone* 

E nobiliflLaae Su fanne 
delie Virtù a che’n voi , 
Signora D. Antonia, fan 

continouo foggiorno , 

fchifano inceflantemente i Vecchio- 
ni de* vizi , che fon cagioni del pre~ 
cìpiziodell* anime; Perciò v’inuio 
alcune datazioni accompagnate da 
vn Bambino imaginc di Chrifto Si- 

Q 4 g n or 



Digitized by Google 



m 



fòt 

gnor noftro,ch'è tutto bontà . Que- 
fti/e voi 1* albergherete più nelcuo- 
rc,che nella Cella! potrà farui cono- 
fccre , che fé picciolo è’1 dono , ch'io 
mando i prefentarui , è nondimeno 
Gigante Panimo, con che ve l’offeri- 
fcojpari aH’affetto, ch’io puramente 
ferbo a’meriti voftri • Il puriffimo 
latterei qual’egli fi nutrifce, io ten- 
go per coilantcjche non potrà man" 
carglipmperòche , mcntr’ei fi pafce 
tra’giglii quelli oltremodo nel giar* 
dino fiorifcono dell* odorofe virtù 
della Benedettina Religione . I fiori 
bianchine i fiarLvermiglbCh'ei ftrin* 
ge con la mano dinotano , ch'egli è 
lo Spofo dell’anima voftra,peròche 
candido, e rubicondo è l'Amante ce* 
lefte;0 pur fimboleggian , che nella 
Primauera del voftro monacato do* 
urete fparger foauiffimi odori d'e- 
dificazione in] cotefto Moniftero , 
con la fperanza di produrre à fuo 
tempo" perpetui frutti di Religiofa 
perfezione . Con l’oro de’capelli , 
eh* à lui sii la tefta biondeggia ei 

vuol 
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vuol darai àdiuedere , chcnoncort 
altro oro il Regno del Cielo fi com- 
pra, che có quello della chioma , eh* 
vna Verginella recidendo à Dio có* 
facra: imperòchequed'oroidefsò è 
di Colei , che fi fpofa con Chrffto la 
dote, ch’ei la rende ficura su le dan- 
ze del Paradifojò pur co’fuoi capelli 
ei vuol figmficarui la dima,ch'ei tic 
ne de 9 vodri,i quali dalla teda dianzi 
rccifi furono, métre fon tutti da lui 
ad vno ad vno,nel capo annouerati 
de’fuoi Fedeli i capelli: fi che quedi 
medefìmi fon quelli, co’qualivn’ani - 
ma chridiana il fuo diuino Spofo in* 
namora; perche nò è dardo, che più 
rapidaméte volià far piaga amoro* 
fa nel cuore di Dio , quanto il crine 
della fuaSpofa:Fauola fu,che di Be« 
renice la chioma nel Ciel trasferita 
fra le Stelle fplendefse, ma non è fa- 
uola,che deile Sacre Verginelle ; cri* 
ni alle proprie lor tede di bel nuo* 
uo vnicùvn dì, formontcràno l’Em- 
pireo à fplender coronati eternamé- 
ts di gloria: Nonfian tronche dal 

Q y fer- 
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ferro della Parca quelle trecce, che 
fon recife dalle forbici del Minifìro 
di Coluijch’è 1 autor della vita. San» 
fone conia perdita d'alcuni capelli 
della fua tetta , perde anche tutta la 
fu a forza, che da quegli pendea : Le 
Verginelle à Dio confecrate dal ca- 
po loro efilia ndo le chiome , acqui- 
la no forze maggiori ; perche fico* 
me le Donzelle della Tracia con v> 
na fone dc'Jor capelli formata, truf- 
ferò al Tempio de gli Eritrei Tini* 
mobil fimolacro d' Alcide; le Relì- 
giofe traggon co i loro crini dalie 
lor tette recife fHcrcol del Paradifo 
nell 'anime loro.Con gli occhile cui 
pupille non vengon dalle palpebre 
a celarli , ei vuol’ accennami la vi- 
gilanza, che voi nel ferujgio di Dio 
tener douete: perche i papaueri, di 
cui fi corona il Sonno fratello della 
Morte, non s’accompagnano con le 
Spine>dellequali và coronato Chri* 
ilo , chèla vita raedefima : Opur 
vuol’additarui , che gli occhi della j 
Spofa di Chritto debbon'efser come 

quel- 



< V* 

' quelli della Colomba , eh’ e fimbola 
della (implicita, e dell’innocenza , ò 
pur come quell occhio, che d amoi 
puro ferir fuole il cuore dello Spofo 
celefte : Non dee la Monaca figger 
lo sguardo della mente ad altrog- 
getto che alle bellezze del Paradilo: 
Chrifto è Sole di Giuftizia , e le Re- 
ligiofe fon tante Clizie di quello So » 
le : Egli è fuoco di Carità , e le Spo* 
fe di Chrillo fon le Salamandre di 
quello fuoco ; Egli e fonte viuo , e 
voi liete le Cerue litibond^di quello 
fonte . In fomma egli par che Ila 
viuo , e fembra à chi ben il riguarda 

altro non mancargli ,che‘l moto, e 

la fauella ,eciò forfè per mfegnar- 
ui , che la loquacità , la quale è fpef- 
fo madre delle colpe dee ceder’al II- 
lenzio, padre delle diuine contem- 
plazioni per incaminarfi alla patria 
del Cielo ; e che mal li conuiene alla 
Rehgiofa ilpafseg^iamento per gli 
Chiollri , doue alla Monaca , che 
vuol dir Solitaria s’appartiene la ri- 
tiratezza della fua propria Cella.!* ò 

Q 6 fine 
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fine di /crìuere , ma non fò fine con 
l’animo di maifemprè congratular- 
mi con efso voi deirhabico di Reli- 
giofa > dcì quale hoggi vi fietc veri- 
tà -, perche fé le fecolari perfone , à 
parer di Bernardo , varcano ànuor 
to tra mille /cogli di pericoli quello 
procellofo mare del Mondo , Voi 
Religiofc per lo ponte d 'vna vita 
più ficura peregrinando dallaterra 
al Cielo traggittar vi potete al feli- 
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RISPOSTA 

D E L . L’ 

AVTORE 

AL 



PROBLEMA 



Qual fia maggior belletta , 
fe l* Ornata , ò 
* Schietta , 




Ono /opra penfiero nel cch 
1 mandaméto fattomi al pre # 

fente pì-oblcma,non già s’io 

debba rifpondere, perche sò che dc- 
uo vbbidire j ma nel modo della rif- 
poftajperche trattandoli di bellezza 
ornata , ed imbellettata, par che ila 
men che decente allibito che prò* 
fefso.Pur nondimeno la propofta 
medefimamiaggeuolail modo del- 
la conueflcuole determinazione 

del 
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problema: perciòche tre fono le 
djffinizicni date, alla bellezza « la 
prima di Platone , che Zia fplendore 
della diuinità , che rifplenda in vna 
parte più che in vn'altra:La feconda 
d’Arjftoteie > che Zìa proporzione 
delle membra: La terza è quella che 
voi lUuftriffimo Principe , hauete 
fcritto nella voftra eruditiffima E- 
rocallia, che Zìa afpetto della bontà , 
Platone , par che propriamente 
diffinifcalabellezza dmina : Arino- 
tele folarifcnte la corporale: l'Ero- 
callia abbraccia tutte le bellezze ; 
perciòche e/scndo la bontà vniucr* 
fralmente comune a tutte le cofe , ed 
alile corporali, ed all 7 intellettuali, ed 
, alle diurne, di maniera che mima co- 
fa è t che buona non Zia * per confe- 
guente ne viene , che Pafpetto della 
bontà Zi pof$a in tutte le cofc conZi- 
derarc. Cne tutte le cofe Gano buo* 
ne non Zi può dubitare ; perciòche 
Iddio in fcftefiQèbuono,elecofe 
fatte da lui fon buone eziandio 
non folamente per opinione di 

Teo- 
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Teologi , maanehedi Filofofan- 
ti ; onde Piatone diceua • Bonus 
cft: bonus autem nulla vnqnam aliqua 
de re imidia tangitur ; ergo cum li- 
mr ab co alicniffimus efset , omnia 
(ibi y qiiantum fieri poter at firmili • 
m i fieri voluit : Icaque voluitDeus 
bona omnia fore • E Papprcfe da 
Mose , che prima di lui djfse , 
che tutte Je cofe fatte da Dio eranc 
vsldè bona - Adunque fe tutte 
le cofe fon buone : in ciafchedu- 
na di efse fi dee ritrouare l’afpct- 
to della bontà , ch’e la bellezza . O» 
ra fé la riguardiamo in Dio , certa 
cofa è » che niuno ornamento può 
accrefcerle bellezza, perciòche non 
farebbe infinita, come ella è:Ne me- 
no alle bellezze create ; perciòche 
alla beltà niuna cofa può recare or- 
namento, che la bontà; ondeflegue, 
che auendola bcllezzarornamcn- 
to della bontà ,che in elsa traluce 
non può riceuerne altronde mag- 
giore . Quella medefìma ragione và ' 
anche nella di finizione di Platone; 

per. 
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perciòchefe la bellezza è fplendore 
della diuinità , non vi è cofa , che 
pofsa recarle maggiore ornamen- 
to . Quella medefima parimente 
è nella definizione d* Arinotele, che 
fìa proporzione j perciòche sella è 
ben proporzionata , tutto quello , 
che fe l’aggiugne fà na fcondere la 
proporzione , e per confeguente 1 a 
bellezza, e s'ella ben proporzionata 
non era, per confeguente neanche 
bella, e bella non efsendo non entra 
nella quiftione del problema , qual 
fi a maggior bellezza jfe l’ornata, o la * 
fchietta • E adunque vero, che la 
femplice bellezza è piu vai suole 
dell 'ornata • 
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Slà compartendo in pYojà fautore ieri 
Opera Spirituale intitolata la Buo * 
fia Re li fi of a 3 riha 'Voluto qui 
palefar queffo coYaiacìa- 
mentOiClfè ta Tre fa- ' * 

teorie di cjsa , 

PREFAZIONf. 

è - * v • h • * * *• • * 4 v* \ ® ; 

$ On cinque' luftri o- 
mai compiuti, ch’io 
S le Monache in que- 
“* fìa'Chrtd di Napoli 
hò ne'Confefiiortali 
^ Sacrameiìtalmento 
afcoltato r indegno 
per certo di tanto degno efercizio f 
ma noti indegno efser del merito 
fpero,fe per mercè diuina le mio 
graui fatiche Khan guadagnato . O 
quai difagi nel mare patifeonn di 
quelle Sante occupazioni . Cosine- 
w. ena- 
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gti aulente io porsi ne! fin della mia 
vita con r A portolo dire ; Bonvm cer- 
tamen cer taui,cur firn con fumavi, (idem 
fervavi, fvperefl mi hi corona iuftiti# , 
quam repromifìt Devi didgentibus Je , 
compio nel corfo di quello meftiero 
mille (tenti , mille angofee hò con_* 
(oftèrenza diuoFate . Sarto iPCiel , 
che fouente, o m’ha fparfo di sudorj 
con gli infocati ruggiti del fuo Leo- 
ne la fronte : o oVha refy di gelo per 
leftrade con gli Aquiloni (tridenti 
ncirinu'erno le membra. Sai lo il mat- 
tutino Tempo, che fufpirar m’ha rat' 
to non tanto l’ho re del più foaue 
Tonno , e r-abbandonamcntodelle-f 
piume-per fare all'opra ritorno, qua- 
to le mie vigilie più care alle Mute* 
quando con lagrime bà pianto di ru' 
giade l' Aurorali falbe tu Spofo ce' 
lede, che tra gigli ti palchquàte vol- 
te io prefso al Cadore di que'gigli,ch r 
odoran tra le fpine , hò delle fpine le 
•punture (offerto . Proterto innanzi a 
Die, che le Pecchie di quelli fiori fie- 
le più torto, che miele m’haù fabrica- 
to daprefso.Giuro pur nondimeno , 
che quelle Religiofe figlie fpirituali 
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più grate fiate mi fono , le quali più 
di lontano han le Grate fuggite. Più 
fliiqa hò fatto di quelle dolcezze 
ched Cielo promette a chi’l fegue 
per via d’amarezze , ili quella vita , 
che de’Nettari dolci, eh/ vna Cella ri- 
ferba perle deuote degli abiti fieri. 
Cella Cielo, difsc Bernardo , màpiù 
Cielo * a mjo parcre,vna Cella fareb- 
be fé ui manca fscro que*nettari,e no 
vi fufsero quell’Ambroiìe , cheto n-j 
paboli allenirne ,non appertinenti . 
Amor Sàtoyaparer di Girolamo,non 
conofce dolcezze,a regali non bada. 
Compatifco fe bene la lor pazienza, 
e «e ringrazio alcune di efse, che nel 
verde dell’età loro han tollerato per 
lo fpazio di, duó: triennii continoui 
la canutezza delle mie chiome,men~ 
tre han pofpofto il ,■ verde, clfèpiù 
dilettcuole a gli occhi, e preferito il 
bianco,ch’è disgregatiuo della viftai 
contrafegni delle loro bontà degne 
intiero , di corona di refe implicata 
di gigli,fe per tutto quel tempo go? 
der se veduta tra gigli,e rofe vna pa* 
ce fiorita. Bene detto Tempre fia Dio, 
che’n tali bifogne , dcU’immenfotc- 
' fòro 




{oro della Tua gran mifericordia tan* 
ti ori di virtù , tante gemme di gra- 
zie concefso m’haue.Priego l’infinita 
. pietà, la qual, come dice Bernardo , 
eccede ogni numerò , e grauezza di 
colpe, che tutte le mie colpe , cho 
molte , e grauirono,delfanguefuo 

E reziofo il Crocefifso nel rofso mare 
enignamente fommerga . E che 
mentr’io non più ciance dj Pindo 9 
ma dello (tato della Religione le lodi 
a fcriuere m'accingo , degni preflrar~ 
mi d’ vn Serali no la penna, c d'vn 
Cherubino la mente. 
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iamientiffiniq EòtttitiòCi Mitici 
PbilaWarfnò A re h i e pi fc o p o Kl ear 
pofitatrò fubdie ij. men/Ìk*ÀÌQ* 
tiéflibns iòdi. tuie di&uoT qttQd > 
anus dcKcrtfis xeuid e* 
at , infcrijpsis referat xàdem 

• Congregateli* . -J : ; ! ■ i* fgi ' - 

fflhuèusGarbinatwJFfc.Gitts 11 ' 
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EMINENTISSIME DOMIN E. 

L £gi iufsu Eminencias Veftra; Jy- 
rica D. Franala Antonii Gap- 
ponis poematainquibus nihil re* 
* peri dignum nota:Quippe Alito* 
ris eruditio ita inhasret pietati ve 
vnus omnm vtile dulci mi Teneri t . 
Dignus vir fané praeconia^ui ex 
Pindi viretis venenoru magis hac 
teinpeftate,quà fafiifrrfirm tórba - 
rù feracibus abietta perniciefalir 
berrima quoque colJegerit* Verè 
fe£tator Appolfinis ad roedendtf 
non ad perde aduni hoimnes na- 

tUSr 




• mNcpèe*Datti<Jedìdicitcytha 
ra maio fugare^Spirituo^non at> 
: cerfere.Qyae cum irà fint d/gnif/i- 

pr&fo tradaqtur. 
Ncap ; jp. Dccembrir \ 66 2 . 

. .;j? .Etnia, V cOfct 

HuniiWinius feruus 
Fr. Hdarius 4c Raffis Ord. Min.' 
. . ConuemualimnDo^or Thcolo- 



gus. 



Jtante relatione retrofcripti Re* 



-oh : :i 'Fattiti (tY bi* Atti s WCiGélti 1 
£anonuutt> i Matite*s Hen&SJFA & 
S.Offic.Conf. 



V4.D.Io:Domiiucus 4c fìubcis. 
Videa c, & in fcriptis S*E^ferat. 
QalcotaBggtns, v , , 

riloaj^egtnss • 

Nau un a tijegcns, 

frouifum per fuam Exccllentiam 
Ncap. die i A- menfis Fcbr. 166 $. 

Criucll Scriba. 

EXCELLENTiSSIME domine. 

Q Vx mihi attribuirti reccnfenda 
D.Francifci Antoni; Cappònis 

• F“ 
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i Lyrica, intcgrum habént^ eandi- 
“ dumque parcntemifunt ad pei-fe* 
‘ i &um i ac ad plfenum canora , & 
Ifarmoniasciuili no nabfóha. Va- 



le Domine, < iale>& falue^v; * 
Ncapj.Cal.Martìas M.DC.LXIII. 
Excelf.Veftras 
; Addicci (lìmus Client -vi 
*oi; -il .» > . -v. V Dominion deB^ubeis. 



Al * ‘ i - , < Jt È, gli*.? . * ' * *. 

Vifa retroferipta relatione riapri* 
matur , & in publicacionc fcrue^ 
tur Regia Pragmatica# 




Galeota fygens, : / 
VUoa Bggens. 
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